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Uh bivio 
per la scienza 

EL GIRO di qualche mese VUnìtà e altri giornali i 
hanno potuto dare notizia di due importanti successi 
della ricerca scientifica condotta nel nostro paese, in 
campi diversi; le turbolenze di un «plasma» messe 
in evidenza con un « laser » nel Laboratorio Gas 
Ionizzati di Frascati; e la separazione di una parte 
della struttura macromolecolare del DNA (la sostan- : 
za che racchiude nella disposizione delle sue « basi » ' 
i caratteri ereditari e distintivi di ciascun essere vi¬ 
vente) presso il Laboratorio Internazionale di Gene¬ 
tica e Biofisica di Napoli. Due risultati di rilievo, che 
pongono i ricercatori italiani al livello dei migliori di 
ogni paese, in . due settori della scienza essenzial¬ 
mente nuovi e affrontati con Un certo ritardo. ' 

: Naturalmente la ragione di questi successi, seri 
e stimolanti ma non « prodigiosi », non è da ricercare 
in alcunché di irrazionale, come il mito della « genia¬ 
lità » e simili, bensì in primo luogo in quel tanto di 
razionale, cioè di organizzato e conseguente che — 
particolarmente , grazie all’appoggio della opinione 
pubblica democratica — è stato possibile predisporre 
e sviluppare in Italia negli ultimi pochi anni. Il La¬ 
boratorio di Frascati fa capo al CNEN (Comitato Na- ; 
zionale Energia Nucleare) e quello di Napoli con¬ 
giuntamente al CNEN e al Consiglio Nazionale delle 
Ricerche. La creazione del primo di tali enti, e il raf- ' 
forzamento e riordinamento del secondo, sono fra 1 
prodotti di quella stessa spinta unitaria delle forze ^ 
popolari e della cultura italiana, che ha permesso 
per esempio all’ENI di mantenere una certa indipen¬ 
denza dal capitale monopolistico,, e ha imposto la 
nazionalizzazione della energia elettrica. 

P ROMOVENDO come . due aspetti complemen¬ 
tari di un medesimo processo le condizioni dello svi¬ 
luppo ' tecnico-scientifico e l’iniziativa pubblica, la 
spinta unitaria scaturita dal seno della società civile 
ha fatto sì che il nostro paese si trovi ora — con le 
centrali nucleari di Latina e del Garigliano e con gli 
studi sui nuovi tipi di reattori di potenza condotti dal 
CNEN — in una posizione avanzata rispetto alle indi¬ 
cazioni che collocano attorno al 1970 l’inizio della 
epoca in cui la maggior parte della energia consu¬ 
mata tenderà a essere di origine nucleare; condizione 
necessaria per assicurare* approvvigionamenti cre¬ 
scenti a costi decrescenti. ; ■ i •**:- . ; ^ •,, .7 

Ma sbaglierebbe chi credesse di vedere questa 
spinta, popolare e intellettuale, come un momento 
interno del sistema dominante; è invece facile costa¬ 
tare che gli scienziati, i tecnici, i risultati del loro 
lavoro — invero più solleciti e incoraggianti di quan¬ 
to si potesse prevedere solo pochi anni fa — si sono 
venuti ponendo di fronte al sistema e.ai suoi governi 
come un fatto autonomo, più sconcertante che bene 
accetto. Ne è prova la situazione di oggi che vede gli 
scienziati e ricercatori in contrasto con il potere poli¬ 
tico, con rivendicazioni e richieste non solo legittime, 
ma doverose nell’interesse pubblico. 

. Questo interesse, appunto, è stato trascurato dal. 
governo dimissionario il quale, giunto al termine del- 
la legislatura, non si è curato di provvedere ai fondi 
per la ricerca scientifica nell’esercizio in corso, cosi 
che,"al momento, il CNEN dispone — invece dei 
trenta miliardi necessari per i programmi di lavoro 
decisi e avviati — di soli dieci miliardi; e il CNR, che 
dovrebbe avere quattordici miliardi, non ne ha che 
otto. Ma gli stessi fondi previsti sono troppo esigui; 
essi rappresentano in rapporto al reddito nazionale 
(lo ha messo in luce il professor Bozzati Traverso in 
uno scritto recente) solo lo 0,2-0,3 per cento, contro 
il 2,8 per cento degli Stati Uniti, il 2,3-2,5 dell’URSS 
e della Gran Bretagna, ri,6 del Giappone, ri,3 della 
Francia, , 

Gli scienziati — cioè non questo o quell’ente ma 
i direttori di Istituto, i titolari di cattedre — affer¬ 
mano la giusta esigenza che almeno il 2 per cento del 
reddito nazionale sìa destinato al finanziamento della 
ricerca. Tale proporzione corrisponde alla cifra di 
circa quattrocento miliardi l’anno: la metà di quanto 
Fon. Andreotti ha potuto spendere, in ciascuno degli 
anni in cui è stato ministro della Difesa, per acqui¬ 
stare gli inutili fondi di magazzino dei fabbricanti di 
carri armati e aerei militari USA, e per tentare dì 

■L * * 4^ ' _ ' . • 

Francesco Pistoiese 

(Segue in ultima pagina) 


I ricercatori scientifici 
sono scesi in lotto 






Dopo ^assassinio del leader negro 


~ Nella mattinata di oggi il 
profeMor Giovanni Poivani, 
presidente del Consiglio Na¬ 
zionale delle Ricerche, rife¬ 
rirà in una conferenza stam¬ 
pa le decisioni che saranno 
state prese dalla assemblea 
plenaria del CNR, convocata 
per discutere sul tema: - Si¬ 
tuazione economica della ri¬ 
cerca scientifica-. 

Come è noto i ricercatori 
•clentiflci italiani sono In agi- 
tMlMie» • hanno gii delibe¬ 


rato di attuare per la gior¬ 
nata di domani 15 giugno 
una giornata di sciopero, a 
causa del mancato stanzia¬ 
mento dei fondi necessari 
agli istituti di ricerca per 
Tanno in corso. Il governo 
avrebbe dovute provvedere 
allo stanziamento di tali fon¬ 
di, per circa trenta miliardi 
di lire, prima della fine della 
legislatura, e invece non lo 
ha fatto nè prima nè dopo 
le elezioni. 
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. JACKSON, 13. 

La 'situazione nella capi- 
fale del Mississippi. è tesis¬ 
sima. La polizia invece di 
dare la caccia agli assassini 
del leader negro Evers si è 
scatenata contro la popola¬ 
zione negrache manifesta 
contro i criminali razzisti. I 
negri ' arrestati sono oramai 
più di ottocento. DeH'assassi- 
no nessuna traccia. Ma la 
popolazione negra non si la¬ 
scia intimorire. La - vedova 
del nuovo martire negro ha 
lanciato un appello a. tutta 
la popolazione ■ negra chia¬ 
mandola a proseguire il com¬ 
battimento per il quale suo 
marito ha dato la vita. Ncl- 
1 Alabama, in una c succur¬ 
sale* deiruniversità di Tu- 
sealoosa, si è iscritto un altro 
studente negro. 

Il governatore razzista non 
ha osato intervenire. Manife¬ 
stazioni contro la segregazio¬ 
ne razziale si sono svolte in 
quasi tutti gli Stati meridio¬ 
nali degli Stati Uniti nono¬ 
stante le persecuzioni della 
polizia che spesso spalleggia 
i razzisti. Nella telefoto; la 
signora Evers mentre lancia 
il suo drammatico appello 
alla popolazione negra. V 

In III pagina altre infor- 
mazioni, ' ' 


Per la riforma agraria e i contratti 






Scelbiani e Fella nel nuovo governo 
Colloquio Moro-Valletta — Il caso dì 
la Malfa — Crisi nel MSI 


La giornata di ieri, vigilia 
delTincontro a quattro che ve¬ 
drà riuniti oggi Moro, Nenni, 
Saragat e Reale, ha apportato 
nuovi elementi di giudizio, sul¬ 
le difficoltà esistenti-per il 
successo delToperazione Moro. 
Allo stato dei fatti, ormai, solo 
una vera capitolazione c auto¬ 
nomista » "• potrebbe ■ rendere 
possibile la manovra morotea. 

Tra i nuovi scogli che Moro 
si è trovato sul cammino, ieri 
si è manifestato quello che 
potrebbe, ad un certo punto, 
divenire Tostacelo principale; 
è cioè il problema degli uomi¬ 
ni da scegliere per il governo. 

Anche su ' questo piano la 


Reggio Emilia 

PC/ePS/ 
perla svolta 
a sinistra 


. linea Moro » oscilla fra il , „ ' • 

provocatorio e il grottesco.£ prJCcilff dS p'si e dTpcl‘ 


stato len coniermato che> fra avuto luogo ieri sera a I non soltanto simboli-§ 

!.nnTrarn“iirhA%l^lS Valili Emilia Una grande as- 5 ca. nella partecipazione 

contrato anche a prof. Valjet- semblea unitaria di lavoratori, ■ pi,- anmin- 

ta. Dall’incontro con il « boss « per discutere l’appello lanciato | 

vuto il consiglio di immettere listi della FIAT Mirafiori di | 1.““° .Y* 

nella enninaeihe ministeriale Torino ai ' loro compagni di H ranno inlattl tolte tìe- 

Ton pSa^^bf JiesSzìonfdl tutta Italia. Oltre ai massimi legazioni in rappresen- 

Pella^^Siù ?oUrTnnTnciarà mù" di ' f ‘iiF'Ì*’?* 

'dalla stampa e mai smentita, ^nt^i.^ora^nl in ran *® ‘*®*: 

rii?ultprehbe enormonionfe era- Quattrocento lavoratori in rap* . la a Marcia » saranno 

dfta a taluni amSInti codfi^ presentanza di un centinaio di espresse nei cartelli e 
dustriali e nel giudizio ' di ® medie aziende della negli striscioni, inneg- 

Moro rvalìeu^ slSlbe à ® «J®”® ; Ri®ntì alla pace, al di¬ 
smussare le punte più aspre Ha pure presenziato al con- sarmo atomico. alla 

di opposizione al centro-sini- vegno una delegazione di ope- coesistenza, che verran- 

stra provenienti dagli ambien- ^ai torinesi. Tutti i convenuti no portati dalle dele- 

tì delTestrema destra economi- hanno approvato senza riserve gazioni. . 

ca, politicamente legati al par- documento degli operai del- La manifestazione di 
tito liberale. ' . • - fa FIAT, sottolineandone il domani, che cade In 

Fra gli altri nomi che Moro grande valore ai fini del raf- un momento nel quale 

ha fatto circolare in questi forzamento dell'unità operaia. sembrano aprirsi nuo- 

giorni ve ne sono alcuni par- AÌ termine delTassemblea è ve prospettive alla dl- 
ticolarmente edificanti, dal stata votata alTunanimità una . stensione internaziona- 
punto di vista del centro-sini- mozione in cui si ; ribadisce le, è perciò attesa con 

stra « corretto ». Mentre è ca- l’impegno unitario dei lavora- grande interesse ’ dalla 

duta, a quanto pare, la candj- tori socialisti e comunisti reg- opinione pubblica de¬ 
datura di Sceiba a ministro, giani, per il rinnovamento de- mocralica. • , 

non è affatto caduta quella di mocratico e per una reale svol- 

alcuni scelbiani di rilievo. La ta a sinistra nel paese. HHMNOHBMiHHNnHH 

«ro.sa* di fèdeiìssimi dell’ex .. ;'i .. : ■ -, ... 

ministro ’ di • polizia, ^ che do- p- •— — — _ .i. 

vrebbero dare perlomeno un | ■ ' - . • 

uomo al governo, comprende 

il noto fustigatore Scalfaro, I ^ 

Lucifredi e Re.stivo, Sembra * ^ Xj f • 

che gli scelbiani, abbiano chie- l '-. i- 

sto di ' ^ poche ore dall’incon- di rispondere al ^^memù- 

I fl^adrìpartito, che do- ,randum» socialista, consù 
stamento di Rumor alle Par- | crebbe decidere delle sorti . derato una « piccola cosa » 
tecipazioni statali dove il e,ran- dell’operazione Moro (ma con cui è inutile citici- 

t.SS." '.SnJ.* Il ’mM 1 ‘ ■""■«’o * 'O" . ‘^chiarsi: la D.C iella Z?a 

; 1 ditatorie non sono . la linea polilìca, sulla base 

SITO X>U» A. T I /In I «f nttn _ 


Domani si svolge a 
Roma la « Marcia del- 
. la nace ». La manlf®- 
stazioiic indetta . dalla 
Cniisiilta ' Italiana della 
Pace avrà inizio con 11 
coiicentrameiito dei par¬ 
tecipanti a piazza Ma- 
stai, nel popolare rione 
di Trastevere. Di lì, alle 
ore 18, miioverà il cor¬ 
teo, dirigendosi verso 11 
Colosseo dove la mani¬ 
festazione avrà termine 
con un discorso di Aldo 
Capitini e la lettura di 
un appello, agli italiani. 

Alla «Marcia» han¬ 
no aderito, com’è no¬ 
to, numerosissime am¬ 
ministrazioni comuna¬ 
li e provinciali, sinda¬ 
cati,, movimenti ' giova¬ 
nili, gruppi culturali e 
religiosi ^ delle ; più dl- 
: verse tendenze. A deci¬ 
ne e decine si contano 
inoltre - gli uomini u di 
cultura — docenti uni¬ 
versitari, scrittori, regi¬ 
sti, • pittori, scultori — 
che hanno voluto invia¬ 
re ' agli - organizzatori 
della manifestazione 11 
loro caloroso e incondi¬ 
zionato consenso. ■ 

■ Di : questa larghezza 
di adesioni, • del > clima 
profondamente ' unita¬ 
rio che l’iniziativa ha 
immediatamente susci¬ 
tato iiclTopiniune pub- 
. blica itaiiana. Il corteo 
di domani offrirà una 
testimonianza efficace e 
non soltanto simboli¬ 
ca, nella partecipazione 
popolare, che si annun- 
, cia^ ben numerosa, da. 
tutto il paese. Vi sa? 
ranno infatti folte de¬ 
legazioni In rappresen- 
. tanza di tutti i gruppi 
: aderenti; le finalità del¬ 
la « Marcia » saranno 
. espresse nei cartelli e 
negli striscioni, inneg¬ 
gianti alla pace, al di¬ 
sarmo atomico, . alia 
. coesistenza, che verran¬ 
no portati dalle dele¬ 
gazioni. 

La manifestazione di 
domani, che cade In 
un momento nel quale 
sembrano aprirsi nuo¬ 
ve prospettive alla dl- 
. stensione internaziona¬ 
le, è perciò attesa con 
grande interesse dalla 
opinione pubblica de¬ 
mocratica. 


A poche ore dalVincon- .di' rispondere al • « memo- 
0 quadripartito, che do- , randum » socialista, consù 
ebbe decidere delle sorti derato uua * oiccola co^a » 
tecipazioni statali aove il gran- dell’operazione Moro (ma con cui è inutile cinci- 

tlUÌS.® ‘ilnranX li 'm n ' I ® .sc/uarsi; fa D.Udma e^a 

1®£®^^’ ; ® ® ' , .manovre dilatorie non sono . la linea politica, sulla base 

Naturalmente ' queste linee I escludere), il qua. dei ricatti , dell’autunno 

tannar,? noiia evolto fio! dcUu CTisi e quanto scorso, resi però ■ ancora 

I mai fosco. L’operazione Mo. più espliciti e volgari 


ministri non sembrano agevo¬ 
lare lo smussamente delle re¬ 
sistenze del socialisti e 4ei re- 
pubblicani. Tanto più, si osser¬ 
vava, che il ritorno di perso¬ 
naggi classici del più balordo 
e sconfitto < centrismo > coìn- 


ro è andata via via rive¬ 
lando caratteri che supera¬ 
no anche le peggiori pre¬ 
visioni. - ' ‘ 

; Sul terreno programma¬ 
tico, anche i più caldi so- 


hiióva ondato di lotte 

" T ' •’-c V i j . . * .• - - ■ ; -■ . 

48 ora 4i ; ostonsiom, da oggi, nelle risaie - Demani le 
sciopera mnienele indette della Mermezzedri - Tremila ; 
contadini mmiifestnna n lelognn 


e Mruiiniiu « uciiiriMiiu » cuiu- ■ ___i_ 

ciderebbe con la scomparsa de- | ^ 

gli uomirii di punta del cen- a presentarla 

Urosinislra 1962. Oltre a Fan- | « Pro¬ 
fani, contro il quale i dorotei • «^«ic- 

hanno riproposto il « veto » r ‘ * »« 

assoluto do^ebbero sparire I ® 

dalla scena Sullo, Bosco e an- - dovrebbe avere . il « buon 


più espliciti e volgari <n 
materia di anticomunismo, 
di atlantismo, di socialdt- 
mocratizzazione del PSÌ. * 

. - Credere che questa ope- 
. razione possa andare in 
. porto, mascherata o no con 
l’astensione « critica » oo- 


■ Nelle giornate di oggi e do¬ 
mani le campagne saranno tea. 
tra di una forte ripresa della 
lotta per i contratti dì lavoro 
e per la riforma agraria. Inizia 
oggi; infatti. Io sciopero di 48 
óre che tutte le org.anizzazionì 
bracciantili .iianno dichiarato 
nella zona delle risaie per ri¬ 
vendicare tm orario di lavoro 
di sette ore. Taumento dei sa¬ 
lari. decisivi miglioramenti del¬ 
le altre parti del contratto di 
lavoro e delle norme di assi 
stenza. La situazione delle pro. 
vince della Padana irngua in- 
vestite da questa lotta si pre¬ 
senta molto tesa, non solo per 
la posizione negativa as.<!unta 
dagli ■ agrari ' ma anche per i 
tentativi di provocazione della 
organizzazione - bonomiana -, 
In alcuni centri, infatti, .la 
-Coltivatori- ha cercato di 
spingere gruppi di coltivatori 
diretti contro i braccianti e le 
mondine. Questi tentativi sono 
stati vivacemente condannati 
dal segretario nazionale della 
CISL. on. ' Scalia, il qu.a]e — 
parl/ndo a Caserana (Vercplli) 
—' ha nferrato un duro attacco a 
Bonomi per la »ua politica di 


stretta unità con la Confagri- 
coltura per bloccare ogni rin¬ 
novamento nelle campagne. 

" Intensamente preparato nelle 
regioni interessate (Emilia. To¬ 
scana; Umbria, Marche. Vene¬ 
to)'si svolgerà domani 15 Io 
.sciopero nazionale proclamato 
dalla Federrnezzadri. Sono sta¬ 
te indette centinaia di mani¬ 
festazioni grandi e piccole: da 
quelle che sì s\'Olgeranno ;n 
capohioghi di provìncia, come 
Pisa ' e Parma, a quelle che 
sono stale indette nei comuni 
più piccoli, nelle aziende o per 
alcune zone. Dopo la grande 
manifestazione che si svolse a 
Roma e gli ' scioperi di que¬ 
ste ultime settimane. ì mez¬ 
zadri ripropongono — con l.a 
giornata di lotta di domani — 
alcimi dei più decisivi temi 
di fondo di una nuova politica 
agraria:, la trasformazione del¬ 
la mezzadrìa in proprietà con¬ 
tadina: Tistituzìone di Enti di 
sviluppo dotati di poteri di 
intervento nelle strutture e 
nella destinazione, degli inve¬ 
stiménti, collegati con le..Re¬ 
gioni; aiuto, alle aziènde conta¬ 
dine pèr eóllegarsi in orfanl- 


smi cooperativi, sia nella fase 
della produzione che in quella 
riguardante il piercato: com¬ 
pleta abolizione delle leggi 
,fasc:ste sulla mezzadria. Neiio 
stesso tempo l’azione si rivolge 
ver.90 gli agrari con Tobiettivo 
di trattative sindacali sui capi¬ 
tolati colonici. Sabato e dome¬ 
nica. inoltre, hanno Iuo,go due 
giornate di lotta dei coloni e 
asisegnatan della Calabria con 
conferenze ’ agrarie in . alcuni 
centri più grandi. 

■ Una vasta azione sindacale, 
infine, è in corso nelle campa¬ 
gne della provincia di Salerno 
ove i braccianti hanno decìso 
— nel corso di una vivace ma¬ 
nifestazione svoltasi a Batti¬ 
paglia ' — di - iniziare l'agita¬ 
zione per un nuovo e moderno 
contratto dj lavoro. - 

Ieri tremila contadini hanno 
p.irtecipato alla manifestazione 
regionale per la costituzione 
del comitato emiliano deU'Al- 
leanza contadina svoIt,-wi a Bo¬ 
logna. Hanno parlato Lasagni, 
fon. .\vQlio e Attilio Esposto, 
segretario ^ delTAllèanra • nazio¬ 
nale <!ei contadini. i 


uaiict dcciiàt ouiiu, v aii- g _ j, ' ----- 

che il socialdemocratico Preti, | * di subire, per te- 

rivale di Saragat. ‘ • rier buom t grnppidomt- 

, r : I nauti. Sul - Messaggero si 

IL CASO U MALFA . Ma ‘ lo ^ leggere ieri una 

. - .* ■ esaltazione così sfacciata 

scogljo piu rilevante in male- I ^ j , ^ 

', /ondn.n.nlo del uuovoao- 

Ieri l’agenzia ARI, riferiva che ■ Altro’ rhe 

tra le condizioni poste da Rea- | , -• oMnzntn ^ 

le a Moro per la partecipazio- I r/Hititn - nufiin 

ne del PRI alla . combinazitA , fri un ^ 

ne », vi è la partecipazione al 1 ® V’ 

governo di L Malfa. Moro ' J * 

avrebbe molto esitato, essendo Progettata 

il nome di La Malfa compro- * ??- 


stenitori dell operazione, ; l’astensione « critica » op- 
impegnati, a presentarla .pure * tecnica» o con altri 
come cosa ottima e prò- espedienti, riesce sempre 

gressiva, non /anno miste- più difficile. Lungi dal *saL 

ro dei « limiti » in cui la vare il salvabile» del cen- 

D.C. si muove e che Nenni . tro-sìnistra, essa lo degra- 
dovrebbe avere . il *. buon derebbe e liquiderebbe, co- 

senso » di subire, per te- me mostrano del resto di 

ner buoni i gruppi domi- capire i settori socialisti éd 

nauti. Sul - Messaggero si anche repubblicani e demo- 

poteva leggere ieri una cristiani più avveduti e più 

esaltazione così sfacciata preoccupati delle pesanti 

del blocco dei salari, come conseguenze. Lo • scontro 

fondamento del nuovo go- con la realtà del paese sa- 

verno, da restare allibiti. rebbe grave e lacerante. 

Altro che • centro-sinistra Se Vintrigo di Moro sai- 
« più avanzato e meglio ga- terà, saranno invece la de- 

rantito »: quello che si vno- stra economica e la D.C. m 
le è un suicidio del PSl, ■ trovarsi con unta evidenza 


Perfino sul terreno degli. : alle corde. Ai rapporti di 


uomini, della progettata 
composizione del nuovo go- 


forza usciti dalle elezioni 

u. .v...na , ... - del 2S aprile non si sfugge. 

messo, almeno, quanto quello | ^ P?' ^^9gto per l’on. Moro, se 

di Fahfani, negli « errori » del I (f^dossali. una mtsera sorte pretendesse lo stesso di af- 
centrosinistra additati al disde- ,. P®*" J-!'.*** * frontare il Parlamento sen. 

gno dei benpensanti dai ìibe- | P" , "il* di za una maggioranza in no- 

rali, da Saragat e dai dorotei. . «rcntro-sinwtro « speri- me della conservazione. 
Tuttavia per il PRI il pro- | * ehe sarebbe .".tato Peggio per Von. Moro, se 

bicma della partecipazione di • , mcamalo dal governo Fan- continuerà a far circolare 


La Malfa V alla combinazione | v^r jar posto invece a la • minaccia » ai nuove 

sembra, naturalmente, una I H® ”i<wsiccio schieramento elezioni ravvicinate: sareb. 
questione di principio. Moro, ■ doroteo-pelhano. Il chc_ è be una di quelle sfide al pae- 
avrebbe cercato di aggirare | ^^riamentc una •garanzia», se che la D.C. ha sempre 
l’ostacolo con una classica prec^amente la garan- pagato, quando le ha tenta- 

escogitazione gesuitica ■ inles- | richiesta^ non dai - do- te, con la sconfitta frontale, 

suta di intrigo. La Malfa ci^, * cumenti socialisti ma - da . La verità è che ci sono tut. 
parteciperebbe sì al governo, | catena di stampa ’ te te condizioni non solo 

ma come « ministro senza por- I Padronale, ■ ehe anche su per far saltare l’intrigo in- 
tafoglio », alla testa di un qua- m Q’jfMo punto fa appello al decente che ha già fatto 
si-ministero della Programma- | ,* senso » di Nenni. ; perdere quaranta giorni al 
zionc, da creare stralciando terreno .politico ge- pac.ve, ma per far maturare 

f i nerale, poi, la situazione è , e imporre una soluzione de. 
• I tale che l’on. Moro non si mócratica della crisi 

(Spsii'ii in uMm. paginn) _ * ” 


fani, per far posto invece a 


Peggio per l’on. Moro, se 
continuerà a far circolare 
la • minaccia » di nuove 
elezioni ravvicinate: sareb. 
be una di quelle sfide al pae- 


■ te le condizioni non solo 
per far saltare Vintrigo in¬ 
decente che ■ ha già fatto 

■ perdere quaranta giorni al 
: pae.re, ma per far maturare 
I e imporre una soluzione de. 

mócratica della crisi. 

. -*"■ 
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'‘'MClHOinO , . . -i'tlnità / veiierdì '14 giugno 1963 ■ 


FÀG.^ /vita italiana 

Convegno a Roma : In Irpinia'a "! 

V ■ :v.' ;'i -fv,;'., ’ • 'rV*! 

L'artìgìanatd Da oggi li 

e la quarta pariameutmi 
leoìsiatur * ' * " ' 


In lrplnià^a!‘10fniesl^tlàl it^rr^oto 






Al- ;T 


Scaricabarile Rumor*monopolio 

Chi falsificò 


Piattaforma unitaria proposta dalla 
Confederazione nazionale — La rela- 


Nostro servizio 

AVELLINO. 13 


Dopo 10 giorni 

Rientra 
da Varsavia 
i la deleganone 

ié^dellécmn.^^ 


Matera 


le cifre 


^ ^ v: 

;; 'A y ? 


Proteste 
s contro (e 

.--j. . • ;!} ... • ■ \fji 

'.'^4 i-V'ì 'yA-.', 

manovre-de 




Dalla nostra redazione 


i 90 Kiro servizio quelli colpiti dal terre- T,Aoc.AirTA io i—.... «..«.«.u ... 

moto, nelle ^ manifestazioni j MATERA. 13 scandalo dello zùcchero. Ab- 

AVELLINO, 13 svoltesi in provincia di De- La delegazione della CGIL .i sindaci e i consiglieri co- bìamo importato — per Vov- 

A partire da domani ve- ^evento. guidata dal compagno Ago- munali e provinciali comuni- monopolio — 

nerdl, «no delegazione, dt par- ./i malcontento del terre- stino Novella e di cui fjice- provincia di quando il prezzo sai merca- 

lamentarl comunisti inizia la molati è infatti più che giu- vano inoltre pjirte i compa- J ìone^rniimJa !n ra^nor o internazionale aveva rap^ 

annunciata visita nelle zone stiflcato. Passata Vondata dì gm Ruggero Spesso Renato |ì,a; battaglia per l-istdCzione giunto punte altissime, fa¬ 
terremotate. commozione, concluse le fug- Tramontani. Pio Gali e Giu- Tper a sòlu- cemlo perdere decine di mi- 

t I ‘ nostri compagni incon- gevoli visite di ministri e al- seppe - Lettien, ha lasciato j,ione dei problemi del Mezzo- liardi all’Erario e permetten- 


< '■ I yi, • , -yvvi. MILANO, 13. y 

' La documentata denuncia 

Wff w : Ul» della Lepa delle Cooperative 
sugli € imbrogli » nelle ini- 
11 /fAT.vTJA IO portazioni ha dilatato lo 
jviaij!.ka. lii scandalo dello zùcchero. Ab- 


Sardegna 




’S. ' ì ‘ . ■ . -• i - 


lo 


zione dfiironorevole Gelmini lamentarl comunisti inizia la molati è infatti piu che giu- vano inoltre pjirte i compa- 

zinne aeil onorevole weiminr, ^ annunciata ni.ita ncIIc .onc .,„ieato. Passala fondata di gni Ruggero Spes^ Rena o |',',“fC,agfra’ i'c“r l"amC£ 

•'i .;,; terremotate. • ‘ commozione, concluse le fug- Tramontani, Pio Galli e Giu- regioni e per la se 

tianato italiano e la Ideile condizioni atte a con- * r ‘ nostri compagni incon- gevoli visite di ministri e al- dei problemi del Me 2 


dei 


conto della sì 


Una nel* salone di palazzo i macchinari e "li utensili’ mesi dal sisma che, il 21 ago- per ora, come disse Al mini-^dta; Poznan g ; Varsavia. A ticoic(>n cui la DC e l’on Moro dcirAgricoltura. on. Rumor, 

B^iicaccio oel asc^^^ ne^^ S ambientr di lavorò stro Stillò allà Carriera dei conclusione.-del;soggiorno 11 sLanno conducendo - le tratta- mentito circa la consi- 

?eTa"ioÌe int od^^^^^ Sa iSr H costS mSlio degli l’attenzione nazionale su una Deputati'il 5 ottobre, un di- compagno Novella ha tenuto Uve per hi soluzione della crisi utenza delle scorte di zac- 

presSe "el?associ?zione! im-eS/menfi iS mTòore'iSl! ,t“LorrSo programmali^. S' 

on. Oreste Gelmini. I lavori presa subisce un trattamen- l’^SOLol aprov^^^^^^^^ dirigenti sui *^nprVin^Tl^ifiJ termine della riunione, essi 


• A annunciata visita neUe zone stiflcato. Passata Vondata dì ^i nsuiSe PÌ»«to punte altissime, fa- .ffAI «n/IJTI III flIinAlfA» 

• 't; terremotate. ‘ ' ‘ commozione, concluse le fag- Tramontani. Pio Galli e Giu- regioni e per la solu- ccndo perdere decine di mi- IfCrf IrllAiLl fff lflrl#lflllr • 

L’artigianato italiano e la delle condizioni atte a con- ^ T ‘ nostri ^ compagni incon- gevoli visite di ministri e al- seppe Lettien. ha b»sc>aio problemi del Mezzo- liardi all'Erario e permetten- ■ 

quarta legislatura repubbli- .sentire la -normalizzazione ufficiali, il-governo d.c. oggi la Polonia dopo una vi- indirizzato al do lucrose operazioni ai . .. • - • 

cana: questo il tema dibat- salariale e contrattuale. > coniunali, dirigenti orientò la su-a scelta uerso sita di dieci giorni._ Presidente della Repubblica e grandi iniportatori. stsamwsammSm Smm MsaajfaAB 

luto dal Consiglio nazionale Fonti di enernia — Sia ner Volitici e sindacali, lavora- .jj^ intervento limitato all at- ' I delegati della GCIL han- g- presidenti della Camera e Secondo quanto afferma il mmmmVMammWm ■ ama aaMMaaa Ma^a 

della ConfeTSnedeU^^^^^^ le tariffe dÒlEenérgia ^ori e cittadini per rendersi tenuazionc delle consegucn- no visitato fabbriche e azien- del Wato una vibrata protesta capo degli industriali sacca- lilf ¥ Wlf f i ; III .III Vili VI 

ticianato riunitosi ieri mat- ca sia ner le materie nrime conto della situazione a 10 del terremoto - riputando, de agricole a Cracovia, Nova ^otrq .il nietodo antidemocra- rt/eri inoltre il ministro U 

ina nèl’S e di paEo rmacchfnadT "1 uSV parora. come disse .U Rumor. 

lòanrafÒ io ner asÒoltm'r la Pii ambienti di Incorò Sto conducendo • le tratta- mentito circa la consi- /^ • f • .| * 

eTaSe im aduUiv“ dal ita A “costo n.Slià dS“i Dcpulali' il 5 ollobrc, un di- compagno Novella ha tornito hve per to solnz.onc dell., cr,s, Oogi a SaSSaU il prOCCSSO COlltrO gli aOl- 

ncsWoato “cRtoodarione! tovo^inicnU la minore mi! .-[f»? P/“ proprommalifo . una wtocess^te emnnmo a. «7"Cf 'd“éumeato.’approvalo laT • - . a‘ • " • • I- J- /• |- • 

in. Oreste Gelmini. I lavori presa subisce un trattamen- ^ E. oggi, alla prova dot atti, al termine della riunione, essi f'La millISfratOrr PrOVIIlCiall RI COqliari 

i roneluderamio nella cior- to discriminatorio -Giorgio Q^osta iniziativa, vivamen- -nemmeno questa scelta e sta- del Partito PPeraio Unib- tara inviata da Vittorio A c- . . 

nta di ògÒf ^ ^ . coona dì Roma ha ribadftÒ «e-attesa dalle po^lazwm, e ta realizzata. Le consegucn- cato Polacco i q«a»J.gJ» han- democristiano «aumenta il di- carne, presidente dell’Asso- - , , . . . 

n reHtnre rii uni amlisi l-i ^cessiti di iinq rinresn sollecitata da un ìar- ^e del terremoto non sqim no posto una sene di doman- saglo nei Paese, umilia la de- ciazione nazionale fra gli ut- ' „ ' . ' ' i ' - rinvenuti letti orivi di lan 

il ce*atore. da una anal i la necessita di una ciPrcsa movimento unitario che s^otc che superWcialmente dt- desulla politica sindacale.dol mocrazia e il Parlamento e, dustriali dello zucchero, del- Dalla nostra redazione mnprto- i rirnlJÌ 

lei voto del 28 acrile e de- urgente della lotta per la momenti temiate Alla dSa^^ PCI e sull’azione unìlàriattìel- pét un meschino calcolo.di pre- l’alcool e del lievito indinz- . . ., .oAnTTART In? FAn 

fli orientamenti demociatici perequazione tariftaila, co- py^jj^ipaii nel convegno del- m un terzo dei térremotati là CGIL. A.questa riuniùne p^t^rè- pqlltfco.siiiripedìsce lanata al settimanale L’Euro- ' . CAGLIARI, 13 rati maschi Pj*;' 

; antimonopolistici espressi me momento della lotta de- i^. - amministrazioni comuna- continua a vivere nellef case ha fatto seguito uh incontro improrogabile soluzione dei pep. Accame risponde ad un Comparirà domani davanti 
lai e regioni in cui piu forte mocratica generale. Alla mi- j. ^ maggioranza d.c.), nei pericolanti I?assis?enza che della delegazione con la stani- problemi politici ed economici articolo — apparso una set- al tribunale di Sassari la 

‘ 1 organizzazione artigiana, nqre impresa l’energia elet- ^ue convemi di partito svnl- anche durant i ^ -r giunti ^ a maturazione... . Umana fa — nel quale si de- commissione al bilancio del- riamente mentre molti erano 

la tratto una indicazione po- tnca costa tre volte di piu Irpima'. nel forte scio- rn inverna è stata fatta a Oggi la delegazione è stata ' H documento conclude auspi- nuncìava la misteriosa scom- l’amministrazione provincia- scalzi e vestiti ^n divise 

itica. c Questo primo ed es- che alla grande impresa, ed nìt^dìnn di Arìnn.-t fr inverno e ^ . d’nnnre ad un incon- cando «che la crisi sia risolta parsa di 6 milioni di onintali le' di Cagliari accusata dì umerteane psate. Ma la cosa 

enziale significato del voto il doppio alla piccola e alla u“«1ù orosso comunJ . f «in own?/ tro Ò?gai5??ato dal s?ndacafo P*h presto nel rispetto della ^di zFccherF^ diffamazione per aver de- più grave è stata rilevata nel- 

- egli ha detto - dobbia- media. A sei mesi dalla co- P*”®’ fi^osso comunt sala, ma ao che e piu grane «S SSno frh di àlfSnar^ nunciato, in Fn documento la somministrazione del vitto 

no tradurlo in aaperienaa e atituzione delfENEL le coze ' fere’per WS *oilUton“ PtoaEoTeHÓ^KRkl'e ^ ll^Ste u‘a ^o^aSvaal rente rR-Eumpeo, aeR-alfto dtoeaa.o atto asciale il 23 <« '“.""al,.^If'r 

eaUà concreta, dando -1 no- non sono cambiatojyon e , , . ^fo rinMe/tó-Trt Stoni do-Ochab,'membrtAiella Se-. ||to “f" K°eLnomleh° e <« *«"“ Montcelli, a,,- maggio scorso, le Brani con- jSne ■••!! 

tro contributo peiche siano concepibile, ha affermato lo -, . . «nn Un tr.ìvnin greteria del POUF ' nolitiche» ’ parso sotto il titolo Le mi- dizioni ambientali e sanitarie menzione. 

iffrontall e risolti i grandi on. Gelmini che fENEt. a- . nZrZXmm ora^L attui del FOUP. , . . poto,ohe rnre/naoni che no- nelle anali nersano 350 ma- .0"^“ a.o">.“n>a<a del 

emi. deli-ordinamento dello dotti gli stessi sistemi tarlt- l/6l6002l0tt6 , - “ ”‘0“"“ . praliea. ..alma - ..... . .... ... . pongono in Italia: zucchero lati di mente ceduti in appai- Consifllto proomcinle di Co- 

ìtalo, della funzione delle fari che praticavano le Im- a in . nero" — dice testualmenTe -jj,- circa un milione e 0““”. nel corso di una nu- 

orze democratiche alla de- prese private. aaiiét ^i^ÌFFntfdlnleZtn trninin i en- a lettera — «i e un errore mezzo il mese alla casa di ho 

orminntr.nr.*. fip.tfii infiiri 77 i Altre niiestioni illustrate tfffnano. ano : ztone attuale? In Irpinia i co- ■ ) che deve essere reftitìcntn ^ eli zione determinatasi nelVam- 


del voto del 28 acrile e de- urgente della lotta per la " . 

gli orientamenti democratici perequazione tariffarla, co- 
e antimonopolistici espressi me momento della lotta de- p 
dalle regioni in cui più forte mocratica generale. Alla mi- {? , 
è l’organizzazione artigiana, nore impresa Tenérgia elet- i ^ 
ha tratto una indicazione po- trica costa tre volte di più ?. . • 
litica, c Questo primo ed es- che alla grande impresa, ed * 
senziale significato del voto il doppio alla piccola e alla 


— egli ha detto — dobbia- media. A sei mesi dalla co¬ 
rno tradurlo in esperienza e stitiizione dell’ENEL le cose 
realtà concreta, dando M no- non sono cambiate. Non è 
stro contributo perchè siano concepibile, ha affermato lo 
affrontati e risolti i grandi on. Gelmini che l’ENEL a- 
temi. dell’ordinamento dello dotti gli stessi sistemi tarif- 
Stato, della funzione delle fari che praticavano le Im- 
forze democratiche • alla de- prese private, 
terminazione degli indirizzi Altre questioni illustrate 
della attività politica, della nella relazione rlguafdanp 
programmazione economica, la estensione e l’equiparazio- 
della funzione del sindacato ne delle prestazioni assisten- 
nel quadro della lotta per il ziali per gli artigiani. Tal- 
progresso democratico*. ' leggerimento del carico fi- 
E’ in questo quadro che scale, il -. prezzo delle mate- 
Tartigianato pone le questio- rie prime. la riforma della 
ni del suo sviluppo :Come struttura organizzativa della 
forza economica autonoma Confederazione, con la crea- 


Delegazione 
italiana alla 
conferènza 
di Algeri 


terremotati'^ non-ha trovato greteria del POUF; 
finora alcuna praticajattua- ., - ,j,,,, t ..- i,, 

zione. -- 

Qual è, ' inflitti, - la situa- . '. . 

zione attuale? In Irpinia i co- . ■ ■■ . 

munì gravemente colpiti so- . 
no : trentadue, con una po- ^ ^ 

polazione di 117.883 abitanti. - 

Oltre V85% delle abitazioni, 

inservìbili. Fra Irpinia e San- ^ 


Ipolitiche > 




(Il illOClf. ^ Tiio i comuni sono 61^ 

^ ■ luna popolazione di 201.674 

Una' delegazione italiana dèli unità. . . i - 

■ Comitato d’amicìzia e d’aiuto Un altro aspetto dramma- 


e formula il suo programma zione di una organizzazione Aonfi^ad Algeri^pe^r a So ilZaZatZtZdivrcv 

di iniziative legislative. Un verticale dei settori e delle prendere parte alla Conferenza %FoFZtà dFmntSSer!tS Zo^ 
-..•nrvr-nmrri., Filvc, 5n mnllf» ontpaoTip. nPT nnrfnrp nd iin na- ai: toanlan- Visorieiu ueii niiervemu yu 


ui uuiiiuuvv n,-eiPiaiiv<=. wx* VX., -.xx.x,.. V vvx.w prendere pane alla '«onierenza delVintérvento ao- ' 

programma che in molte cateeone, per portare ad un europea per gli aiuti tecnico- 

parti è di tutto Tartigianaio livello diverso e più alto la culturali, che si svolgerà dal 15 vernattvo e > dato daL jotto 
Siano sindaLalmente orga- attività sindacale al 19 corrente. - - , che fino ad oggi ben 51 mila 

nizzato, essendo stato con- Per esaminare, tutti questi ^on'lPongpno la delegazione, unita familiari h^no pre- . . • . . . . 

cordato fra le quattro orsa- problemi e determinare il Wl?-" • ' _ ' 


lere nazionale con i inipcguu umversiia 'oi lonno. u proi. ^ n11ndn1ò/n rìvnrnre nvilt. 

di presentarlo al nuovo Par- zionale. è stato proposto di Corrado Corghì: segrieitariò .re- 

Elisio “è™ 

poaito è slutp sotlolinaato no con tolto le oonfrforax^^^^ « d': ^^uT- l!luZ’7bit^kJ‘“fanTab- Il $ 611 . ArCUafiy|ÌÌSÌ#Bal PDIUM OllO DC, 

come Vmeertezza nella for- ni ed in collaborazione con dell’esecutivo della CGIL, hmtute e rìenctrvìteì sì e si .. . ■^-1. ' ’ - - h 






che deve essere rettificato, cura Saliis di Solanas Man- aeierminaiast neu am- 

Scrive Mino Monicelli - che Jf™, aSiria drito eltofc”a ZTc%TT‘rupSorti la 

fmmSULfuVl^lmrnZ ' “'P”'?'» ■'f: »"• Sc7snln"TZppo 1,1 

arnmtmiavano a no Berretta, già assessore nvnrnvnto Vnncrntn dei rnm. 

, dt quintali e sulla base delle „rovincinIe ai manicomi e ex approvato i operato dei com- 
nroduzioni deali anni 1961 e Provinciale ai manicomi e ex comunisti e ha espres- 

wS aegii anni zaoi e segretario provinciale della .. Tin<fift 

1962, confrontate con t con- . .. so un apprezzamento posvi- 

sumi degli stessi anni 1961- ' . , no per la decisione del Con- 

1962 e dei nrimi cinque mesi ideila relazione la commts- sigilo provinciale di far a$- 
del ' 1963, conclude che do- ol bilancio, composta sumere all’Amministrazione 

■ vrebbero esserci ancora a fi- rappresentanti di tutti i l’onere della difesa deL don¬ 
ne maggio 6 milioni di quin- partiti, afferma che il servi- siglieri incriminati. Il grup- 
1 tali di zucchero di scorta. infermieristico e del tut- po, contemporaneamente ha 
' L'errore riguardal'entità ta insufficiente (14 donne e deciso di denunciare alTopi- 
delle scorte a fine 1960, indi- nomini alternati in due nione pubblica la gravità deU 
cate erroneamente in 15,3 turni); che la clinica con i l'atto compiuto dal preèiden- 
milioni - di quintali, ' mentre suoi 350 ricoverati e officiata tg della provincia, il d.c. prof. 

. in realtà erano di 10.820.000. a tre medici (dite erano gs-riMetóni, che, su proposta del 
; Poiché lo zucchero, sta du- senti durante l'inchié^fr); jcdpógruppó .dét- jiàft^^^^ 

! rante la produzióne che nel- ehe i dormitori sono sópraf-' fbaggìórama relativa ìia fatto 
la permanenza a. magàzzeno follati (in certe cameraté.so--votare con un talpa di mag- 
è controllato dalla Finanza, no stati contati 68 letti), t jpioranzq; il rtrtuio del dibat- 
errori al riguardo non sono -Nella relazione si a//erma‘jtifo • Sulle •• risultanze della 


ni ed in collaboràzione^c^^^^ muni democratici. Doro Franci- ultime abitazioni siano ab- Il SBR* HrCUOI^p^WI^UI TMIUm UIIU M^ possibili. Cède, pertanto, ta ancora che in alcune camere, commissione al bilanclo.- 
come Imcertezza^ nella for- ned in collaborazione con ti m ^ assurda e gratùita insinua- tanto nel reparto uomini che . 

^VT^toeria^S verrebbe cosi.ri|Kigalo della tromlwtora "p' 

S,”fMoMra«TO‘''*AÌfSo^del de per niiovc coslniziom, si «uhìta Ìl 28 OUrile - SI VUOlc Ull DerSOnOO- :7 15.3 milioni di quintali. -----——:--a— 


avanzare una - itei ^«> 111^1 avin. mict- rappresentanza aei comune ui j; Anmnn. ■ 

linea economica e politica venuti Gramaglia dì Torino, Milano, il dr. Vitale della Lega ^*sura ai un terzo leaoman 1 aa J _• !_ a» 

?ene”nSI n’rilZr*”"' l’c°o"ni“d“r“Ttf.;o’'‘’aS,^Jl t ^«ITa'S/to dTK’^'. *«•«*«'' «I»''® .' & VUOfe UH perS^Og- 

le, reurione hf meseo a Rotore Pro^d.^R^ gL“^SffShe1lE='MSiEì f''r5S’„f„''„'i 910 che noii dw Ombra ogli specobitori 

totoi%tobtomf Ae'’'“lan'Srd’J Roto'^la'’' 1 Maztolanf' di '‘rdeSSh'fialìal.f o'Sae: ben“llT,S?to?1i 

fronte alla categoria e dalla Forll. ne«onai? d”ei®siÌdò'co ‘ 27 miliardi stanzia- 

nire aeii artigianato italiano sola lira e stata finora spesa. 

che nell economia nazionale _ • - _^_ ' ___ . Ma c'è di più: le ammmt- 

ha acquistato un peso consi- , , , strazioni comunali autoriz- 

derevole.^ Nell industria, le . i . ; zate a contrarre mutui per 

imprese fino a dieci addetti AArifiri ' • l’acquisto ed'espropriò di 

occupano il 26,4 per cento ... . ^ suolo d. caifsd dei loro bì- 

f. ~ ’ lùnci deficitari non sono in 

gli ultimi dieci anni (dati del grado-di portare avanti que- 

censimento) le minon impre- . • sta indispensabile azione ini- 

se da 6 fino a 10 addetti dal a _ M _ ziale. Mancano cioè, come è 

5.8 per cento del totale degli stato denunziato al convegno 

occupati soim salite al 7,7 delle amministrazióni còmu- 

per cento. Ciò è avvenuto m ... gii strumenti finanzia- 

fioprattiRto -nell Italia cen- ,, ri per attuare il disposto del- 

trale (Emilia, Marche, To- • - ■ , . v. 1 Vart. 10 della legge sul ter- 

scana, Umbria) dove la po- *• : _ ' __ M _ _ remoto ‘ e delVart. 10. della 

litica sindacale ed economi- #AMWA ' legge n. 167. 

ca di un^forte movimento ■ ■■■■ Accanto a queste macro- 

operaio e democratico ha po- ’w; . scopichédeficìeme,noncer- 

sto le condizioni per uno SVI- i .i . io occasionali, vi sono, co- 

luppo piu armonico delle at- complemento della linea 

tmta prr^uttive. . ' _ —_--— ' ' governativa, intralci e riiar- 

Contrattazione sindacale HHtt <ti burocratici incredibili. 

Su questo problema, ha os- ■■■■ .■■■■■■ ■■■■MB■■■■ . irpinia, fino ad oggi, 

servato 11 relatore, è stata ^ m V sono state concesse due sole 

raggiunta una posizione uni- . ; . ; autorizzazioni a costruire. I 

tarla sulla linea portata a- . ; , ; piarli di ricostruzione e di 

?e PALERMO. 13. f“!‘ro“3;ri?en’;f ot « Q-j» Pra^<«.L. H pi«. 

Un nuovo attontolo maiio, PPlPiL".“ 2!“ a"3.^ò3Ì?o"?3io“t.‘lfSSS S 


g. f. b. 


ranno a uen ovud un 1 07 ♦ntfint-Wf vfnn^ìn, 

personale del sindaco di Firen- ^ /i tniliarai stantia 


Ize Giorgio La Pira, • 


Mafia 


Dalla nostri 


di cui l’Unità ha denunciato 
l'esistenza un mese fa, non 
sono quindi il. parto ì della 
fantasìa rdi un giornalista. 
Anzi il ministro dell’Agricól- 


f''3 m’iitoni gio che non din onAra agli speculatori ’ T'VT ■ ¥Ìl->'lJ'TrÌ7» 

tanti portano la somma ne- ... sv-.-.'-'*•r-' v::'^k ''’ • fantasia r di un giornalista. ■ ■ I • I ^ - 

cessarla a ben 119 miliardi ' ' j * 2^ ' ^ Anzi il ministro dell’Agrieoi- . Bx W. ▼ m ^ 

contro i 27 miliardi stanzia- ù Dalla BOStrt rdUnoÉe V/ tura, nella sua circolare fu _ _______ _ 

fi; di cui. tuttavia, non una .à: PALERMO, 13 i aU’iiSemr dellò di partìcolaH prec^an- 

sola lira è stata finora spesa. ^.Mentre anche a liveUo re- do e ia predinone del '60 e ‘ ‘ . _ . . 

Ma c'è di più: le amm.n.,- gìonale la DC trata ^ gua- }iairJta3JSf-fS ftonsizio- ^.r^Sltori dirJTaH/ffm: MantOVa: apprOVatO bltonCIO PrOVinCia 

zate a contrane mutui per concreto dibàttito prog^- «nn^^itcf^iSènte nedina ^.^Hf.^l^lìJillll} 


’ ' Ù bilancio di previsione 1963, presentato dalla giunta de- 


mattoo dal ajSo aSiSSS gL'^ila cr^otaVi' la riV: .moSraiica drila ptoviicia-m Mantova, è .tato approvato a 

inXTconid iTOo bi- rà^Ita d‘eUe“ lèad* « va l^ thiflstro -^hon da. «Itor. ^n.,to.st. e jo- 


Attentato 

"'"'"contro’..^ i; 

un compagno 


suolo a ca^a aei toro oi- la scena aeue aiie^ w va vinàiàlé fahfàniàba è decisa “ 55 “V_ -clalisti. Gli altri consiglieri, de in testa, hanno votato con- 

lanct deficitari non sono tn perfezionando al cox^e di ad imporre il suo candidato. ni riveste un particolare significato politico, allor- 

grado -di portare avanti que- Palermo una scandalosa ope- vnól ro*:i il rido aingenie aeuin- g. consideri che questa era stata per i democristiani, la 

sfa indispensabile azione ini- razione che dovrebbeì ateU ^"”13 causa saccarifera. Tanto «grande occasione- per rilanciare l’invito al PSI per la for- 

ziale. Mancano cioè, come è curare la : carie»'Mi^àÌBiÌacò S®^,w^“7“^SUémgrione a giustifico al- mazione di una nuova maggioranza di centro sinistra, a so¬ 

stato denunziato al conveonn ad im' ex^xnonài^^tico'-'br^bi— v «ama lara la riduzione della col- mi^ianza di quanto è 'avvenuto' ài comune capoluogo^ 

R-II- vdW giuàta del capo- ,„ra a barbabietola proprio X’invito è stato però respinto con iehso di responsabUità 

delle amministrazione comu- bato alle luògo drvòn.^rpérsonaggio che trulla base delle ■ fortissime 6 aj compagni socialisti. ìl che ha provocato Tira dei demo- 

nali, gli strumenti finanzia- zionali. ^esti non-dia’onabra agli specula- scorte dì cui disvonevamo cristiani ai quali hanno fatto eco i socialdemocratici. • 

n per attuare il disposto del- unico mento, quello -di ima «ori e a eli aonaltatori che si tn ’ 

Vart. 10 della legge sul ter-solida amicizia con Tattuàle l-Hp-hiSìinn 2 -ni nnhhlìrn i ZJF _ 


Vart. 10 della legge sul ler-'solida ami 
remoto ‘ e delVart. 10 . della segretario 
legge n. 167. ‘ • DC Lima, i 

Accanto a queste macro- lasciato ds 
scopiché deficienze, non cer- ministrazii 
to occasionali, vi sono, co- un più lau 
me complemento della linea togovemo. 
governativa, intralci e ritar- .Sindaco 


nofo.l 


mi professionali. 


Alghero: congresso magistrati italiani 


DilU 


Tu^Lh .Itoil?' ,p*'3h".Ta”touT?'EaStori rtoametoeuraUimVarso^^^^ approvo*» «,io la maliini in otochiri., come praruio di -priVdrisITntoilLÒHto alla niilto-driPApStoto? "• 

\ oratori dipendenti. Linter- so, che ha tutti 1 carattcn r,,,, Mamn. cut, tn quel comune, tutta la consolazione e di fedeltà, pas- sostituzione del sindaco, bi- • 

vento come forza contraente della intimidazione pohtjca. Tra gli episodi piu clamo- j manifestava per sata e presente, alla DC pa- sanerà procedere al rimpa- ‘ OrailO PiZZigon 

nella contrattazione slnda- è stato compiuto nel Paler- rosi si ricorda queUo della fg^radc - . - ' - , So Xna&untà dalla quale ' ■ . 

cale rappresenta una tappa mitano contro un dirigente uccisione del segretario deUa risultano opproratl i - ^^debbono dimettersi due as- 1 _!_ 


di burocratici incredibili. politica comunale. L’opera- anni di distanzi, si fa’vivo il AlgherO: COnOreSSO 

In Irpinia, fino ad oggi, cudi che^a ferraio, abban ^ione Arcudì verrebbe man- rappresentante del monopip- ^ j 

sono state concesse due sole donò il PDIUM per passare porlo entro la fine Ho ner dirci che Rumor ha V,^ congresso nazionale d: 

aiitorizz^oni a costruire. I armi e bagagli alla DC nella del mese con una seduta-lam- mentito. Alla fine del 1960 “ *Af®S?e5ò“’pÒSp^ri 

piani di ricostruzione e di speranza di conservarsi ^si p^, del Consiglio comunale, non anenamo 15,3 milioni dì da tuttiT diretti gtudTziari 


'* ‘ Il congresso nazionale dei magistrati italiani sì svolgerà 
nella seconda quindicina del mese di settembre ad Alghero. 

Al congresso parteciperanno 800 magistrati provenienti 
da tutti i distretti giudiziari della penisola. 


Sakarao a Roma 


Orazio Pìzzigoni 


.11 Presidente indonesiano Sukarno è arrivato ieri all’ero- 
porto di Fiumicino, proveniente da Belgrado, a bordo dì un 
quadrigetto in volo speciale. U Prèsidente Sukarno si trat¬ 
terà sino al giorno 20 in forma privata a Roma. , ' 


*4. «■ -- -* 

glanalo. Il diacono con ; !» aentement» neU'aprile del mun» di Jfvlilo. quasi iuta. trOHO: 0111101016 ,.Xasenibì»a regionale. ■ .- 

organizzazioni dei lavorato- i? *57 ucciso il segretario ramente inabitabile, attende > 1)1; .J ? Le gravi notizie trapelate ' . 

n, ha affermato Ton. Gelmi- zione, tutti gli artusti^dellc . da Palazzo delle Aquile stan- ^ v- 

nt, tende a far superare la o 1 P Sf* ^ . i, • • mns-it» esaminare i caratteri del ter- j,». j-.-. p' • jjq suscitando gravi preoccu- ^Maaaaaa^^^^^a * 

tesi della estensione dei con- Giammalba^gretario della Alrnenco che m un memoria- w*, v ’ neii^ file del PSI, i KttWfiimOT 

tratti deR industria alle a- ^ \ ’ v, k ^ diretto al segretano prò- costruire. i - KpÌlit ' *^“i locali dirigenti di destra ■¥•■ ¥ VW; 

ziende artigiane sulla base Dell attentato che ha cau- vinciale del suo partito ave- Nessuna famiglia ha otte- 1 OCIIII AVIlUilff I ; «ràno stati più volte accusati . . _ ! . i 

della erga omnes e della ri- sato danni molto rilevanti, va ‘ denunciato pochi giorni nulo l’anticipo del trenta per _ di avere dato molto credito ¥ M mM *' 

chiesta delTaccoglimento dei alla coltivazione, sono stati prima gli scandalosi rapporti cento per iniziare i lavori. CALTANISSETTA, 13. alle strumentali profferte ' 

contratti delTindustria come immediatamente avvertiti i tra la mafia e la DC. Anche Se a ciò si aggiunge che Tragedia neUa zolfara: un della segreteria provinciale • ■ ■•Wl ■ Viri VI WW , 

fase di transizione fra la sti- carabinieri ai quali è stato gli assassini di Almerico so- finora nessun Comune ha ot- ^natore è morto ed un altro fanfaniana. Quando infatti, i.i ' ■ - .Me: ; ^ 

nulazfone dell accordo inter- , , .iai « «g • i-i, «4* tenuto una sola lira per rico- ® stato gravemente ferito da all’inizio dell’anno, non era 

confederale e quelli di ca- segnalato come si tratti del- no tuttora m liberta. ; struire o riparare le opere "" improvviso crollo di una . ancora nerfezionata la grande, significativo risultato è stato 

fegorla- - . , l’ennesimo gesto terroristico Intanto, per le : note • re- n,ihhìir>ho Fn^nTtonni^ta, / A galleria nella miniera . Sapo-? 1 ottenuto dai compagni di Ravenna nella 

è. col Qualc la mafia localc ten- cnJmihil tà Llla DC ^ Saro-Casasanta . a sette adesione dei monarchici^al campagna per il tesseramento e u proseli- 

o al eiion-Fia i ^ ’» sciw» dell ort. 18 della leg- lometri dal capoluogo nisseno. gruppo consiliare d.c., la fismo ài nostro partito. Alla data di ieri la- 

ossfsfenziafi —,L onere con- ta di ridurre ai silenzio • commissione ■ parlamentare gc) e che i 600 milioni stan- n mortale infortunio, che è mocrazia cristiana aveva ac- federazione ravennate contava 41.802 iscritti, 

trìbutlvo che le aziende arti- protagonisti della lotta popo- di inchiesta sulla mafia, pur ziafi per Vassistenza perma- costato la vita all’opdraio di 41 cennato alla eventualità del- superando di 199 quelli del 1962. 

giane debbono sostenere è lare per la liberazione delle ricostituita tarda a iniziare nenie -(art. l della leggo anni Ferdinando Russo, è avve- la formazione di una nuova ' Questo successo è stato ottenuto, prima, ; 

oltremodo pesante, e verreb- campagne dalla oppressione la «uè indagini No annro- nessuno sa . dove stano an- nuto alle due di questa mattina, maggioranza di centro-sini- durante e dopo la campagna elettorale, con > 

he ad aggravarsi in futuro, delle cosche f.’ttLn lo J o dati a finire, si vedrà come Nella miniera a gucUora era j - sostituzione della at- reclutamento di ben 14.661 nuovi com- 

ì^nr^MrirstoS- S' nEne conto che «no ó‘ !u ^rov “efaf:;;" to^o i*! ? ?à VXca'S«S SUln’S •-.J «n.risto Ma dc.to cto .0^ qitoito cb. pio toieccca, anche per 

p^/ìl’IKle ief“3!;; =l>;a>tro «iorno. in occasione oorso dolto duo oampaBno L”n3 Sioo^dfqnS'SS: rppona''^.rcon"rarr?uU'33; Sr^orlSrUl ' 

tributi vengono proporziona- delle elezioni reponali, an elettorali ha clamorosamente quanto di stancare, sfida- Costoro avevano fatto brilla- porto delle nuove energie eia di Ravenna, sono le adesioni di** céntl- 
te al salari contrattuali. Ciò che a Camporeale la mafia dimostrato. . ; dare queste popolaziom spin- re due mine, per aprire appun- provenienti dalla destra. naia di elettori comunisti verificatesi nelle 

provocherebbe in alcuni set- ha condotto una attiva cam- Sul. nuovo attentato del gendole ulteriormente perso to un varco nelle pareti zolfife- Quello che è certo è che ultime settimane. ■ Ben 311 sono, infatti, i, 
tori una vera e propria cri- pagna in favore di alcuni quale è rimasto vittima il l’emigrazione. P questo dise- I®- dgio il sorvegliante l’elezione ' a sindaco di un reclutati dopo le elezioni del 28 aprile; si 

can3idatìdellapc,siavràla ?o^o gno che oggi le ^polazioni Arcudi ^uiyar- *sVcSf 

spiegazione . della rabbiosa rabinieri stanno indagando c rnanovale Salvatore Di Grazia ® spostare definitiva- sono stati reclutati 105 nuovi lavora- | 

una dTi fcazione al successo comuni- ma, sembra, senza alcun ap- a far fallire con dì M anni, si è recato sul luogo mente a destra la maggio- |ori e si è raggiunto il 120 per cento degli ' 

una informa del sistema di . Camuoreale è inoltre «rA^aKlia^cTruafn una rigorosa orionc timfann, deUa deflagrazione per costata- ranza soltanto formalmente iscritti. La FOCI maceratese è, invece, al 

finanziamento della previ-J.,’. P^ezzabile risultato. Eppure i che trorerà nella giomafa di re appunto l’effetto. centrista. E questo mentre 150 per cento. , : 

denza. Ma come misura Im- c®* càntri tradizionali nomi del probabili autori | (offa indetta dai sindacati iier Mentre si addentrava nel cu- imperano il malcostume, la sezione di Guardiàgrele, in Abruzzo, 

mediata, il nuovo governo potere mafioso (è questa dell’intimidazione circolano | il 18 una prima concreta ma- vicolo, improvvisamente, un speculazione, Taffarismo e le ha realizzato il 225 per cento dclTobblettlvo, 


i • f l J ì * 

, ilt 1 V - 


Ci iir- 


nella zotforo 


CALTANISSETTA, 13. 


debbono dimettersi due as- , 
sessori (uno d.c., l’altro - li¬ 
berale) che sono stati eletti 
domenica scorsa deputati al¬ 
l’Assemblea regionale. •• - 
? Le gravi notizie trapelate 
da Palazzo delle Aquile stan¬ 
no suscitando gravi preoccu¬ 
pazioni nelle file del PSI, i 
cui locali dirigenti di destra 
erano stati più volte accusati 
di avere dato molto credito 
alle strumentali profferte 


Tesseramento 


Rmemm: 

14.661 reduttìi 


deve adottare un provvedi- la culla del’clan di Vanni in paese di bpcca in bocca. 1 ni/estozionc. ; *** ,®lforze della mafia, 

monto di poroquazlon. dogli Sacco, notissimo dollnquont. ,, , - i - «ilvMtm Amar. 

oooH previdenziali, come una oltre . che capoelettore d.c.,. ¥•■•¥• I .• »llV»lTro AmOf* , dai blocchi di pietra. 


Imacigni si è staccata dalla voi- 


9. f p. 


con centinaia di nuove adesioni fra quei 
giovani che hanno Jargamente contribuito 
alla vittoria elettorale, dando ài PCI ^ 
voti in più rispetto alle precedenti elezioni. 


Accademia dei Lincei 

Oggi amsegnà 
dei premi 

- ; ; il *4, • 

Il Pre.ridente della ' Repubblica. Antonie 
Segni, interverrà ilei pomerìggio di oggi ella 
solenne adunanza delTaccademia dei LineeL 
- a chiusura delTanno accademico.'Nel'córéo 
della cerimonia, phe si svolgerà a Palazzo 
Corsini, alle 18. il presidente dei Lincei, 

, prof. Cassinis, svolgerà una breve relazione 
. Saranno quindi ^ proclamati i -vincitori dei 
premi della fondazione « Feltrinelli » per le 
, « arti ■*: premio intemazionale per la scul- 
tura, di 25 m'ilioni dì lire. ‘ attribuito ad 
^ Henry Moore. ' e i • tre premi ■ assegnati a 
cittadini italiani: per la pittura a Mino Mac- 
cari; per ia. musica a Giorgio Federico Gb^ 
dini- c. per la regia cinematografica, a Lu¬ 
chino ViscontL . V ■ . . 

Prima del 'discorso conclusivo — che l’a«?- 
cademico Armando Sapori .terrà sul • tema 
•«considerazioni sul Rinascimento - — sa¬ 
ranno proclamati i vincitori dei seguenti 
.premi e borse di studio: premio I.N.A. per 
TeconOmia e la finanza; premio « Guido Lea- 
' ghi » per studi di virologia biologica o cll¬ 
nica; premio « Carlo Erba - alla memoria 
di Gianni Pauletta per l’arte ri oscleroal; 
^ premio « doti. Giuseppe Borgia <• par - la 
scienze filosofiche; borsa di itiidio «Carla 
A. Mlraglia» per Tingcgnerlo. 


isVV _ i :■ 
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degli assassini 


/iitó alla vittoria» 


. I . 

Tra i ghiacci eterni alla foce del Lena 
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i II governatore Waljace ha intanto ritirato le forzò dello 
; Stato dell'Alabama : dal teiritorio di quella Università . 

> Duemila uomini della guardia nazionale occupano la zona 

Nostro servìzio arrestati della seconda mento a Chicago, il fratello 

JACKSON 13 dimostrazione sono stati tra- del martire, Charles, prima 
< La città di Jackson'vive s/®*"»** carceri improvvli di partire per Jackson per 
Kriftn il tprfnrp rtnnn l’tirni ®“*®» ® bordo di quattro au- prendere parte ai funerali, ha 

gar Evers, la polizia sembra ^ situazione é tal?, che il derci tutti per farci cedere, 
impazzita. Gli agenti - in- reverendo Charles Jones, uno Non ci fermeremo, starno de- . 
vece di dare la caccia agii dei capi 'integrazionisti, ha “ diventare citìadmi di • 
assassitit — hanno arrestato telegrafato al presidente prima classe »). Anche t re- 
160 negri che sfilavano per Nennedg: « La tragedia può verendt A.L. Johnson e G.li. 
la città in segno di protesta, provocare una esplosione,di tlaugton hanno parlato ai 
Duecento ' poliziotti * hanno violenza, in questa comuni- convenuti invitando l intera 
fatto irruzione in un quar- là: questo porterebbe ad al- comunità negra a portare il 
fiere negro ove una grande lutti e finirebbe con l’of- ^d astenersi dagli ac-^ 

folla di giovani si era rdc- fuscare la immàgine della qaisti nei negozi dei bianchi 
colta presso la sede dell’As- America di fronte agli altri per un mese. 
sociazione per il ' progresso popoìi del mondo*. , . , Nonostante le promesse di 
della gente di colore e si ap- La popolazione negra non Nennedg che ha definito lo 
prestava a sfilare in corteo, si lascia infatti intimorire. La ®ss“ssinio di Evers una « bnr- 
Anche questa volta sono sta- prova ' di forza più corag- °pr^ *, la ricerca degli assas- 
te- tratte- in arresto 146 per- giosa l’ha data la stessa ve- V® fatto un passo 

sane.- ■ dova di Medgar Evers, la avanti Nei cespugli presso la 

in precedenza trédici pa- quale nel corso di una dram- . ^^arp la polizia ha 

stori protestanti ed un laico, malica cerimonia notturna, annunciato di aver rinvenuto 
tutti negri, erano stati arre- presenti un itiigliaio di per- ^,‘f ^^^pado Qh a- 

stati mentre ' lasciavano l a sone, ha invitato la popola- sarcooe t arma del 

chiesa metodista episcopale zione negra a continuare la ^P^^atorc 

africana di Perl Street e si lotta per la fine della discri- p, far.nnt „ 
incamminavano in silenzio minazione.razziale. * Non vo- 
- in marcia di lutto - ver: gUó che Medgar sia morto fno^ose 

so il centro. Sale così a 800 il invano. Rimango senza il con- Evers ma In nnìi-tn 

numero delle persone arre- /orto di mio marito - ella hS detto tràtTa J dr i n 
state a Jackson da quando hà detto con la voce rotta dal ^ chiacchierone » Te nrm 

nella ~ .^^V^bini da nìzzazioni di colore hanno 

nella capitale del Mississippi allevare, ma anche con una offerto 22 000 dnllnri n rh! 

le dimostrazioni per finte- forte determinazione di rac- farà arrestare l’assassino 
grazione. I tredici ministri cogliere quel che egli ha ab- La giornata odierna hà vi¬ 
dei culto sono stati succes- bandonato e di portarlo in- sto intanto un nuovo svilup- 
sivamente nlasciati mentre t nunzi *. rf Nello ^ stesso mo- po delle lotte .per l’emanci- 


Nave italiana a New Orleans 


Goritro il rriòlo 


come un 


Supererà di otto volte le proporzioni del¬ 
la massima idrocentrale USA - Un vasto 
programma di gigantesche opere idroe¬ 
lettriche già in gran parte realizzato 





Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13 

Dopo l’Angarà e lo leiiis- 
sei, sta per venire il turno 
della Lena: per produrre 
energia elettrica a buon 
mercato, gli ingegneri so¬ 
vietici si preparano ad as¬ 
soggettare anche questo 
imponente fiume sibcriano, 
uno dei più ' grandi del 
mondo. E’ appena stato ul¬ 
timato lo studio di assie¬ 
me. Si apre adesso la fase 
in'cui può cominciare la . 
progettazione di massima 
delle idrocentrali destina¬ 
te a trasformare la Lena, 
come gli altri maggiori fiu¬ 
mi russi, in una serie di cn- 


miche. Sebbene alcune di 
queste continuino a «or- 
pere nciia zona europea 
del Paese, dove resta con¬ 
centrata la maggior parte 
dell’industria e, quindi, del 
consumo di energia, il cen¬ 
tro di gravità dei lavori 
continua a spostarsi verso 
oriente, dove sono invece, 
per un singolare contrasto, 
le maggiori fonti di ener¬ 
gia da sfruttare. 

■ Per il prossimo anno si 
ultimerà l’immensa centra¬ 
le di Bratsk sull’Angarà 
(già oggi parzialmente in 
funzione) con i suoi . 4,5 
milioni di ktv. di potenza; 
sono in corso lavori di pre¬ 
parazione per dare il via 


sente artificiali^ Queste in- subito dopo alla costruzio- 
forrnazioni sonò state for- ne sullo stesso fiume, nei 
nite per la prima volta la pressi della foce, del suo 
settimana scorsa dal presi- affluente Ilim, di un’altra 


dente del Comitato per la j centrale di analoga poten- 
energia elettrica, Niepo- | sa. Piu tardi una terza 


1 


pozione razziale. ■ • < <, 

A Cambridge (Maryland) i 
negri hanno ripreso questa 
sera la loro marcia verso il 
carcere della città dove vio¬ 
lenti incidenti sono avvenuti 
negli ultimi due giorni. Quat¬ 
tro bianchi si sono uniti ai 
negri. Questi ultimi appar¬ 
tengono al < Comitato d’azio¬ 
ne della non violenza * di¬ 
retto dalla signora Gloria Rì- 
chardson, negra. Giunti da- 
vanti al carcere i manife¬ 
stanti negri, circa 120, si sono 
scaduti nel mezzo della carreg- 
piata stradale ' e hanno co- 
minciato a cantare il loro ' 

inno Noi vogliamo la liber- ^ ■ . 

tà. Sedici loro compagni che * 

sf trovano in carcere da lu- ® piombata, ali imbocco del Misdssip] 
^ nedi scorso hanno risposto mobili e una grande catasta di casse i 
; dalle loro celle. Martedì^era Jieh*a*^to che il pilota aveva perso il 
vi erano state altre dimostra- banchina per ben dodici metri - . • 
zioni: tre ■ persone rimasero ' ' '' . • ' , , , , > 

ferite ’ da colpi ■ d’arma da . 

fuoco, altre contuse, tre ne- 

gazi dati alle fiamme. La si- ■ SmI 

gnora Richardson ha dichia- [ ' • ■nfereSSante ini 

rato che le manifestazioni -- 

continueranno finché non sa- ■ ‘ 

rà abolita la : segregazione ^ ' HA ■ 

razziale nelle scuole, nei ri- ■■ — _ 

e cinema. 

e* lillMil! 

ve ailtmzto della settimana, , • ^ 

sono avvenuti scontri tra i ‘ ' ‘ ‘ ; 

negri e la polizia, il sindaco ' , .. 

Julian Stimson ha dichiarato ' , ' ' • ' _ - # 

che nominerà un ■ comitato ■ 

formato di soli bianchi che I 

dovrà cercare di porre fine . ■ 

ai disordini razziali senza tut- • “ • • f 

' tavia negoziare con i negri. , ‘ , ' , ; ' - 

Questi ultimi hanno fatto sa- ' » ' j ■ ■ f g 

pere che continueranno le i « Me 00 SOOO 0110010 .001 I 
dimostrazioni. • - ■' * 

«r . secondo la « N.Y. Hen 

, ca 1000 negri si sono riuniti ; ' ' ; - 

in un parco per dimostrare ' ' r-^ ' ' - ' ■* 

contro la segregazione prati- '■ L'ultimo numero di Ante- deva . effe 

Vi i-, I „é o nei restaurant. La poli- rìca, settimanale dei gesuiti difficile L 

2 0 « intervenuta con idran- americani, pubblica un’inter- prensione. 
«J"® li®, vista conceda al suo diret- «Dopo 

S® wi • ilTltt sorto stotl dìStJCTSi. Ahi.. !niia1r*lio co 









ro]ni. 

Dai pressi del lago Bai- 
kal all’Oceano Artico, la 
Lena si snoda per 4500 chi¬ 
lometri attraverso un ter¬ 
ritorio immenso, e in gran 
parte deserto, coperto pri¬ 
ma dalla foltissima foresta 
siberiana, poi dagli arbu¬ 
sti della tundra; in questa 
zona semispopolata sono al¬ 
cuni dei più ricchi giaci¬ 
menti sovietici, da quelli 
auriferi a quelli di dia¬ 
manti. Nonostante la man¬ 
canza, per il momento, di 
. strade e ferrovie, l’energia , 
elettrica vi è quindi neces¬ 
saria. Lungo il corso del 
fiume, che raggiunge in 
certi punti una larghezza 
di trenta chilometri, si pen¬ 
sa di costruire alcune po¬ 
derose centrali,, analoghe 
a quelle che già stanno sor- '. 
gendo in altri punti della [ 
Siberia. Secondo le prime 
proposte, tina dovrebbe es¬ 
sere eretta presso lakutsk, 

NEW ORLEANS — Come un ciclone, la nave italiana «Giove», che-staizza 8600 tonnellate ed è lunga 140 metri, la piccola e lontana capita- 
è piombata. aH’imbocco del Mlsdssippi, sulla banchina, travolgendo un battello del vigili del fuoco, due auto- = le della Repubblica laku- 
mobili .e una grande catasta di casse in attesa di essere stivate. Il capitano De Marchi, che comanda la nave, ha ; tu, mentre una seconda 
dichiartito che il pilota aveva perso 11 controllo del mercantile a causa di un guasto. La «Giove» è penetrata nella verrebbe dislocata molto 
banchina per ben dodici metri ':f - .. (Telefoto A.P.-« l’Unità ») . piùamonte.neipressiàel- 

-y. • , • • tu zona dei diamanti. 

' ' _ ’ _ ' _^_ ' Il progetto più ardito, ac- 

- ' . ; ; . - ", .. . • ' carezzato ^ dai tecnici so- 

_ • • ■ ■ • ■ ‘ ■ • ' ■ ' II* • • • • ' vietici, è però quello di co- 

: : Interessante intervista al settimanale dei gesuiti americani struire una centrale quasi 

^ alla foce del fiume, lad- 

: V ~ ^ ^ i ; , . , . , . ^ 7" : , . ., ^ ^ dove questo, prima di fra- 

: zionarsi nel Delta, si insi- 

BB ’ ‘ ' ' BB '■ ■ ^pl ;■ e .e le le tt^Ia rocciosa. 

Il cardinale Cushing si dichiara 

' . , ■ y . ' , . i • • ■ . . . , : • . ■ - . quattro volte più potente 

; ; ' . , ' ; :• ' • ' ’ . v ■‘ - 7 delle colossali idrocentrali 

; ■ . y, : . i, - ■ ■ ’ • ' siberiane-oggi in costruzio- 

H . al 1 B e 1^1 |l ~ t7iù sono il doppio 

r contro il latino e I indice. T ' ^ ^ 

* ... ' ' 2U precedenti. Si aggiun- 

< ■ ! - i ' • . . . ■ ge che, come tutte .le cen- 

ì«Me ne sono andato dal Concilio perchè non capivo i discorsi » - Cinque.soli, | ; questa dovrebbe essere 

* - J I ' ' ai w if IJ V «L • J* • ■» * II* eretta in zona di € ghiac- 

« secondo la « N»Y. Herald Tribune », i cardinoli italiani « prò Ronconi » ciò eterno *, cioè su un ter. 

■ ' - ' , .. . • . . ' ' ■ ‘ reno che a pochissima di- 

, ' r-^ '■ ' ’ '■ ■ 7 ' *'■ ' - • stanza dalla superficieè 

'L'ultimo numero di A me -1 deva . effettivamente molto {messi. Cushing propone l'a-j sioni entusiastiche il cardi- ghiacciato per tutto ' l’an- 
rica, settimanale dei gesuiti {difficile la .reciproca com-jbolizione deir/ndex librorum naie Montini, che in tal mo- no: già adesso, tuttavia, i 


bolizione deir/ndex librorum naie Montini, che in tal mo- no; già adesso, tuttavia, i 
prghibitorum e della proce- do diventa — certo senza vo- sovietici stanno ■ costruen- 


( Telefoto AP-« l’Unità >) 



I e gas lacrimogeni e t di- vista concessa al suo diret- «Dopo, un’esperienza ‘ di dura ad esso connessa. Perii lerlo — il candidato della do in un’altra regione una 
a#i *°”° *^°** dispersi, tore, reverendo Walter Ab.- qualche settimana — ha prò- calcinale di Boston, inoltre. Fiat e della famiglia Agnelli, centrale ■ su questo suolo 

, ,, "Bontà, per la prima bott, dal cardinale di Boston, seguito il cardinale Cushing Tintroduziòne delle ^ lingue E’ anche interessante una ingrato e accumulano quin- 

- ® .* sono stati auto- Richard Cushing; intervista ■— mi resi conto che al Con; nazionali al posto del latino, corrispondenza pubblicata ài l’esperienza necessaria 

«oiid * oa andare a nuotare che si potrebbe definire « sen- cilio c'erano molti esperti che almeno nella prima parte dalla New York Herald Tri- alla futura impresa. • 

servar^**^*^‘ - città ri- sazionale », se la parola mal potevano occuparsi efficace- della messa, è necessaria bune, nella quale si afferma lo sbarramento della 

OtflnCni. nrkn «i «11*9 ITIOflfg» rii nCTtli niiocfinìn^ f o T*ierw\cto o11*»«l4ìtvuo rlrk. aWa crvlru citi «fAnfina-k. 


M 4 E* - non si SddiCCSSC «ui<b uigin^a «ui uitiiiici aui vciitiiiu- --- ---- 

/e e ff/riT- deH’intervistato, e eh© è co^ ta. senza il mio aiuto; e, dal manda.riguardante il rappor- ve cardinali italiani, sono de- compito del futuro, 

j I . *®.. ^^Ba Carolina munque di grande interesse mòraento che avrebbero con- to Chiesa-Stato non è molto cisi a continuare pienamente costruzione di immense 
c/inrt di 125 persone perché rivela con quale spi- tinuato a ' parlare latino, io chiara nella versione dal.i l'azione riformatrice di Gio- centrali elettriche e sin da 

in n arrestate in segui- rito si prepara al conclave il pensai di poter tornare a ca- daU'agenzia che riferisce la vanni XXIII. I cinque — se- aggi uno degli aspetti piu 

*"^*?”* porporato della Nuova In- sa, dove tante cose da fare intervista, ma, se abbiamo condo il giornale americano impressionanti dei piani di 

I Charleston (Caroli- ghilterra. - - . ’ erano rimaste in sospeso. Lei ben capito, Cushing è favore- — sarebbero Montini, ' Ler- sviluppo sovietici. Tutti co- 

rtrrr-n^n ^ hanno ■ La prima domanda è stata; può quindi capire che io par- vole ad una certa separazio- caro. Urbani, Testa e Con- ^9^a che hanno visto t can- 

imio entrare nelle ta- c Potrebbe dirci, '. eminenza, lavo sul serio quando propo- ne fra Chiesa e Stato, nei falonieri. Gli altri ventiqual- ^ano rimasti colpiti, 

striti ^ locoU souo perchè Ici ha lasciato il Con* si di adottare un sistema d: senso che lo Stato non debba tro, benché parzialmente fa- degli altri, forse, gli 

A Tw alatamente chiusi, cilio ecumenico cosi presto? > traduzioni simultanee dei di- mai intervenire nelle ■ que- vorevoli ad alcune idee di stessi tecnici americani, 

mn « ‘hcll Alaba- . r cardinale ha risposto: scorsi in varie lingue e mi stioni religiose, e viceversa la Papa Roncalli, «sono invece ' aanno ■ cavalleresca- 

enù filini^ ”V? * Le ragioni sono state moke, offersi di pagare il costo della Chiesa debba. rispettare lo decisi ad eleggere un Papa ^antc ric^osciuto di esse¬ 
rli ttnfn roa la principale fu che io installazione». ■ esercizio ^ della - politica da che sia piuttosto un mode- stati battuti dai. loro 

un nom-o McGìathery. capivo la lingua latina . Rispondendo ad altre do- parte delle autorità politiche, ratore che un - innovatore ». colleglli sovietici. Da tem- 

che lam)ra aum^^mnlllnnry ®*^® veniva parlata dai padri mande, il cardinale si è dei- Proseguono frattanto le II giornale di New York, 

conciliari». ' to favorevole a « cambiamen- esercitazioni giómalistiche .n i cui scopi non sono certa- 

Il governati sottolineato di ti considerevoli »• nelle leggi materia di previsioni sul fu- mente quelli di rivelare l.a ^rVr!iUJ^^,nni 

ge^allace fi 2 essersi occupato soprattutto ecclesiastiche. Così, ha prò- turo pontefice. Si tratta in verità sugli orientamenti del Vò 

inviare al *** questioni amministrative posto di modificare il diritto generale di ragionamenti ba conclave, ma piuttosto di pre- ^hn 

università dS ^ ®*‘« ®®*"P*‘* canonico per quanto riguar- ^ti su astrazSni e su ipo- mere in un determinato Zen- Vaffonf o Ài' 

s^ un lelèÀaeZrr e ? ®® sacerdote assegnato allo da i matrimoni misti, rinun- tesi politiche scarsamente 7l- so. scrive fra Taltro: la parte f" hnnff un,Ini ni 

annulla ufficio diocesano di Propa- dando ad esigere da parte tendibili; o, il che è in pra- del programma di • rinnova- AnrhUì K 

fcrà ^Huntsville ScTrfthJ' ® Boston, il por- del coniuge non cattolico le tica lo Stesso, tutte egual- mento di Giovanni XXIII che uondni di doti non 

Tuhaa'iàìnPrnàJn^^ ^^ porato americano ha detto: famose promesse riguardanti mente attendibili e accetta- incontra maggior resiste.nza rnmUei Y^nneLÀnun ni,? 

ze dri^l cóneoeTSi aSatf' * assistito a confo- l'educazione dei figli. Inoi- bili, in attesa che il Concia- fra i cardinafi italiani è la fiero 

e meccànico dcirAInbama ne^f durami tuUa^frmfà **^®«7irebb2®iuie*cS*l'"fri J^® <*®®'‘*®^P®*'“ 5,^ cosiddetta i«apertura a Jinto dif/coltà e problemi 

istituto risernntn ni "f*^® ““canto tutta la mm — «sarebbe utUe che ai In- la «rosa dei papabili» indù- EIst», cioè la politica di Icn- .iLalti nemhmnnnn 

Wallace hn i P“sso aggiungere che io bui^i diocesani e arcidioce- derebbe ben undici cardinali lare di stabilire un modvs invormontahìlì 

controllo del * rnmn„?*^,i ? ®*^° avere dif- sani fosse dato il potere di italiani: Montini, " Lercaro, vivendi con i paesi comuni- '^nlìn ^niiunnn nrecn dni 

la Università ‘ * P®* sistemare molti casi di ma- Urbani. Siri, Antoniutti. Ma- sti, per trarre beneficio in releffrh^cSione ncimRSS 

TuseeiZsT ’ „r< conciliari, ma per me la trimoni che ora debbono es- sella, Confalonieri, Robeiti. prò della Chiesa. I cardinali * di re 

KenneTv à ho rif roff ? fnl ®''^ particolarmente af- sere sottoposti airautorità Fornì, Ciriaci, Castaldo, ol- -italiani, si dice, sentono che S diri- 

re dello Stato dnì te,iul?' fuggente. L’acustica era per- ecclesiastica romana, «cosa tre all’armeno «italianizza- il solo risultato pratico di aenti del Comitato romne 
deirunii-frSd Or™ ‘ropi» lavoro c ,o. A«a«ìanian. I porporati questa politica lino ad ora iLa b!,%vo° 

la uomini dtìla guardia na- Swa maiw “«"•’e™ P*'* «>•' * stato laumento del vot. 

Zionale « fedemii^lnti abbia mai sperimentato. Ma Un altro problema affron- invitati a bloccare l’evenlua- comunisti nelle elezioni in nlVestem Foli ri ha fatto 

orS del ^®«*‘ spregiudicatezza le elezione dì Montini, inviso Italia. Molti di essi voglio- unauadràco^ 

Teso a oL?Zr?i?^^^^ nascondeva il significato del- neU’intervista è quello dei li- al tiranno Franco per aver no un Papa che faccia rivi- v2rT?n?orso QÌesVenno 

Sr^e demrfi2.-S parole». Come è noto, in- bri - aU’indice. In America, a suo tempo chiesta la gra- vere l’anticomunismo mili- ejtrcmnfr to funztonf 

tari saranno tenuti^ nascosti fa*® dai cardinali e vescovi agli studenti di leggere libri sta Jorge Conili. ^ ' - ■ - ^ Sempre secondo la Nevi Uoni di Kw. di nuova po- 

alla vista* nascosti ted^hi, francesi, anglosasso- che la Chiesa cattoUta con- ’ Una certa sorpresa ha de- York Herald Tribune, un cer- tenza installata. Tale con- 

- ni, italiani e così via, con le danna e che quindi — dal sfato la pubblicazione sulla to numero di cardinali stra- tributo sarà dato essenzial- 

DanÌAl Mulliaan regole proprie delle rispettivo cattolici — possono' essere Stampa di Torino di un ar- nieri la pensano nello stesso mente dalle grandi cen- 

*0 invi (▼iwiiiyaii lingue di ongme, il che ren- Ietti solo con speciali per-lticolo che esalta con espres- modo. . ^ frali, sia idriche che ter- 


, se la parola mal potevano occuparsi efficace- della messa, è necessaria bune, nella quale si afferma 
icesse alla dignità mente di ogni questione aper- •- Xa risposta alTullima do- che solo cinque, sui ventino- Lena 


sui ventino- Lena è per il momento so¬ 
ni, sono de- ““ compito del futuro, 
piènamente 1“ costruzione di immense 


Beri sono rimasti colpiti. 
Più degli altri, forse, gli 
stessi tecnici americani, 
che ' hanno • cavalleresca¬ 
mente riconosciuto di esse¬ 
re stati battuti dai. loro 
colleghi sovietici. Da tem¬ 
po. infatti, questi non sono 
più allo stadio dei sempli- 


r m ià I 


SACRAMENTO ' (California) — Una dimostrazione di 
atteri in appoggio alla lotta • antisegregasionlsta. Si 
MteDO tra gli altri Marion- Branda e Paul Newman. 

(Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


ge Wallace si è ihnìtnf^' emersi occupato soprattutto ecclesia^che. Co^ ha prò- turo pontefice. Si tratta in verità sugli orientamenti del 
inviare ‘ al nresìdent ” questioni amministrative posto di modificare il diritto generale di ragionamenti ba- conclave, ma piuttosto di pre- 

unicersità dotto? Frnni?p ^ quando era un sempli- canònico per quanto riguar- sali su astrazióni e su ipo- mere in un determinato sen- 
se un teiénrn?r?„ Sacerdote a^egnato allo da i matrimoni misti, rinun- tesi politiche scarsamente al- so. scrive fra l’altro: la parte 

annuncio ?he, nnr, ufficio ' diocesano • di - Propa- ciando ad esigere-da parte tendibili; o, il che è in pra- del programma di'-rinnova- 

terà a HuntsnUi? ganda Fide a Boston, il por- del coniuge non cattolico le tica lo Stesso, tutte egual- mento di Giovanni XXIII che 

ruhaaiòinii?f«^»^-"^' porato americano ha detto: famose promesse riguardanti mente attendibili e accetta- incontra maggior resiste.nza 
ze del * colleo?T%n??^^^' « Non ho fistilo a confo- l'educazione dei figli. Inoi- bili, in attesa che il Concia- fra i cardinali italiani è la 
e mccrnnicn^ dcir Al renze in latino dì nessim ge- tre — ha detto il cardinale ve decida. Perii Messaggero, sua cosiddetta i « apertura a 

istituto durante tutta la mi.i — « sarebbe utile che ai tri- la « rosa dei papabili » indù- Est », cioè la politica di Icn- 

Wallace ho -i Posso aggiungere che io bunali diocesani e arcidioce- derebbe ben undici cardinali lare di stabilire un modvs 

controllo del , '/ d solo ad avere dif- sani fosse dato il potere di italiani: Montini, ^ Lercaro, vivendi con i paesi comuni- 

in Uniuer^itA violi'con il latino fra i pa- sistemare molti casi di ma- Urbani. Siri, Antoniutti. Ma- sti, per trarre beneficio in 

Tuscaloosn ’ ni \?????!?\^ dri conciliari, ma per me la trimoni che ora debbono es- sella, Confalonieri, Robeiti. prò della Chiesa. I cardinali 

Kennedu à ho riti??? ®*'® particolarmente af- sere sottoposti all’autorità Fornì, Ciriaci, Castaldo, ol- italiani, si dice, sentono che 

ze dello Stato dnì territ' fliggcnte. L’acustica era per- ecclesiastica romana, «cosa tre all’armeno «italianizza- il solo risultato pratico di 
dell’univerritd riT?n^V.?Il? ** sistema di amplifi- che^ provoca troppo lavoro c to » Agagìanian. I porporati questa politica fino ad ora 

la uomini dello nunrdin?!^' ®®*“.*’* d migliore che io gravi ritardi». - : spagnoli sarebbero però stati è stato l'aumento dei voi. 

zionale < federnii 9 ^n?^° sperimentato. Ma Un altro problema affron- invitati a bloccare l’evenlua- comunisti nelle elezioni in 

ordine del nrerident?^ varietà degli accenti mi tato con spregiudicatezza le elezione di Montini, inviso Italia. Molti di essi voglio- 

nreso n oee?,nnre nascondeva il significato del- nell’intervista è quello dei li- al tiranno Franco per aver no un Papa che faccia rivi- 

portavoce deW esercì t^h nò? *® P^^ole ». Come è noto, in- bri - aU’indice. In America, a suo tempo chiesta la gra- vere rantìcomunismo mili- 


Danìel 


ni, italiani e così via, con le danna e che quindi — dai stato la pubblicazione sulla to numero di Cardinal 
JWlulliann Proprie delle rispettivo cattolici —' possono ' essere Stampa di Torino di un ar- nieri la pensano nello 

(▼iwiiiyaii lingue di origine, il che ren- Ietti solo con speciali per-lticolo che esalta con espres- modo. . 


ondo la Nevi 
ribune, un cer- 
cardinali stra¬ 
no nello stesso 


centrale di uguali propor¬ 
zioni sorgerà ancora sul¬ 
l’Angarà. Lo lenìssei è sta¬ 
to sbarrato per la prima 
volta quest’anno vicino a 
Krasnoiarsk per la costru¬ 
zione di una centrale che 
supererà i 5 milioni di kiv.: 
più a monte sullo stesso 
fiume cominceranno l’an¬ 
no prossimo i lavori per 
un’altra centrale, in mezzo 
ai monti Saian, che avrà 
la stessa straordinaria po¬ 
tenza. Infine si sta proget¬ 
tando di costruire una co- . 
tossale centrale alla foce 
dell’Ob: il solo ostacolo è 
dato dalla necessità di al¬ 
lagare un territorio este¬ 
sissimo, dove possono es¬ 
servi risorse minerali di 
prim’ordine. 

Le centrali fin qui elen¬ 
cate non sono che le più 
gigantesche, ognùiid'di es¬ 
se essendo più del doppio 
dei grandi impianti costrui¬ 
ti sul Volga, presso Kuibi- 
scev e Volgograd. Ma le 
'■ vere ' e ■ proprie ■ « grandi 
centrali » pia in costruzio¬ 
ne o in procinto di esserlo, 
sono molte di più. Tre im¬ 
pianti, ciascuno di un mi- 
Itone e mezzo di kilovat, 
sono progettati lungo il 
Volga: alla foce dèi Kama, 
presso Ceboksari e presso 
Astrakan. Finiti questi la¬ 
vori, ;si muterà il corso 
di due fiumi settentrionali 
in modo da far affluire le 
: loro acque nel Volga au¬ 
mentando di molto il ren¬ 
dimento delle sue centrali. 
Con l’impianto in costru¬ 
zione nei pressi di Kiev e 
quello ■ che comincerà a 
sorgere Vanno prossimo vi¬ 
cino a Kaniev (300-400 mi¬ 
la kw. ognuno) sarà ulti¬ 
mata la sistemazione del 
Dniepr; comincerà quindi 
quella del Dniestr, con al¬ 
tre quattro o cinque cen¬ 
trali di 200-250 mila kw. 
Grandissime centrali mon¬ 
tane, la cui potenza oscilla 
tra uno ■ e tre milioni di 
kw. sono infine in costru¬ 
zione nel Caucaso e nel¬ 
l’Asia centrale, lungo i fiu¬ 
mi Ingur. Vaksc e Nari: 
sono previste dighe di 300 
metri di altezza. 

Il criterio delle grandi 
proporzioni è applicato an¬ 
che per le centrali termi¬ 
che, soprattutto in Siberia, 
dove si sfrutta il carbone 
a buon mercato nei giaci¬ 
menti in superficie. Sono 
già in costruzione termo¬ 
centrali di più di due mi¬ 
lioni di kllovatt. • Cresce 
contemporaneamente an¬ 
che la potenza delle sin¬ 
gole turbine che vengono 
installate in questi impian¬ 
ti: se ne costruiscono di 
300 mila kw, ognuna, ma 
se ne progettano anche di 
500 mila e perfino di un 
milione di kw.' 

L’elenco, anche se un po’ 
lungo, . è necessario per 
avere una idea della vasti¬ 
tà delle imprese in cui i 
sovietici sono impegnati in 
questo settore. Si pensi che 
anche la più piccola fra le 
centrali citate, rappresen¬ 
ta uno sforzo tecnico di 
primissimo ordine. Si ag¬ 
giunga che si costruiscono 
e si progettano linee di tra¬ 
smissione ad altissima ten¬ 
sione. che sono le più lun¬ 
ghe del mondo, per unire 
. tutti questi ' impianti in 
un’unica rete. Si avrà al- ' 
loro una immagine abba¬ 
stanza globale dell’opera 
in corso. Tale immagine è 
necessaria per una valuta¬ 
zione obbiettiva di ciò che 
l’URSS oggi rappresenta: 
almeno quanto lo è la co¬ 
noscenza dei suo potenzia¬ 
le cosmicq, dei suoi ■ mis¬ 
sili e dei suoi impianti ato¬ 
mici. Si tratta, infatti, di 
prodezze tecniche che pos¬ 
sono stare benissimo l’una 
a fianco delle altre. 

Giuseppe Beffe 
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Basta col < mare 


! 

^ ( 

gabbiai! 




Zona Tiburtina 


,----, 

I Aderisco allo petiiione < 

I '' ■. I 

I 1) Contro lo scempio delle, nostre - | 
. spiagge, gli abusi e i limiti illegit- ■ 
* timi posti all'accesso al mare ' 

I 2) Perchè a lidi di Capocotta e Ca- | 
I stelporziano siano aperti e destinati | 
I a uso pubblico. I 

. Nome • ' _ 

I " Cognome _i_;_ - i 

I Quartiere ' _ ' | 

I (Ritagliare e inviare all'Unità, via del Taurini 19) | 



H:'- 


Tutti hanno firmato a Ostia e Fiumicino la nostra petizione ' ’ f;' 

Si sono messi in fila 

' K 

per firmare l'appello 


WXjf' 






'i.'- 




€ Qui centro raccolta firme contro il mare 
in gabbia: sottoscrivete la petizione per il 
libero e gratuito accesso alla spiaggia ». ' 
Lo • speaker . non si è concesso un attimo 
di riposo: c Impedite con la vostra prote* 
sta che si compiano altri scempi sulla no¬ 
stra costa. Chiedete la liberalizzazione di 
Capocotta e di Castelporziano ». 

L’appello, ‘ ripetuto per ore, a Ostia e 
Fiumicino, ha dato i suoi frutti: altre mi¬ 
gliaia di cittadini hanno accolto con entu¬ 
siasmo la nostra petizione. 

Una carovana di auto dell’Unità ha per¬ 
corso le strade del Lido dalle 9 ' alle 13: 
capannelli di cittadini si sono ripetuti un 
po’ dappertutto; una insolita nota di cu¬ 
riosità. C’era chi voleva sapere, chi voleva 
discutere, chi aveva una proposta da sug¬ 


gerire, un’idea da illustrare. 

All’uscita della Metropolitana, intere fa¬ 
miglie hanno fatto la fila per mettere il 
loro nome e cognome sotto il nostro appel¬ 
lo. Centinaia e centinaia di cittadini hanno 
completato altri moduli. Centri di raccolta 
hanno funzionato a Fiumicino fino a notte. 
Un grosso tavolo è stato messo sulla stra¬ 
da, davanti alla sezione. Ci sono stati per¬ 
sino degli automobilisti che si sono fermati 
e sono scesi apposta per sottoscrivere 11 
nostro appello. « - • . 

La raccolta continua. Domenica. ' sarà 
estesa anche negli altri centri più impor¬ 
tanti della costa. Tutti potranno dire « Ba¬ 
sta ccn il mare in gabbia » aderendo alla 
nostra iniziativa restituendoci il talloncino 
che pubblichiamo qui di fianco. 


Sotto i rifiuti 
c’è la spiaggia 


problemi 

Il bilancio 
deirHilton 


Una lunga storia, quella flcll’aliiergo Hilton di 
Monte Mario. Quando sei anni fa I’h affare » esplose 
nella lunga liattagììa in Campidoglio, non vi fu mi¬ 
nimo aspetto della questione che non venisse posto 
sul iappt‘li>, aii.ilizzato tninulaiiifnlc dai diversi punii di vi.^ia 
r poi gettalo nel crogiuolo ribollente della poleniiea. Un .sin¬ 
daco — Rebeccliini — che, mentre intorno alla periferia cre¬ 
scevano di giorno in giorno le fungaie delle baracche a abii:,ive i> 
e la città, inulando diniensio- ---—> 


‘ ' ' , 1 • » ‘ 

Fiumicino: una strada sola, una dozzina di sta- ’ 

bilimenti balneari, puzzo di nafta, abbandono 

Fiumicino ha una strada sola: si chiama via della. Torre, Clementina.'' 
Le altre sono solo sulla toponomastica cittadina. Le case sono bagnate sia. 
dal mare che dal fiume, ma il lungomare non c’è. La strada finisce in fondo 
al molo, senza sbocco, un vicolo di un chilometro. Lo sa bene Sofia Loren. 
Proprio ieri, la celebre diva, braccata dai fotografi con la segretaria e un amico,- 
ha cercato scampo in quell’unica viuzza.. Quando ha imboccato il ponte Due Giu¬ 
gno, i * paparazzi > hanno tirato un sospiro di sollievo: « E’ fatta — hanno gri¬ 
dato —, ora non ci scappa più! ». L’hanno inseguita a piedi, bersagliata di flash e lei, 
furente, ha trovato scampo —____ 


nr, poneva urgenti problemi 
agli animinihtratori. fece di 
questo albergo dì bisso una 
sorta di bandiera della Mia am¬ 
ministrazione, scomparve dal¬ 
la scena, bruciato sull’altare 
della speculazione edilizia. 

Giornali a indipendenti » e 
di destra non risparmiarono 
rinchiosirn e il piomlm, in 
quegli anni. Oggi, quella bat¬ 
taglia sembra ilimeiitirala. Su 
di essa, gli accesi portabandie¬ 
ra deir« hìitonìsmo n preferi¬ 
scono stendere un ■ velo di 
oblìo. E cosi rinaugiicazione 
dell’albergo è pa.ssala come un 
semplire avvenimenin mon¬ 
dano. Una agenzia di «lampa, 
in occasione ilella « prc«enta- 
zione » «lei complesso di )Ion- 
te Mario ai giornalisti di tutto 
il mondo, riava in poche ri¬ 
ghe la (t carta d’identità w del- 
rHiltnn: « esteso ^11 un’arra 
di 51.700 metri quadrati, è co¬ 
stato, soltanto per quanto ri- 
guarda la costruzione c Farrc- 
damento delle 400 stanze, sei 
miliardi c 200 milioni di lire; 
una camera singola costa dalle 
6500 alle 9000 lire: una doppia 
dalle lOJiOO alle 13,000: un ap¬ 
partamento con camera da let¬ 
to dalle 21JÌOO alle 33.000. e 
un appartamento con due ca¬ 
mere da letto dalle 28.000 alle 
46J000 lire ». E’ bene cnniiin- 
que avvertire che « tutti i con¬ 
ti vengono maggiorati del 18 
per cento per il scrcizio e del 
tre per cento per la tassa go- 
vematicas. Cinque diversi ri¬ 
storanti, piscine, a roof gar¬ 
den », sauna, gallerìa con ne¬ 
gozi di lusso: non manca nul¬ 
la. 

Quando si polemizzò sul 
progriio, i comiini.Mi venner-j 
accusati — c più di una volta 
— di avere « antipatia » per 
rHillon solo perchè era, di- 
rhiaralamcnte, tin alliergo di. 
lusso. Ma tutte Ir loro propo¬ 
ste per costruire Vhotel dei mi¬ 
liardari non sulle pendici di 
Monte Mario, ma in un altra 
zona della città, caddero nel 
vuoto. Il piano regolatore pre¬ 
vedeva un piazzale panorami¬ 
co e un parco pubblico là do¬ 
ve la SOCENE ha piantalo il 
rrmenlo armato delle fonda¬ 
menta del nuovo coIomo ed ha 
aMMM le piscine. 


Roma, nel suo grande cor¬ 
po, accanto a tanti segni dì 
miseria, colleziona anche mol¬ 
tissimi simboli della ricchez¬ 
za: rilìiton non aggiunge nè 
toglie nulla da questo punto 
di vista. Una questione « mo¬ 
rale » del genere non c'è mai 
stata. C'è solo un bilancio, 
che, per la cill-à. è liillo in 
perdila. Oggi lo possono misu¬ 
rare meglio in tutta la sua 
gravità. L'ultimo colle rima¬ 
sto venie (almeno da quel Ia¬ 
to) è stato intaccato. Un par¬ 
co pubblico di notevoli dimen- 
. sioni è scomparso. .Anche le 
strade di accesso sono stale 
cn«lrnile con i fondi pubblici, 
comunali: l’Immobiliare — so* 
rio ili mister Hilton in questa 
impresa — aveva promesso un 
prestito di 830 milioni, ma. al¬ 
meno fino a qualche tempo fa, 
la convenzione non era stata 
ancora perfezionata. 

Sì, proprio come scriveva 
cinque anni fa .Antonio Ce- 
dema: ' questo è un a monte 
regalato ». 

C. f. 


solo saltando su un moto¬ 
scafo ormeggiato sul ca¬ 
nale e prendendo il largo 
a tutto motore. 

Tutto sommato, la diva 
può dirsi fortunata: ieri, 
ì’afllusso di turisti non era ' 
eccezionale. « Negli .'t altri 
giorni di festa — commenta-' 
vano i pescatori — non sa¬ 
rebbe sicuramente giunta in 
fondo al molo: imboccare 
via della Torre Clementina è 
come fare via Frattina nelle 
ore di punta ». Migliaia e mi¬ 
gliaia di persone, ogni dome¬ 
nica. la invadono per il pas¬ 
seggio: la strada è ricoperta 
da un tetto di macchine. Non 
c'è il lungomare e diventa 
un’impresa persino fare due 
passi per riuscire a vedere 
il Tirreno. E non è tutto: 
quel chilometro di strada, 
oltre a essere insufficiente, è 
anche completamente abban¬ 
donato. Chi cerca scampo 
sulla banchina, non trova 
miglior fortuna: tutto il molo 
è crivellato di buche. Trenta 
pescherecci, quattro « ceiv 
ciole ». almeno un’altra tren¬ 
tina di barche più piccole di 
pescatori attraccano proprio 
li. Sul molo, si scarica e si 
vende il pesce: unica fonte 
di vita per centinaia di fa¬ 
miglie. 

Una strada sola e abban¬ 
donata. una dozzina di stabi¬ 
limenti a levante, una spiag¬ 
gia libera con una sabbia bel¬ 
lissima. ma cosparsa da ton¬ 
nellate di rifiuti e macchiata 
di nafta. Ogni giorno di festa, 
la invadono almeno 20 mila 
romani. In tre chilometri di 
arenile, non c'è un solo ba¬ 
gnino. manca il posto di pron¬ 
to intervento, l’autoambulan¬ 


za e sempre una speranza e 
l'ospedale più vicino è il San 
Camillo, a 30 > chilometri di 
distanza. 

Non ci sono spogliatoi pub¬ 
blici, nemmeno una cabina: 
ci si sveste aU’apcrto.'nascosti 
fra i cespugli o a ridosso del¬ 
l’auto e ee i poliziotti per 
caso vi vedono, rischiate una 
denuncia « per atti osceni «*. 
SuU’arenile si è sballottati 
come sugli autobus: c’è chi, 
dopo aver speso tempo, soldi 
e fatica, rinuncia a queH'av- 
ventura e preferisce prendere 
il sole sdraiato in mezzo alla 
strada. ^ ‘ ^ , 

L’unica presenza del Comu¬ 
ne è costituita da una decina 
di cartelli, vecchi di anni. 
«E’ vietato • andare - sulla 
spiaggia ». vi avvertono. 

Eppure, Fiumicino non è 
più quella.deU’immedìato do¬ 
poguerra: ' ci vivono quasi 
20 mila persone e altrettante 
la popolano nei giorni di fe¬ 
sta. Una città vera e propria, 
un quartiere di Roma, ma che 
vede -> quelli di Roma >• come 
persone capaci di far pagare 
solo le tasse e speculare alle 
loro spalle. -< Qui non cambia 
mai niente — commenta ama¬ 
ramente un vecchio pescato¬ 
re. — Abbandonati eravamo e 
abbandonati siamo... Se cam- 


Domani l'antimostra 


Ai «ribelli» 
via Margutta 

Via Margutta. da domani, sarà in mano ai *< ribelli 
duecento pittori c scultori aderenti -ai Sindacato nazionale 
artisti .ndipendenti daranno vita ad una mostra occupando, 
per protesta, con le loro opere i muri della celebre strada. 
Lì attenderanno al varco, probabilmente, un nugolo di vigili 
urbani pronti a multarli per occupazione abusiva del suolo 
pubbl.co. 

Due sono i motivi della mostra-protesta; la mancata 
realizzazione della edizione primaverile della fiera d'arte 
e i criteri selettivi su cui si baserebbe, come nel passato, la 
esposizione ufficiale fissata per l’ottobre prossimo. Duecento- 
cinquanta. infatti, saranno i pannelli che in ottobre il Co¬ 
mune metterà a disposizione degli artisti selezionati: cin¬ 
quanta soltanto assegnati ai giovani, gli altri agli artisti 
" già qualificati >. Secondo ì dissidenti, invece, ai giovani 
dovrebbe essere possibile, proprio nella fiera di via Margutta, 
affrontare la prova del fuoco: di qui ranti-mostra. 



RAPINA ! 




li ’ . ‘ 










Oggi incontri 

' t 0 ^ ‘ 

con gii operai 


Oggi, avranno luogo una serie di incontri, lungo 
la zona Tiburtina. fra gli operai e i dirigenti e 
parlamentari del PCI sul problema della forma- , 
zione del nuovo governo e per il rafforzamento 
del PCI. ' I ’ . 

Gli incontri sono i seguenti: alla Zepplerl, ore 
11, Enzo Modica; alla Luciani, ore 12.20, Marisa 
Rodano; alla Plerniattei, ore 12.40, Edoardo D'Ono- 
frio; alla Romanazzl, ore 13. Aldo Natoli; alla - 
Cronograf, ore 13. Giuliana Gioggi; alla Blffani, 
ore 13,15. Luigi Gigliotti; alla Ballerà, INCOM e 
Paoletti, ore 13.20, Otello Nannuzzi; alla Apollon, 
ore 14, Mario Mammucari; al Consorzio del Latte, 
ore 18. Fernando Di Giulio; alla Voxon, allo ore 
18. Italo Maderchi (comizio); alla Leo, ore 18. ’ 
Aldo Giunti. Alla Fiorentini l’incontro avrà luo¬ 
go martedì 18, alle ore 12,40: parteciperà Renzo 
Trivelli. ’ - ■ , ■ -. 


contro il benzinaio 


bia, cambia in peggio ». 

Sta diventando un problc- ^ 
ma ' persino raggiungere la < 
città. La Lazzi-Express gesti¬ 
sce il servizio dei trasporti 
con autobus che paiono dili¬ 
genze. Il prezzo per l’andata 
e ritorno, fino a un mese e 
mezzo fa era di 280 lire (300 
per la sola andata). Ora si 
paga 380 lire per andare e 
tornare da Roma: 430 lire per 
la sola andata. 

Una strada sola, un centro 
balneare che potrebbe essere 
di primo ordine, un arenile. 
che potrebbe essere sfruttato 
e che, invece, viene lasciato 
in balia delle onde. Ecco Fiu¬ 
micino: un'altra spiaggia di 
Roma. Tutto intorno, pullula¬ 
no i depositi di carburanti:' 
« Ogni giorno ne nasce uno 
— dicono gli albergatori —. 
e almeno ^ portassero un po’ 
di benessere al paese.„ -. Con 
tutto quel liquido infiamma¬ 
bile. invece, non c'è nemme¬ 
no la caserma dei vigili del 
fuoco. In caso dj pericolo, te¬ 
lefonare al 55555. avvertono i 
cartelli. Da via Genova a Fiu¬ 
micino. ci sono almeno 30 chi¬ 
lometri: - Prima che i vigili 
arrivino, potrebbe bruciare 
anche il mare—». 

1 . 1 . 



La frutta 
, calerà 

' mmmmnmmmmnmm 

di prezzo 


Barriere anche u flumieino 


L’annuncio che i prez¬ 
zi della frutta e degli or¬ 
taggi saranno presto di¬ 
minuiti e un vivace at- ' 
tacco alla legge 125 sulla 
liberalizzazione dei mer¬ 
cati hanno costituito il 
succo della conferenza 
stampa tenuta ieri dal 
■presidente dell’Associa¬ 
zione commercianti in 
ortofruttipoli dei Merca¬ 
ti generali. 

"I dati sulla produzione 
ortofruttìcola nazionale 
sono confortanti e lascia- 
_ no ‘ prevedere un abbon- 
' dante raccolto: 

Fomite queste assicu¬ 
razioni. il dottor Caval¬ 
laro, presidente dell’As- 
■ sociazione, - ha illustrato 
: le difficoltà nelle quali si 
. troverebbe la categoria a 
causa della concorrenza 
— definita « illecita » — 
effettuata dai grossisti e 
dai conservieri » fuori 
dei Mercati. La polemi¬ 
ca è stata assai aspra 
contro la legge 125 
L’associazione rinnova 
pertanto la richiesta di 
procedere o alla totale 
liberalizzazione o all'ac- 
centramento di tutte le 
merci nel mercato e au¬ 
spica l’immediato inizio 
dei lavori di ammoderna¬ 
mento dello stabilimento 
di via Ostiense, 


Sul latte 
: niente 
di nuovo 


' Contrariamente a quan¬ 
to pubblicato ieri da un 
quotidiano del mattino, 
la Commissione ammi- 
nlstratrice della Centra¬ 
le del Latte non ha chie¬ 
sto un aumento del prez¬ 
zo del latte. - 
" In realtà, la Commis¬ 
sione - ammìnistratrice 
ha inviato una lettera 
all'assessore LOrledo per 
fornirgli i dati concer¬ 
nenti il costo dei servizio 
dì distribuzione gravan¬ 
te sui dettaglianti; nella 
lettera sì propone il rin¬ 
vìo al Comitato provin¬ 
cile prezzi della questio¬ 
ne sollevata dall’Asso¬ 
ciazione lattai sul prez¬ 
zo del latte in scatola. 


Stazioni 

senza 

biglietti 


Domani sembreranno 
per l’intera * giornata i 
ferrovieri addetti alle bi¬ 
glietterìe, alle segreterie 
c alle gestioni merci e 
bagagli di tutte le sta¬ 
zioni di Roma. 

La decisione di ripren¬ 
dere la lotta è stata pre¬ 
sa dopo che le tratta¬ 
tive con la direzione ge¬ 
nerale erano state rotte 


Ospedali: 

oggi 

incontrò 


Oggi, quarto giorno di 

I sciopero dei lavoratori | 
degli ospedali, avrà luo- I 

I go in Campidoglio un in- ■ 
centro tra il sindaco e i 1 
dirigenti sindacali. • I * 

« rappresentanti dei lavo- i 
ratori chiederanno al | 
prof. Della Porta d’in- 

I tervenire presso la di- | 
rezione degli Ospedali I 

■ Riuniti per favorire la ■ 
ripresa delle trattati- | 
ve. * 


1 II giovane è rimasto ferito ed è stato ricoverato al 
I S» Eugenio - Vana per ora la caccia della polizia 

. .. Rapina, questa notte, sulla Pontina. Un giovane benzinaio è stato ag- 

I gredito da due sconosciuti armati, malmenato nonostante la sua ' disperata 
• difesa, ferito: è ricoverato nell’ospedale di San Eugenio, dove l’hanno dichia- 
I rato guaribile in 15 giorni e trattenuto in corsia per misura precauzionale; 

I per fortuna un colpo di pistola che gli è stato sparato contro non Io ha raggiunto. I 
I banditi sono fuggiti senza rubare nulla, per Tarrivo di un automobilista. La polizia 
. . dà loro la caccia per i campi, affannosamente: vengono impiegali i cani poliziotto. E’ 

I accorsa anche la Scientifica: davanti al distributore, infatti, sono stali trovati una 

baionetta, un bossolo espio- ___ 

I so. un proiettile. Si cercano 
'I altre tracce. Fino al mo- • ' ’ ■ 

I na!"lStuvTa"“dli*d“ . . " convegoo su Centocelle 

I gitivi nessuna traccia. La ’ " 


battuta prosegue, casolare 
per casolare, podere per 
podere: le prime luci del¬ 
l’alba hanno trovato i po¬ 
liziotti intenti a frugare in 
ogni cespuglio, lungo la con¬ 
solare. 

E’ accaduto alle 24 30 Al 
chilometro IS.-SOO ' della via 
Pontina c’è un distributore 

■ della Esso che fa orario not¬ 
turno Di servizio, c’era iJ tren¬ 
taquattrenne Lionello Lucchi. 
abitante nelle vicinanze. Sulla 
strada, poco traffico; i turisti 
del giorno di festa erano già 
rientrati a Roma, da alcune 
ore Improvvisamente. ' dai 
campi, immersi nel buio, sono 
sbucati due giovani al di sot¬ 
to dei vent’annì. Uno indos¬ 
sava un giubbetto nero non 
si sa se di pelle o di stoffa: 
calzava stivaletti pure neri 
L’altro portava una camicia 
di colore non definito e un 
paio di calzoni di tipo ame¬ 
ricano. bia.nchi Venivano a- 
vanti spalla a spalla, in si- 

,lenzio. sorvegliando la strada 

■ Lionello Lucchi non si è 
' impressionato. E’ un uomo di 

corporatura robusta, abita là 
e conosce tutti nella zona: ha 
pensato quindi a due automo¬ 
bilisti rimasti senza benzina e 
costretti a farsi un paio di 
chilometri a piedi, per rime¬ 
diarne un paio di litri Cosi, 

' ha fatto qualche passo avan¬ 
ti: «Che volete? — ha chie¬ 
sto —. Posso esservi utile? >». 
Nella borsa, che portava a 
tracolla, aveva appena una 
trentina di mila lire: «Volete 
una lattina? ». si è informato. 
I due giovani non hanno ri¬ 
sposto Gli si sono avvicinati, 
lo hanno stretto M fianchi, 
hanno tirato fuori le armi: 
una pistola e una baionetta 
miliLare. affilatissima. « Fuori 
i soldi e zitto, se non vuoi 
guai! ». « Ma voi siete pazzi! »►. 
« Poche chiacchiero: dacci tut¬ 
to o ti manderemo all’altro 
mondo! ». 

Il benzina ro ha valutato 
la fiituazione. I due erano 
j giovanissimi, apparivano po¬ 
co sicuri delle loro forze e 
della loro decisione, erano 
mingherlini di fisico... Cosi, 
coraggiosamente, si è . fatto 
sotto, ha cominciato a mena¬ 
re pugni all'inipazzata; «An¬ 
datevene. delinquenti, che vi 
concio per le feste: andate- 
vene! ». E' cominciata la lot¬ 
ta. selvaggia, senza esclusione 
di colpi. Il rapinatore in giac¬ 
ca nera ha fatto fuoco: il 
proiettile si è penso lontano 
(ma. contrariamente al pri¬ 
mo parere dei medicL la po¬ 
lizia ha detto che forse a 
quello sj deve una ferita sul 
volto deH'aggredito). L’altro 
ha alzato la baionetta e ha 
colpito per due. • tre volte, 
alla cieca. Poi. insieme, ci 
sono scagliati addosso alla lo¬ 
ro vittima e l'hanno tempe¬ 
stata di pugni. 6Ui fianchi di 
colpi co] calcio della pistola. 

Lionello Lucchi. pur per¬ 
dendo molto sangue dalle fe¬ 
rite. ha continuato a lottare 
col coraggio della disperazio¬ 
ne. E la fortuna l'ha aiutato. 
In fondo alla Pontina, sono 
comparsi i fari di un'auto: 
6 i fono avvicinati, a forte ve¬ 
locità. aH'autista sono giunte 
le grida dell'aggrcdito. C’è 
stata un'energica frenata. Poi 
un urlo: «Che succede lag¬ 
giù? ». • 

I due rapinatori hanno ab¬ 
bandonato la lotta e si sono 
dati alla fuga per la cam¬ 
pagna. abbandonando la baio¬ 
netta, senza più pensare ai sol¬ 
di. Il banzinaro. ormai pros¬ 
simo a cedere, si è trascinato 
verso la strada, sempre chie¬ 
dendo aiuto. L'automobilista, 
In un attimo, gli è stato vici¬ 
no. Io ha soccorso, gli ha tam¬ 
ponato alla meglio le ferite, 
lo ha caricato sulla macchi¬ 
na: e, informato con frasi moz¬ 
ze di quanto era accaduto, lo 
ha trasportato a tutta velocità 
al Sant'Eugenio. ^ 

Nell'ospedale, il Lucchi è 
stato medicato Ha serie con¬ 
tusioni al capo, ferite al virf- 
to. al fianco destro, alla co¬ 
scia destra, altre contusioni al 
petto e in tutto il corpo: lo 
hanno giudicato guaribile in 
una quindicina dì giorni e, co¬ 
me abbiamo detto, *rattenuto 
In conia per misura precau¬ 
zionale. Poi è arrivata la 
lizia. 


Atto di accusa 
contro il caos 



Si è svolto ieri pomeriggio, in via degli Aceri, il con¬ 
vegno unitario sulla Zona Prenestina-Centocelle. Inte¬ 
ressante e animato il dibattito: documentata la rela¬ 
zione, che dovrebbe costituire una piattaforma di azione 
per ' strappare al caos quel quartieri di Roma, dove 
vivono oltre mezzo milione di persone. Sono interve¬ 
nuti, tra gli altri, l’on. Marisa Rodano, vicepresidente 
della Camera, e Piero Della Seta, segretario del gruppo 
comunista in Campidoglio. Nelle nostre prossime edi¬ 
zioni, daremo il resoconto dei lavori. Nella foto: uno 
«squarcio» di Centocelle. 


I . Il giorno 

', ^ Oggi, venerdì 14 giu- 
I gno. Onomastico; Ba- 
' siilo. Il sole sorge al- 
‘ I • le 44S e tramonta alle 
' I Zt.ll. Luna; ultimo 
^ ^ quarto oggi. ^ • 


, Cifre della cìttè « 

Ieri, sono nati 56 maschi c 39 
femmine. Sono morti 22 ma¬ 
schi e 17 femmine, dei quali 
due minori di 7 anni. Le tem¬ 
perature: minima 13. massima 
27. Per oggi, i meteorologhi 
prevedono cielo nuvoloso con 
piogge e temporali locali. 

; Rim 

Oggi alle 20,30 nella Casa del 
Popolo in via E. Barsanti 25. 
sarà proiettato il fìlm « La co¬ 
razzata Potiomkin » di Eisen- 
stein. 

- Bancarelle 

L'assemblea ' provinciale dei 
librai e stampai delle banca¬ 
relle avrà luogo domani alle 
19.30. nei locali di piazza Fi¬ 
renze 28. Sarà posta in discus¬ 
sione Tunificazione organtaati- 
va della categoria in vista del 
prossimo congresso nazionale, 
che si svolgerii a PontremoIL _ 

7 Traffico 

* Velocità. ' incidenti e con¬ 
travvenzioni » è il tema che 
tratterà, domani, alle ore 11 jo. 
nella sede deirAutomobil Club, 
ring Giovanni Canestrini, pre¬ 
sidente del Comitato esecutivo 
delta conferenza del traffico e 
della circolazione. 

Inoltre, una riunione del Co¬ 
mitato per il traffico avrà luogo 
lunedi prossimo alle 10. sem¬ 
pre nella sede deirAutomobil 
Club. O. d. g.: c Campagna di 
educazione stradale; apertura 
fase sosta s. 

Oggetti sifMrrìtt 

Presso la depositeria comu¬ 
nale. sono a disposizione dei 
legittimi proprietari numerosi 
oggetti rinvenuti durante l’ul- 
lima settimana. Gli interessa¬ 
ti possono recarsi a ritirarli in 
via Francesco Negri li. 


, • ' 

piccola 

cronaca 

I partito 


Dibattiti 

Garbatella, ore ZS, attivo 
con Trivelli; Alberonr. ore 20, 
dibattito su Cuba e documen» 
tarlo « Cuba o morte ». Intro¬ 
durrà Luigi Pintor; Tufells, 
ore 20. conlerenza su: « I catto¬ 
lici e i comunisti ». Relatore 
Giuseppe Chiarante: Testacele, 
ore bo, dibattito sulla crisi di 
governo. Introdurrà Ciglia Te¬ 
desco: Mammella, ore 20. di¬ 
battito sulla legge 167. Intro¬ 
durrà CanuIIo; Cerano, ore 20, 
assemblea sul mese della stam¬ 
pa comunista, con Mammucari. 

Convocazioni • 

Ore 20.30. ponte MlMo Fla- 
minio. Comitato direttivo; ore 

20.30. Prima Porta, attiva (An¬ 
tonucci): ore 20. Aurrlia. attivo 
di sezione (Rustichelli); ore 

19.30. Monti, assemblea di se¬ 
zione: « Campagna stampa co¬ 
munista » (Bardi); ore 19.30. 
Aricela. Comitato direttivo 
(Marx Volpi); ore 20, Salarlo. 
Comitati di zona: od.g.: 1) Mar¬ 
cia della pace: 2) Ente Regione; 
3) Mese stampa comunista: oi« 
20, Riunione del Comitato delia 
zona Tibnrtina presso la sezio¬ 
ne di via Tiburtina. 0.d.g.: Me¬ 
se della stampa comunista; ore 

17.30. sezione Tascoiano (via 
Varano), attivo cellule Atac 
(Fredduzzi); ore 20. Comitato 
zona Salarlo (Pcrna); ore It, 
in Federazione. Segreteria co¬ 
mitati politici aziendali « Ruolo 
dei Comitati politici ». Relatore 
Renzo Trivelli: domani In Fe¬ 
derazione. assemblea generale 
autisti pubblici comunisti: ore 
9. turno pari; ore 17.30. turno 
dispari Presiederanno Carrani 
e Aquilano. 


Truffe promettendo lavoro 

Promettevano lavoro nei ministeri e nelle banche, vantando 
alte amicizie governative: era tutta una truffa e trenta piersone 
sono cadute nel raggiro. Da ogni « raccomandato *, si facevano 
consegnare dalle 400 mila al milione di lire, finché i carabinieri 
non II hanno scoperti e arrestati. Si tratta di; Cesare De Seta, 
dottore commercialista, abitante in circonvallazione Trionfale a^. 
Francesco Paimeri. 59 anni, via Caio Lelio 37; e Pasquale Per¬ 
fetti. 61 anni, ex guardiano delia cappella delle Tre Fontane 
Qacst’ultimo era già noto alle cronache: raccontò, alcuni aiort or 
SSM^ di avere vitto la Madonna. ... ■ . • 


i - » l 


- » s 1 , 




C ^ ^ 1 s 




f . „ . . s - A 


' t » Tf :i Adi-j. » rii 



























r ^ r Unità / vtnerdi'14. giugno''1963! V. 


-■ :.■;■ ,v';;. : • •"?>V"’;v v■ ■ 'v- 

PAG. 5 7 cr onac li»é 


‘•. VfJ 




• • : .y ■ ' ; 


I II traffico di valuta rivelato dalla rapina 


Chivasso 








77 




A sediate 


settantatrè 




uccide 


. V -• -.i■ 


’ ■- 


I Sul danaro, che,veniva poi reimportoto, i ^ 

COnCOSSIOnCiVI I coiMUandM ri»uoM«.m> ». pnmi. Cart«llona gn,H. 


la moglie 


Dal nostro inviato 




I ' L’c affare delle banane * 
è giunto a una svolta cru- ^ 
cìale. Il pubblico ministe¬ 
ro dott, Brancaccio — lo 

( stesso che lia emanato Tor- 
dine per l’arresto dell’av¬ 
vocato Bartoli Avveduti, 
direttore dell’Azienda Mo- 
^ nopolio Banane — ha fir- 
■ mato ben 73 ordini di 
' comparizione ■ per altret- 
I tanti concessionari del- 


l’AMB, tutti usciti vitto¬ 
riosi nell'asta svòltasi nel 


marzo scorso, . 

I reati che sai-arìno con- . 
testati ai 73 commercian¬ 
ti, dei quali si ignorano 
ancora i nomi, sono: tur¬ 
bativa d’asta, concorso in ■ 
corruzione, falso, abuso di 
atti d’ufilcioi Mentre per ' 
Koma e provincia sarà lo 
stesso dott. Brancaccio a 
condurre gli interrogatori, 
che inizieranno forse do¬ 
mani, per gli accusati re¬ 
sidenti a Torino, Milano, 
Bologna, Firenze, Ancona, • 
Napoli, Bari, Palermo '■ e 
m altre province una ro¬ 
gatoria è stata inviata alle 
rispettive Procure della : ; 
Repubblica le quali prov¬ 
vederanno quindi agli in¬ 
terrogatori ed alla conte- 
stazione dei reali. ■ - 

Al grave provvedimeli- . 
to — che di per se indica 
in modo più che eloquen¬ 
te l’ampiezza che lo scan- '■ 
dalo va assumendo — si 
è giùnti dopo i colloqui 
che il dott. Brancaccio ha 
avuto con il segretario del¬ 
la società dei concessiona' ' - 
ri, Enzo Umberto Rossi, a 
Roma e con il presidente 
ed il tesoriere; della - so¬ 
cietà stessa a Torino e a 
Padova. Pare che partico- . 
larmente grave sia, in tut¬ 
to l’affare, la posizione del 



Bartoli Avveduti, il pre¬ 
sidente dell’azienda mo¬ 
nopolio banane arrestato 
alla fine di maggio 


Rossi il quale solo grazie 
alle sue precarie condizio¬ 
ni di salute ha evitato il 
carcere che è invece toc¬ 
cato al Bartoli Avveduti. 

Da parte del dott. Bran¬ 
caccio si continua a man- 
teneré il massimo riserbo 


suH’andamento delle inda¬ 
gini e sui risultati sino ad 
ora acquisiti. Tutti i nodi 
però dovrebbero venire al 
pettine entro ‘ la fine di 
giugno. A norrtia di legge 
infatti l’istruttoria condot- ' 
ta con rito sommario, co- 
m’è appunto quella affida¬ 
ta al dott. Brancaccio, de¬ 
ve essere conclusa entro 
quaranta giorni. E l’avvo- 
. calo Bartoli '; Avveduti è 
finito in galera negli ulti¬ 
mi giorni di maggio.. . 

Naturalmente negli am¬ 
bienti del ministero delle 
, Finanze ed in quelli del 
Monopolio banane si con- . 
• tinua a tacere. Le richie¬ 
ste avanzate da più parti 
di una approfondita inda¬ 
gine sul suo funzionamen¬ 
to e della fine del regime 
dei concessionari conti¬ 
nuano a urtare contro un 
muro di gomma. Nessuna 
reazione, nessuna precisa¬ 
zione, nessuna spiegazione 
esauriente. 

Eppure . l’operato ■ del 
magistrato è la lampante 
conferma della estensione 
dello scandalo, della pro¬ 
fondità - e • dell’ampiezza 
che la corruzione aveva 
raggiunto. In pratica il 
Monopolio banane, un en¬ 
te di Stato cioè, era stato 
trasformato in una specie 
di pascolo privato in cui 
allegramente brucavano - 
decine e centinaia di mi¬ 
lioni di lire pochi privile¬ 
giati che avevano le marii 
in pasta perchè c ammani- 
gliati * con questo o quel ■ 
notabile, con que.sto o quel 
ministro o sottosegretario. 
Naturalmente della que¬ 
stione, non appena le Ca- _ 
mere si riapriranno, sarà 
investito il Parlamento. 


governativo del 3,50 per cento - Scorce^ 
rato il Nasoni - Ancora fermato il Mina 


Dalla nostra redazione .« traffico, si sono 

J verificati alcuni episodi ban- 
MILANO, 13 diteschi. 

La cosiddetta rapina ai ' Stando infatti alle voci che 
danni del < corriere dei milio- insistentemente corrono nel- 
ni * Alessandro Nasoni — la zona di Como e di Ponte 
uno dei tanti corrieri del ge- Chiasso, al di qua e al di là 
nere—> ha dato il via a tutta della linea di confine, le cr¬ 
una serie di improvvise rive- ganizzazioni dei corrieri inta- 
laziohi, per ora soloufficiose, scavano 215 lire per ogni pac- 
sull’attività ' dei contrabban- chetlino da up • milione di 
dieri di valuta che da anni banconote, trasportato ' da 
agiscono indisturbati. Notizie Milano a oltre frontiera. 
ufficiose che tuttavia non so- j-imio di tre miliardi al 

no per questo, a quanto tutto giorno ciò vuol dire che, in¬ 
lascia intendere, meno - ri- tlìpendentemente dal profit- 


srarano: un mólto 


Gravemente ferita la moglie 
delPassassinato 


CASTELLANA uscita di casa; hanno così a- 
GROTTE, 13. vulo lutto il tempo di met- 
Un imprenditore edile di a soqquadro l’intero ap- 


spondenti al vero. - ; to ricavato dai proprietari Castellana è stato ucciso e parlamento, alla ricerca dei 
Cosi è di oggi la notizia danaro — che è di ben la moglie gravemente ferita gmiclli e degli altri oggetti di 
proveniente i'da_ Como che jivello — solo i corrieri da quattro ladri che ave- valore. Quando 1 imprendilo- 

Ogni giorno, negli ullimi un guadagno fra vano sorpreso a rubare nella ^ rientrato m casa,! mal- 

pi, il rivolo del contrabban- ^ 200 mila lire al propria abitazione, nella viventi stavano per allonta- 

do di valuta italiana verso la gjQj-jjo. Che il volume del centralissima via Monopoli. Jiai’si. Cosa sia successo in 


J 


La rassegna Internazionale della chimica 


ogni giorno, negli uiiimi un guadagno fra vano sorpreso a rubare nella ^ rieniraio m casa,! mai- 

pi, il rivolo del contrabban- ,joo e le 800 mila lire al propria abitazione, nella viventi stavano per allonta- 
do di valuta italiana verso la gjQj-jjo. Che il volume del centralissima via Monopoli. Jiai’si. Cosa sia successo in 
Svizzera, attraverso un iti- ti-jjffìco si aggirasse intorno a I malviventi ; dopo ' la spa- quei tragici attimi non è an- 
nerario, clandestino, si e tia- queste cifre ufficiose è con- ratoria non ' hanno rinun- cora possibile saperlo, 
sformato in ■ un gigantesco fe,-malo indirettamente - da ciato . al bottino, che ave- Pare accertato che i ladri 
fiume: a ben tre miliardi al notizie ufficiali, rese note og- vano già nascosto ‘ in ' un hanno aperto il fuoco all im- 
giorno ai 5 cendeva, sino a ieri gj ambienti della Guar- sacco, e sono fuggiti: due provviso, quando, forse, il Fa- 

— e probabilmente cessato il pjnanza, secondo cui con una motocicletta ruba- nell! e la moglie non si era- 

clamore odierno l'impressio- ^a luglio 1962 i finanzieri ai ta. gli altri due attraverso no neppure accorti della loro 
nante traffico riprenderà posti di confine di Maslianico i campì. Castellana Grotte presenza. Fatto sta che 1 no¬ 
ia somma ' di valuta in lire g Ponte Chiasso, hanno se- e la zona circostante sono mo è stato colpito da diversi 
italiane trasportata ; . nelle questrato. a bordo dì auto di- state perlustrate ' a lungo proiettili ed è caduto a terra 
banche elvetiche attraverso i Svizzera, 388 milioni alla ricerca degli assassini, in fin dì vita. Rosa Angiulli 

canali del contrabbando. . Tutte le strade sono bloc- è stata ferita alle gambe e 

Questa somma, è chiaro; cale. . ■ -V alle braccia. Subito dopo i la¬ 

me di capitali sottratti al con- ranoresenta una entità risi- L’ucciso si chiamava Vito dri sono fuggiti, portando via 
irollo del nostro fisco e auto- bX^dl fronte al volume df 3 Fanelli, aveva ' 54 anni, ed la refurtiva: gioielli, altri og- 
maticamente ^ tramutati in ^iUa^di e più contrabbanda- era molto noto a Castellana getti di valore e sembra an- 
uno strumento efficientissi- . giornalmente da mesi a e «ei comuni vicini. L’atti- che una forte somma 
mo di speculazione finanzia- onesta parte, lungo la via vità dì . imprenditore : edile I coniugi Fanelli sono sta¬ 
rla ad € alto rendimento > ve- pigodestina Ciò vuol dire an- gH aveva assicurato una no- ti trasportati immedialamen- 
niva ogni giorno trasportato le persone sorprese tevole agiatezza. Era stato te all’ospedale, dove l’im- 

nella vicina confederazione j corrieri delle tre anche consigliere e asses- prenditore è morto in sala 

da una attrezzatissima erga- gregge organizzazioni, che sore comunale. Ieri pome- operatoria senza riprendere 
nizzazione facente capo a essersi trattato di i lgg'o uscito di casa in conoscenza. Le condizioni dei¬ 

grosse « equipes » di come- «contrabbandieri civetta» compagnia della moglie la donna non destavano in 
ri. Non c’è quindi da mera- ^egtjpa\i g fgj-gj beccare dì — Rosa Angiulli. di 47 aii- principio grandi preoccupa- 
vìgliarsi se nel groviglio di jg^^o in tanto. Mai sinora "i — P®"* breve passeg- zioni. ma in seguito si sono 
grossi interessi creatisi attor- comimque sono stati fatti i giata con altri congiunti. notevolmente aggravate, tan- 

pomi di queste persone sor- * ^ ladri devono essersi in- to da consigliare i medici ad 

---- prese, come mai sinora la trodottì ■ nell’abitazione del effettuare un intervento chi- 

guardia di Finanza,-pronta a Fanelli subito ' dopo ’ la sua rurgico. r .. Vi;., 

emettere comunicati per ogni ’ ' 


il àéssò dei bachi da séta 


L^accertamento utile per aumentare la resa del prodotto - Imponente partecipa¬ 
zione alla mostra - mercoto - Lo sviluppo italiano - Il padiglione delPURSS 


chilo di sigarette sequestrato, 
si è‘premurata dì informare 
la pubblica opinione sui se¬ 
questri di valuta. - 

Ma che cosa guadagnano i 
proprietari del danaro, affi¬ 
dato per il trasporto da Mi¬ 
lano nelle banche svizzere? Il 
possessore di 100 milioni di¬ 
sponibili . da ‘ trasferire ■ < in 
Svizzera, che riesca a com¬ 
piere l’operazione dì andata 
e ritorno della somma (lire 
verso la Svizzera, più premio 
che la Svizzera paga per la 
valuta italiana: franchi sviz¬ 
zeri per l’equivalente di 100 
milioni fatti tornare in Italia 
più di 3,50 per cento che le 
banche italiane pagano in 
premio per i franchi svizze¬ 
ri) una volta al mese, alla 
fine dell’anno avrà intascato 




nota giurìdica 


.f ti 

Perchè la giustizia 
: i ha ' due • bilance 


Il processo Fenaroli, o 
« processone n — come ' a 
qualcuno . è ' parso = giusto 
chiamarlo volendo ' rilevar¬ 
ne Fimportansa e, al tempo 
stesso, le lungaggini attra- 


leggc processuale clic, fa¬ 
cendo cardine sui tre prin¬ 
cipi! fondamentali del pm- 
ce.sso — pubblicità, oralità 
e contraddittorio — consen¬ 
ta un giudizio rapido cliiaro 
- c concreto. - ■ J . ‘V 

K* questa una esigenza 
' dettala ■ dalla { necessità di 
, cancellare io spirilo autori- 


verso le quali si ira.scina — - , ,ario, ' paternalistico c e - di 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 13 

La Fiera di Milano ospita, fino a 
domenica prossima, due manifestazio¬ 
ni ' tra loro strettamente correlate; il 
XIV convegno ' Giornate della ehi- . 
mica, 1963 • e la • Rassegna internazio¬ 
nale della chimica -, La, prima di que¬ 
ste manifestazioni alla sua quindice¬ 
sima edizione, si svolge ad un livello 
altamente specializzato teorico ed in¬ 
dustriale. mediante un ciclo di confe¬ 
renze. discussioni, proiezioni cinemato¬ 
grafiche, visite a impianti e così via. 
La seconda, invece, presenta il consue¬ 
to aspetto poliedrico di tutte le mo¬ 
stre-mercato a livello tecnico specia¬ 
lizzato. In’ esse, gli ■ espositori possono 
presentare i loro prototipi a compra¬ 
tori attuali e ■ potenziali, possono av¬ 
viare e concludere transazioni com¬ 
merciali. sottoporre il risultato del lo¬ 
ro lavoro a studiosi c teorici, ed an¬ 
che presentare agli occhi di un pub¬ 
blico più ampio, non interessato di¬ 
rettamente alla 'produzione ed alla ri¬ 
cerca nel campo della chimica, una 
vasta gamma di apparecchi, materiali, 
strumenti, impianti, interessanti e 
nuovi. ' 

Percorrendo, infatti, le corsie ■ del 
padiglione che abitualmente, alla Fie¬ 
ra. ospita le macchine utensili, e par¬ 
te di quello che ospita le macchine 
contàbili e per uffici, si notano, oltre 
ai tecnici che prendono contatti con 
particolàri ' gruppi di espositori, • nu¬ 
merosi visitatori interessati a rinfre¬ 
scare le loro conoscenze, acquisite a 
scuola o ncj corso del loro lavoro, a 
formarsi 'idee- più precise e meglio 
orientate in quel campo in continuo, 
rapido sviluppo, che è oggi la chimica. 


Produzione triplicata 


Un’esposizione tanto ampia e tanto 
estesa, trova ragione in un gruppo di 
cifre scarne, ma chiaramente indica¬ 
tive. La produzione italiana, nel-cam¬ 
po deirindustria chimica, negli ultimi 
dieci anni, è quasi triplicata nel suo 
complesso, ed ha segnato punte altis¬ 
sime in alcuni settori I^ produzione ~ 
delle materie plastiche, in questo de¬ 
cennio. è circa decuplicata, quella del¬ 
le fibre sintetiche è aumentata dì di¬ 
ciatto volte All'estero, l'aumento non 
è stato co.sì rapido, ma ha .segnato .sem¬ 
pre percentuali altis.sime (USA. una 
volta e mezza: URSS, circa due vol¬ 
te: Gran Bretapna. oltre una voffo e 
mezza: Francia, oltre due volte e 
mezza) , , 

L'esposizione dei diversi prodotti ma¬ 
teriali. apparecchi, impianti collegati 
alla produzione ed alla ricerca nel cam¬ 
po della chimica applicata e industria¬ 
le. è tale da Ia.tciare ij oisitatore. in un 
primo tempo, disorientato. Dopo una 
decina di minuti però, le cose *i chiori- 
scono. a mano a mano che il visitatore 
atCMO riesce a • classificare » per lo me¬ 
no • fraudi linee, quanto è esposto. 


Un certo numero di espositori pre¬ 
senta materiali speciali, allo stato greg¬ 
gio o di semilavorato, da manipolare 
per ottenere un pezzo finito. Si presen¬ 
tano cosi i lingotti, le barre, i trafilati 
in titanio puro o leghe al titanio, di 
elevata resistenza meccanica e chimica, 
e di un peso inferiore (fino a un ter¬ 
zo ) dei consimili materiali acciaiasi. 

. Interessanti pure i materiali a base di ■ 
silice, i vetri speciali, le re.dne di ele¬ 
vate caratteristiche, impiegate q for¬ 
mare pannelli antisonori, guarnizioni, 
tubazioni, rubinetteria di particolare 
resistenza chimica e cosi via. 

... Le apparecchiature presentate sono, 
più complesse, e. coprendo una gamma 
di tipi molto ampia, più difficili da 
classificare. Un folto gruppo ha a che 
fare con le ricerche nucleari, e con la 
; relativa indu.stria, • che - si ^vale ampia- 

■ mente del vuoto molto spinto: ed ecco 

■ pompe speciali a pistone rotante, tuba¬ 

zioni .saldate con processi speciali, guar¬ 
nizioni al silicone, strumenti di misura 
del tutto particolari. Un gruppo ancora ' 
pili numeroso riguarda il trattamento e 
le applicazioni industriali e mediche 
dei radioisotopi artificiali e contempla 
contatori, misuratori, rivelatori di fu¬ 
ghe.- sistemi per valutare spessori e 
usure di superficie, per misurare livelli 
entro serbatoi, contenitori speciali, re¬ 
gistratori e così ria. o. - 

Molti sono i sistemi automatici espo- 
. sti. tipici della produzione chimica, in 
fiitanlo le temperature sono elevatissime, 

. le pressioni possono e.tsere molto forti 

■ o ridottissime, ed i materiali in gioco 
velenosi o - corrosivi. Un'automazione, 
quindi, rigorosamente necessaria, che 
comporta sistemi di regolazione, con¬ 
trollo, sicurezza, arriso ecc. ba.sati su 
complessi elettronici, elettromeccanici, 
oleodinamici, pneumatici. . 

Alcuni ■ espositori hanno ■ presentato 
gro.ssi apparati per trattamenti partico¬ 
lari, e cioè autoclavi, forni, stufe, re¬ 
frigeranti, colonne di rettifica, filtri, cen¬ 
trìfughe. sistemi dì pompatura. decan¬ 
tazione. separazione meccanica e simili. 


sovietici, in tale campo, sono stati assai ^2 milioni, senza far altro che 
rapidi nell’ultimo decennio come dicono frodare 1 erano e stornare ca- 
i grandi pannelli illustrativi, portando pitali, sia pure temporanea- 
il numero delle industrie specializzate mente, verso l’estero. • • 
in tali produzioni da 58 q 186 e gli g. sintomatico che, a que- 
articoli prodotti e disponibili per l espor- proposito, tutti i giornali 

tazione da 34.01 a 9739. ^ ^ ^ milJitesi di oggi, fornendo la 

L’Unione Sovietica < spiegazione : tecnica » . del 

sul piano commerciale, 126 isotopi ra- , ® ^ 

dioattivi e 210 isotopi artificiali stabili, f sforzano so- 

allo stato puro, oppure combinati a /or- di giustificarlo con la man- 
mare una gamma di 1300 tipi diversi di cala piena liberalizzazione 
sorgenti radioattive, applicabili nel cam- anche in campo monetario 
PO della medicina, nel campo delle per cui, essendo oggi la lira 
applicazioni industriali, in metallurgìa, italiana molto richiesta allo 
in zootecnia, in botanica, geologia, ecc. estero, alla fine auestì con- 


Reattivi chioiici 


estero, alla fine questi con¬ 
trabbandieri di miliardi sa¬ 
rebbero dei benefattori del 
paese, della gente che si sa¬ 
crifica. • 

Ma vi è anche chi va ol- 


Prcsenta inoltre una gamma di 5 mila Ma vi è anche chi va ol- 
reattivi chimici, offerti in diverse con- tre. affermando chiaramente 
fezioni e contraddistinti da diverse dici- che la molla principale che 
ture che ne specificano il grado di pu- ^,3 ingigantito il fenomeno | 


rezza, il quale li rende adatti ade analisi negli ultimi tempi è preci 


di alta precisione, samenie la volontà dei grup- 

zionah. tìlle analisi effettuale a scopo “ V 

didattico, per usi farmaceutici. Va da sè pi finanziari di utilizare la 
che il costo di tali preparati sale tanfo sottrazione di capitali alla 
pili cifrala è ta pttTezza del prodotto cconoinia del paese* come 
stesso, e che tali diverse presentazioni e strumento di pressione po- 
caratterizzazioni dei prodotti risoondono litica. ~ ^ ’ 

al fatto che è perfettamente inutile usare j, ,3 


al fatto che è perfettamente inutile usare poiché il fatto che la sot- 


"L'URSS. che esporla tali prodotti In grossi gruppi >finan- 

30 paesi del mondo (USA compresi) si ® stata, da sempre, una 

prepara a metterli anche sul mercato delle manifestazioni del < pa- 
italiano. proponendo proficui .scambi. Irioltismo > della nostra gros- 
favorili dal fatto che per tutti questi sa borghesia, è evidente Io 
materiali Vltalia è tributaria delVesterò, scopo di ' utilizzare anche le 
e che molti prodotti italiani d'altro ge- notizie sul nuovo scandalo 
nere sono assai graditi sul mercato quagj come un suggerimento 

a chi non vi ave^ ancora 
di tabelloni illustrativi, diagrammi, fo- Pensato. 

toorafie. di una serie di camoton} p di Per quanto riguarda la 
fac-.simili (non è certo possibile esporre cronaca, l’unica notìzia di ri- 
sorgentì radioattive in una zona aperia lìevo riguarda lo stesso Na- 
al pubblico) di una serie di dis^sltiri nelle prime ore del 


pensato. V. • - 

Per quanto riguarda la 


Altri espongono valvole telecomandate, .per il contenimento € il trasporto dei nomoriptnn donò aver sanm. 

nnnnrffrìti mttrr-n- materiali rodioottiri. e di una serie dì 


rubinetteria speciale, apparecchi me.sco- 
latori grandi e pieeoli. con e senza 
collegamento meccanico tra Vagitatorc 
ed il di.<ipositiro motore, depuratore di 
fumi, sistemi per l’abbattimento di pol¬ 
veri, dispositivi per il riempimento auto¬ 
matico e dosalo di flaconi e fiale, e per¬ 
sino macchinetta’ . per l'etìchettamento 
dei flaconi, delle fiale o dei pacchetti 
di prodotti confezionati per il cliente 
La partecipazione sovietica alla mani¬ 
festazione è di particolare rilieco. an¬ 
che nella qualità dei prodotti esposti E’ 
evidente che l'URSS è largamente in 
grado ' di esportare nel nostro paese 
un'ampia gamma di prodotti, tutti di 
elevatissime qualità, in particolare ra¬ 
dioisotopi, materiali adatti per t conta¬ 
tori di radiazioni del tipo a • scintilla¬ 
zione » e reopenli chimici di elevata pu¬ 
rezza, oltre a materiali speciali di una 
purezzq molto spinta, quali si usano ad 
esempio nella costruzione di semicon¬ 
duttori (transistor e simili). I progressi 


illustrazioni delle applicazioni tipiche dei ripetuto monotonamente 


materiali stessi. ' senza sbagliare una virgola 

Un ampio tabellone illustra ad esem- la sua vereione dei fatti, è 
pio pii impiephi in medicina di una stato rilasciato. E" tuttora in-^ 
rentina di radioisotopi differenti, a scopo vece fermato Antonio Mina. 
terapeutico ed a scopo diagnostico, ed l'uomo che, al tempo in cui 
espone ì dati .statistici sui risultati otte- lavorava alla dipendenze del- 
mifi; altri de.scnror.o applicazioni par- ,3 ^^3 dcL Nasoni, 

lleolan dei radioisotopi stessi per misu- Oirona di rKia«n av-avo 
; rare il livello dei liquidi entro grandi I j '-»iropa ai C-niasso, aveva 

, serbatoi indii.slriali. per determinare il denunziato una analoga ra- 
ses.so dei bachi da seta e quindi aiimen- ' Pina di 50 milioni, risultata 
' tare la resa del prodotto, per mipliornre poi una simulazione. Fra i 
l'allevamento dei pulcini facendone scen- due anche stamane hanno a- 
dere ì’indice di mortalità. • vuto luogo alcuni confronti. 

Completano l'esposizione una .serie di j] fatto ché per il Mina sia 
cas.setfine portatili di basso costo, com- mantenuto ancora il fermo fa 
pletamente attrezzate per analisi chi- supporre che sul SUO conto 
miche da compiersi all aperto, in cam- 


supporre che sul suo conto 


pagna. c cioè, analisi del terreno, rilieri inquirenh vogliano anco- 
tn campo agricolo e zootecnico e simili. vederci chiaro. - . 

Paolo Sassi Aldo Palumbo 


cnniiniia. Da ' una eccezione 
si passa ad un’altra, da un 
incidente ad un secondo e 
poi ad un tento e così vi.i, 
mentre > la Corte. Ira Funa 
e ^ l’altra ■ ordinanza, : batic 
ojtnl record sul tempo com¬ 
plessivo di permanenza in 
camera di consiglio. 

La stéssa fisionomia e lo 
stesso andamento aveva as¬ 
sunto Faltro processo di ap¬ 
pello a carico dei ' frali di 
Mazzarino, > prima rbc fosse 
rinviato per le discnssioni. 

.La fine drIFisimlInria, poi, 
nel professo a carico del 
medico di Bologna accusalo 
di uaorìridio è di là dal com¬ 
parire alFnrìzzonle, pur e.s- 
sendo trascorsi diversi mesi 
dalFarrrsio delFarciisalo. Nè 
si sa bene quale sarà !a fine 
ili Genia Ilodapp ronfinaia 
in galera per un motivo che 
ancora - oggi sembra essere 
un moiivii di polizia. 

- ' Parallelamente, in Inghil¬ 
terra, un Ingegnere arrusaio 
di Irntalivo di spionaggio, 
tratto In arresto poco tempo 
fa. vedrà conclnsa ; la pro¬ 
pria virenda gìndiziaria nel 
breve . giro di iin - bimestre, 
dopo fin dihallimenlo ebe 
— si può affermarlo sin d’o¬ 
ra — sarà quanto mai se¬ 
reno e conrrriii. . - ' 
Come può accadere tulio 
ciò e qnali sono i motivi che 
errano simili diversità, pon-r 
gono i rispettivi gindiri-sii 
piani diversi, l’intera ammi¬ 
nistrazione della giustizia in 
eondizioni di agire con mez- 
.zi e modi opposti radic.il- 
menie. e sitseilann nella opi¬ 
nione . collrlliva - apprezz. 1 - 
mrnli e valniazioni tanto 
distanti tra loro? • Pensiamo 
che questi siano gli interni- 
aalivi principali coi si deve 
dare nna risposta perchè la 
eansa di Inlln non sia ailri- 
hiiiia al gindice n al privato, 
a questa n a quella singola 

persona. ' ’ • • ' . 

T,a causa di liillo ciò va 
ricerrata, infatti, nella di¬ 
versità del sistema pniees- 
snaie adottalo, nella divcé- 
«iià cioè del modo di ricer- 
eare la verità slabilìlo dalle 
leggi.- 

■ Questo nostro ’ eonvinei- 
mcnlo è condiviso ormai da 
lina. parte vasta della opir 
nione pnbblìra ebe pone in 
discnssinne la validità del 
sistema ' italiano, traendone 
la mnsegnenza della necr.s- 
sita'dì una riforma'radicale 
attraverso la quale si giunga 
alla promnlgazione di ma 


cla.sse che informa il sistema 
processuale vìgente, legata 
* ai temi nuovi di democrazia 
e di progresso tracciati dalla 
Goslituzinnc. • • • 

' Una riforma siffatta, però, 
non può concretarsi che con 
il passaggio dal sistema in¬ 
quisitorio vigente in Italia a 
quello accii.salorìn, in allc.«a 
di poter andare oltre su que- 

. • - •-T’. t. 

sta via. - ■ 

' Non è la prima volta che 
diciamo queste co.se, nè sta- 
mo i primi a sostenerle e 
Itiliavia giudichiamo oppor¬ 
tuno ricordarle riferendole a 
ra.si concreti. - 

L’accusato, nel sistema ac- 
riisalorio. è portato davanti 
al giudice incaricalo della 
istniitnrìa a hrrvissima di¬ 
stanza di tempo dall’arresto. 
L’isinilloria è e.segnila oral¬ 
mente. e in pubblico, arcii.sa 
e difesa vi intervengono con 
parità di poteri e di diritti. 
Si realizzano co.sì le rondi- 
bioni migliori perrhè da par¬ 
te della collettività si c.spli- 
rhi il controllo sul modo di 
comportarsi del giudice, del- 
Facciisa. della difesa, dcl- 
- Faecnsato • stesso, • dei - lesti, 
dei periti e così via. 

Si realizzano, inoltre, le 
eondizioni ‘ migliori perrhè 
l.-i raircrazione preventiva 
. sia ridona al minimo indi- 
spen.sabile. c arriisa e difesa, 
in ronlraddittorio tra loro, 
espongano le vedute e le 
tesi rispollive ed operim» 
senza limitazioni di sorta c 
senza insidie per Farqiiisi- 
zinne di limi gli elementi 
sui quali ' il giudizio defini¬ 
tivo si h.rserà. 

■ Qui da noi segreti i.stmi- 
lori che aprono l'adito ad 
inrìdenii: erceziorii e pole- 
mirhe diballimeniali: . for-, 
malismi che invischiano gin¬ 
diri. arcnsali e difesa: ine¬ 
sistenza pratica del conlrad- 
diltorio.-‘ebe è amme.sso solo 
nella.fase sneressiva alle in¬ 
dagini segrete svolte odagli 
organi di polizia giiidizi.iria 
e dal giiidire, rendono il 
processo lento e gravo.so, 
fortifirano Faeensa. indebo- 
lisrono la difesa e, ìnsomma. 
mettono in piedi un tipo di 
processo che tende a tra-sfor* 
mani in nn torneo di v se » 
■ e di a ma ». di solliniesi, di 
sospetti • snssnrraii a mezza 
voce, e così via. in mi sem¬ 
bra vincere ehi ha maggiore 
risers’a di energìa e di fiato 
e fantasia piò accesa. 


CHIVASSO. 13. 

Un Operaio della «Lancia- 
di Chivasso ha ucciso a seg- * 
gioiate, oggi pomeriggio, la mo¬ 
glie infedele. Ha finto di tor- i 
nare al lavoro e si è invece na- - 
scosto in fondo al - giardino: 
quando la donna Fha scorto ed 
Ila fatto precipitosamente fug¬ 
gire l’amante, è salito a casa 
di corsa e l’ha ammazzata alla 
presenza dei due figllolctti. 

L'uxoricidio è avvenuto a po¬ 
che centinaia di metri dall al- 
Ira casa rurale dove, ij 19 .set¬ 
tembre scorso, un uomo era sta¬ 
to ucciso e il suo cadavere 
orribilmente sezionato e nasco¬ 
sto in una valigia. Si tratta del¬ 
la borgata Posta » di Chivas¬ 
so, Un agglomerato di case alla 
periferia della città. Protago¬ 
nisti dell'episodio odierno sono 
stati i coniugi Sobrero; lui. Pie¬ 
tro, di 33 anni, nativo di So¬ 
glia. in provincia di Cuneo: lei. 
.Antonia Rambaldo. trentaquat¬ 
trenne. da Curtarolo di Padova. 
Si conobbero dieci anni fa. si 
sposarono dodici niesi dopo. 
Nacquero due bimbi: Angelo 
che ora ha 8 anni e che h.a fi¬ 
nito la seconda elementare, c 
Claudio che ha 4 anni. 

Per diversi anni la famigliola 
abitò a Castiglione Torinese, in 
via Torino 264. Allora Pietro 
Sobrero lavorava nelle campa¬ 
gne. Era terribilmente geloso 
della moglie, e pare avos.se 
Qualche ragione per dubitare 
della condotta di lei: voci di co. 
noscenti dicono che il motivo 
del trasferimento a Chivasso 
fos.se proprio quello di portare 
la donna in un ambiente - nuo¬ 
vo ". Co.sl. nel novembre scorso, 
si stabilirono nella borgat.a - Po¬ 
sta “. in via Cappuccini 12. una 
casa isolata, a un piano, con un 
giardino-òrto sul fondo Pietro 
Sobrero aveva trovato lavoro 
.alla " Lancia -, ‘ daoprima alla 
sede di • Torino, oiiindi a Chi- 
va.sso. al montàggio della - Fla¬ 
via ' ■ 

I primi sospetti sulle nuove 
infedeltà della donna, il m.'irito 
le ebbe il mese- scorso Fu An¬ 
gelo. il figlio 'maggiore, a par¬ 
largliene. ' La mamma si vede 
con un altro uomo. Quel gió¬ 
vane sardo cjie lavora da tu¬ 
bista nei cantiere di fronte”. 
Da allora — dicono i compagni 
di lavoro del Sobrero — l’uomo 
apparve un altro. ' Sarei rovi¬ 
nato — confidò a qualcuno — 
soarattutto per i bambini, ca¬ 
pite ». ' 

- Tre domeniche fa. i due uo¬ 
mini del triangolo si trovarono 
di fronte. Pietro Sobrero aveva 
nortato ì figli a . oasse’ggio 
Quando rincasarono, la d«inna 
non c’era. T bimbi la chiiima- 
rono a lungo: lei tornò scar¬ 
migliata dal é.antiere' di fronte, 
dove quel giorno non si la¬ 
vorava. n marito sì inoltrò di 
corsa tra le impalcature, fu a 
faccia a faccia con il giovane 
sardo, lo prese a schiaffi. Tor¬ 
nò indietro e schiaffeggiò anche 
la moglie. ^ È adesso — le dis¬ 
se mi ■.sotto.scrivi un biglietto 
in cui dichiarerai che non mi 
tradirai mai ’ più ». La donna 
prese carta, penna e c.alamiio. 

L’ultimo atto della tragedia 
è di oggi II Sobrero va a> la¬ 
voro, malgrado la giornata fe¬ 
stiva: con gli altri onerai com¬ 
menta un fatto accaduto ieri a 
Pio.ssasco e riportato dalle cro¬ 
nache cittadine dei giornali: un 
uomo finge di recarsi al lavo¬ 
ro. invece torna a casa e sor¬ 
prende la moglie con l’amante. 
Farà anche lui cosi. 

Smette il lavoro alle 12. Ha 
tre quarti - d'ora dì inter\'allo 
oer pranzare, torna a ca.sa in 
bicicletta, un chilometro scar¬ 
so. ~ Torno in ' fabbrica-, dice 
alla moglie e dà un bacio ai 
bambini. Invece si nasconde ol¬ 
tre il muretto che recinge la 
proprietà, dietro a un palo del¬ 
la luce. La sua attesa non dura 
molto: alle 14.20 il giovane sar¬ 
do. guardingo, sale le scale che 
portano al primo piano, dove 
la famiglia vive. 

■ Antonia Rambaldo ha messo 
a dormire i fanciulli. Si af¬ 
faccia alla ringhiera, vede ra¬ 
mante, scorge il marito. Lan¬ 
cia un grido di avvertimento 
e corre in casa. Il giovane, che 
ha compreso, scappa attraver¬ 
so l’orto. Il marito, che deve 
aggirare il muro di cinta, ar¬ 
riva in cortile in tempo a ve¬ 
derlo di schiena. ■ Senza fer¬ 
marsi. l'uomo Va su. al primo 
piano, trova la moglie in cu¬ 
cina. afferra una seggiola e la 
colpisce al capo. Una gamba 








Aiitunia Rambaldo 



Pietro Sobrero 


della sedia ferisce'la donna al 
parietale destro. Antonia Ram¬ 
baldo corre nella camera da 
letto, dove i due figli sì sono 
destati alle urla di lei. 

• Pietro Sobrero. però, non sa 
più fermarsi. Vibra ancora un 
altro colpo con la sedia, poi 
raggiunge la sventurata sul 
letto, la trascina giù. sui pavi¬ 
mento. le batte ripetutamente 
il capo sulle mattonelle, frattu¬ 
randole la base cranica. In un 
angolo i pìccoli Angelo e Clau¬ 
dio stanno a occhi chiusi por 
non vedere. 


La donna non si muove più. 
Pietro Sobrero si rialza an¬ 
sando e solo allora compren¬ 
de di che crimine si è mac¬ 
chiato. Chiama i. figli, li pren¬ 
de per mano e si avvia verso la 
stazione dei carabinieri. < Al 
piantone porge i polsi per 
delle manette immaginarie, 
non riesce neppure a spiegare 
cosa è successo. 

Dopo ■ l’interrogatorio, l’uxo¬ 
ricida è trasferito pro\n-isoria- 
mcnte alle carceri mandamen¬ 
tali di Chiyasso. Alla stessa 
ora la salma della moglie vie¬ 
ne portata all'obitorio E’ po¬ 
meriggio festiv’o. la voce è cor¬ 
sa in tutta la zona, c'è gente 
che ancora non crede. I com¬ 
pagni di. reparto sono tutti li. 
sotto la casa- della tragedia. 
Dicono che non pare vero, di¬ 
sgraziati tutti, lui . lei cd i 
bambini. Nella stessa strada, 
alla distanza di pochi mesi, due 
! delitti assurdi, due «divorzi 
all'italiana-. 


Michele Fiorio 


E» ACCADUTO 


Aggredì un deputato i Divoratori di ostriche 


PISA — li pretore ha con¬ 
dannato a 5 mesi di reclusione 
— col doppio benefìcio della 
sospensione della pena c della 
non iscrizione — Bruno Du¬ 
rante, che nel febbraio scorso 
aggredì e feri il deputato so¬ 
cialità Alessandro Mcnchi- 
nelli. ■ • ■ ' 


CAEN — Il campionato mon.- 
dialc dei. mangiatori di ostri¬ 
che si svolgerà anche quest’an¬ 
no a Courceulleò-sur-Mer. n 30 
giugno prossimo. II titolo e at- 
tyalmentc detenuto dal quaran- 
tottenne Marcel Manette che 
Io scorso anno riuscì a inge¬ 
rire 192 ostriche in mezz’ora. 


'£.*.* 1 ,. «»» > »»«• 


■ CAGLXARI — Giovan Bat¬ 
tista Musino, il patriarca > 
di Thiesiì ha compiuto 102 an¬ 
ni. festeggiato da 7 figli, 18 
nipoti, 30 pronipoti e da tutti 
i compaesani. 


Cinema a fuoco 


DOVER — La nave .da ca¬ 
rico panamense € Carmen » c 
affondata nel canale della Ma¬ 
nica per una collisione con una 
nave turca. Causa del sinistro 
la fittissima nebbia che grava 
su tutto lo stretto. 


Giuseppe Burlingiurì 


TORINO — Un violento in¬ 
cendio ha ' completamente di 
strutto il cinema « Edera > d: 
Torino. Un inquilino del pa¬ 
lazzo accanto ha - scorto ba¬ 
gliori rossi sul muro della sua 
stanza ed ha dato l’allarme. 
Quhndo sono giunti i vigili del 
fuoco era però troppo tardi. 
Ad appiccare il fuoco è stato 
un mozzicone di sigaretta, la¬ 
sciato acceso da qualche spet¬ 
tatore distratto. 


Gigantesca esplosione 


AMSTERDAM — Un depo¬ 
sito di munizioni, nel quale si 
trovavano diverse tonnellate di 
dinamite, è esploso a Memv 
demburg, nei pressi di Amster¬ 
dam. L’esplosione è stata av¬ 
vertita in tutta la regione c 
migliaia - di vetri sono andati 
in frantumi. Non si lamentano 
vittime, ma i danni sono in¬ 
gentissimi. 
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La riforma scolastica deve essere intesa come un momento di una riforma intellet- 

^ /* »' • >f>1i ^ 

tuale e morale e dev'essere vista nel suo;rapporto con una;più avanzata organiz¬ 
zazione della società civile e con un programma democratico di sviluppo economico 


L'unico accenno che sia 
stato fatto finora ai problemi 
delia scuola nel corso labo¬ 
rioso e intricato delle tratta¬ 
tive per la formazione del 
nuovo governo, a parte le 
genericissime rivendicazioni 
dell’on. Saragat. è quello re¬ 
lativo all'istituzione delia 
scuola materna statale riven¬ 
dicata in un documento attri¬ 
buito ad alcuni dirigenti au¬ 
tonomisti del Partito sociali¬ 
sta. Si comprende l'immedia¬ 
to significato polemico della 
richiesta, essendo stato quelìo 
della creazione della scuola 
materna statale un caso grave 
e Ulumlnante. seppure non il 
più clamoroso, della sprezzan¬ 
te inadempienza da parte del- 
- la DC degli impegni program¬ 
matici assunti con U governo 
di centro-sinistra dell'on Fan- 
fani. Ma sarebbe un errore 
— ed è chiaro che non abbia¬ 
mo in questo momento alcu¬ 
na ragione di imputarlo al 
PSI — ritenere che ij di¬ 
scorso sulla scuola debba sem¬ 
plicemente riprendere al pun¬ 
to in cui si interruppe nello 
scorso gennaio, quando u go¬ 
verno Fanfani venne messo 
in coma, esigendo ora il ri¬ 
spetto delle decisioni già con¬ 
cordate (la scuola materna 
statale) o l'adempimento delle 
iniziative intraprese (la com¬ 
missione di indagine) Sareb¬ 
be ben poco, soprattutto se si 
riflette al fatto che l'esperien¬ 
za della politica del centro¬ 
sinistra ha sostanzialmente se¬ 
gnato un momento di pausa, 
in qualche misura un rinvio 
nella battaglia che per tutto 
il corso delia passata legisla¬ 
tura ha visto affrontarsi e 
contrapporsi due diverse li¬ 
nee e prospettive di politica 
scolastica. A distanza di al¬ 
cuni mesi può essere più fa¬ 
cile cogliere nei due provve¬ 
dimenti di maggiore impor¬ 
tanza definiti durante il go-' 
verno di centro sinistra — la 
scuola media obbligatoria e 
lo stralcio triennale del Pio- 
no — il carattere che obietti¬ 
vamente essi venivano ad as¬ 
sumere di misure armistiziali 
o di compromesso. H punto 
debole di quelle soluzioni, in¬ 
fatti. che deve essere tenuto 
presente anche se di esse si 
vuole affatto sminuire il ri¬ 
lievo. non consisteva tanto 
nella faticata, contraddittoria 
composizione del programma 
culturale della nuova scuola 
media, o nei limiti dello svi¬ 
luppo dell'organizzazione sco¬ 
lastica previsto e possibile fi¬ 
no al 1965 con i mezzi dello 
stralcio, o infine nell'entilà 
delle concessioni fatte alla 
D C nel campo del finanzia¬ 
mento della scuola privata 
dietro l'intesa di un rinvio 
del regolamento generale del 
problema 

Il voto del 
28 aprile 

Il più serio motìco cri¬ 
tico era. ed è in realta, fon¬ 
dato sul fatto che in quel 
modo Si accettava o ci si ac¬ 
contentava di un indirizzo 
che restava al di sotto e ri¬ 
schiava di deludere le pos¬ 
sibilità effettive di un rinno¬ 
vamento organico e generale 
della scuola italiana Tra la 
linea di una riforma scola¬ 
stica. concepita come realiz¬ 
zazione di un nuovo program¬ 
ma culturale e pedagogico, e 
conseguentemente come un 
processo di democratizzazione 
delle strutture, degli ordina¬ 
menti, della direzione, del co¬ 
stume scolastico e come uno 
sviluppo programmato della 
scuola in rapporto alle neces¬ 
sità culturali, produttive del¬ 
la Nazione e la linea, sulla 
quale dopo la sconfitta delle 
tesi e delle posizioni conser¬ 
vatrici e immobilistiche si era 
venuta attestando la D C., di 
una espansione quantitativa r 
dell’organizzazione scolastica 
statale accompagnata da un 
ritocco o da una revisione 
moderata degli indirizzi cul¬ 
turali tradizionali, la politica 
del centro-sinistra, dietro la 
ambizione mediatrice e la vo¬ 
lontà delle realizzazioni con¬ 
crete. comportava in effetti 
il rischio di dare respiro ad 
una impostazione sostanzial¬ 
mente •" centrista >•. proprib 
nel momento in cui piu acute 
• chiare si facevano le ra¬ 
gioni di fondo della crisi del 
nostro sistema scolastico, più 
netti e urgenti i motivi, più 
grande la forza del movimen¬ 
to culturale e politico che ri¬ 
vendicava una riforma demo¬ 
cratica generale della scuola 
Bisogna riconoscere che 
nella critica dell’esperimento 
di centro-sinistra, che si è 
espressa nel voto del 28 apri¬ 
le, è stata presente anche la 
coscienza di questo limile: 
ben più ci sembra, di una con¬ 
danna di una qualche ina¬ 
dempienza programmatica, la 
protesta per lo stato caotico 
della nostra scuola e l’insod¬ 
disfazione. il giudizio negati¬ 
vo anche nei confronti dei 
provvedimenti più - esaltati » 
dei centro-sinistra, come se¬ 
gni e testimonianze di una 
■tilliw cui mancava la coe¬ 


renza, l'organicità, lo slancio - 
di un serio impegno di rinno¬ 
vamento Di qui occorre oggi 
partire per la scuola, come 
per gh altri problemi di fon¬ 
do della società italiana: dal¬ 
la costatazione, cioè, che per 
un superamento della crisi, 
per un progresso reale è ne¬ 
cessario. ed è possibile, af¬ 
frontare la questione nei ter¬ 
mini di una riforma scolasti¬ 
ca, intesa come momento e 
aspetto di una riforma intel¬ 
lettuale e morale, e nel suo 
rapporto con una più avanza¬ 
ta organizzazione della eocte- 
tà civile e con un programma • 
democratico di sviluppo del¬ 
l'economia. Il che significa 
volere qualcosa di più, ma 
soprattutto qualcosa di diver¬ 
so per la scuola Ci si inten¬ 
da: noi non vogliamo affatto 
sottovalutare o mettere in 
ombra l'aspetto quantitativo, 
quello legato sotto il profilo 
finanziario-organizzativo del- ’ 
le aule, delle attrezzature, de¬ 
gli insegnanti alla necessaria, 
rapida crescita deila scuota. 
Occorre semmai sottolineare 
le dimensioni nuove, inaudite 
che negli ultimj anni la spia¬ 
ta democratica alla conqui¬ 
sta deU'.struzione. di un più 
alto livello di cultura e di ca¬ 
pacità professionale ha dato 
al problema degli investimen¬ 
ti pubblici nel campo della 
scuola, per cui la stessa dura 
critica che da questo punto 
di vista noi muovemmo al¬ 
cuni mesi fa al « Piano de¬ 
cennale » ci sembra oggi pec¬ 
casse per difetto anziché per 
eccesso Ma sia chiaro che an¬ 
che una più audace scelta a 
favore della scuola nell'ambi¬ 
to del bilancio statale, anche 
un grande piano di costruzio¬ 
ni edilizie non avrebbero for¬ 
za risolutiva; nessun pro¬ 
gramma di sviluppo organis- 
zativo può avere oggi validità 
ee non è raccordato e su¬ 
bordinato ad una linea orga¬ 
nica di TÌ/orma culturale e 
pedagogica della scuola ita¬ 
liana. 

Tre criteri orientativi ci 
sembra abbiano acquistato 
forza preminente attraverso i 
più recenti sviluppi della si¬ 
tuazione e del dib.attito politi¬ 
co e culturale Innanzi tutto 
l'affermazione netta del prin¬ 
cipio della pubblicità della 
scuola, non tanto o esclusi¬ 
vamente nel senso del rispet¬ 
to per ciò che riguarda le isti¬ 
tuzioni scolastiche private del 
regolamento costituzionale, 
quanto soprattutto della vali¬ 
dità. in primo luogo, della 
concezione che vede in un si¬ 
stema scolastico pubblico ed 
unitario lo strumento più ade¬ 
guato nell'attuale periodo sto¬ 
rico per un organico e ordi¬ 
nato progresso culturale e 
scientifico della Nazione e 
nel senso, in secondo luogo, 
di condizione e garanzia del¬ 
la libertà di insegnamento. 

Non c’è dubbio che qui so¬ 
no stale, e sono, le più serie 
ragioni della battaglia scola¬ 
stica tra le forze democrati¬ 
che di sinistra e la DC., ma 
il contrasto non si supera nè 
con i rinvìi nè con gli accor¬ 
gimenti compromissori, e tan¬ 
to meno con il rilancio di 
vecchie posizioni integrali- 
ste, come hanno tentato i di¬ 
rigenti democristiani nel cor¬ 
so della campagna elettorale. 
La via può essere in realtà 
solo quella della accettazione 
piena, oggi e per una lunga 
prospettiva storica, della im-- 
postazione costituzionale che 
propone come fondamento di 
tutta la scuola italiana, e non 
solo quindi di quella statale, il 
principio della libertà dell'in¬ 
segnamento e cioè del con¬ 
fronto critico tra le diverse 
concezioni e ideologie nella 
ricerca della verità e quindi 
di un insegnamento e di una 
foimazione • storicistica •• del 
giovane E sono i cattolici che 
debbono, e debbono essere 
spinti a sciogliere il nodo del¬ 
la scuola di preminente o 
esclusiva ispirazione • catto¬ 
lica ». Il secondo criterio di 
orientamento di una riforma 
dev’essere quello della - de- 
mocratizzazione » della scuo¬ 
la E’ da respingere la facile, 
polemica identificazione tra 
la pubblicità, l’unità di indi¬ 
rizzo e di direzione del siste¬ 
ma scolastico e l’accentramen¬ 
to burocratico, le strutture e 
il costume autoritario Biso¬ 
gna ' muoversi risolutamente 
nella direzione di una nuova 
articol.azione e autonomia 
dell'organizzazione scolastica, 
investendo a fondo il rappor¬ 
to tra scuola e amministra¬ 
zione. la funzione degli orga¬ 
ni decentrati dello Stato (re¬ 
gione. provincia. - comune), 
delle organizzazioni sociali ed 
economiche e culturali per 
realizzare quel raccordo più 
stretto tra scuola e società, 
che è esigenza primaria di 
un processo di rinnovamento. 
Bisogna giungere finalmen¬ 
te alla definizione di un nuo. 


vo «stato giuridico» per gli 
insegnanti e per gli studenti 
che segni il passaggio dalla 
tradizionale concess.one auto¬ 
ritaria a quella della respon¬ 
sabilità democratica, della re¬ 
sponsabile. autonoma discipli¬ 
na morale e Intellettuale di 
maestri ed allievi 


,La scuola, 
e la società 


Essenziale infine noi rite¬ 
niamo il rapporto tra linea di 
sviluppo organizzativo e im¬ 
postazione culturale. Quando 
da parte nostra si è parlato, 
con termini gramsciani, di un 
nuovo programma e di un 
nuovo principio educativo, si 
è voluto appunto indicare la 
esigenza prima, perchè non 
vi è riforma della scuola se 
non si parte dal riconoscimen¬ 
to che una visione tradizio¬ 
nale della cultura, e aggiun¬ 
giamo della funzione e del po> j 
sto della scuola, si è logo¬ 
rata ed esaurita Ma non si 
tratta solo della crisi che ha 
investito il modello della for¬ 
mazione classico-umanistica. 


dol nuovi confini raggiunti 
' dalla cultura e dalla scienza 
moderne delle nuove es.gen- 
ze di formazione tecnica e 
professionale. ' del crescere 
della scuola a fenomeno di 
massa: il rinnovamento degli 
indirizzi e dei contenuti cui- 
turali è sollecitato, imposto 
dalla necessità di restaurare 
il nesso tra scuola e società, 
affinchè la scuola possa as¬ 
solvere il suo compito di 
strumento dello sviluppo cul¬ 
turale e civile della Nazione 
E il problema riguarda tutta 
la scuola, dai programmi del¬ 
la scuola elementare e obbli 
gatoria ai piani di studio del¬ 
le facoltà universitarie, al ca¬ 
rattere e al fini dell'istruzio¬ 
ne professionale Un piano di 
/riforma può riconoscere, cer¬ 
to. precedenze nelle realiz¬ 
zazioni. può considerare oggi 
preminente un impegno ad 
esempio, per l'università e 
per l'istruzione tecnieo-pro 
fessionale. ma la sua Validità 
ed efficacia dipende dalla or¬ 
ganicità e dalla chiarezza del. 
la concezione culturale e idea- 
le che lo ispira in ogni sua 
parte e momento (Questa è la 
linea di azione e di lavoro che 
noi comunisti proponiamo al¬ 
l'inizio della nuova legislatu¬ 


ra L’esperienza compiuta ne- 
gli ultimi cinque anni testi- 
< monia non solo che essa ri- 
' sponde alle reali esigenze del 
nostro Paese e della nostra 
scuola, ma che ha concrete 
possibilità di affermarsi E' 
1 chiaro che noi non indichia. 
mo semplicemente un insie- 
me di misure legislative e 
, di provvedimenti politici- an¬ 
che questo, certo e non man- 
' cherà In tale campo, come nel 
pa.ssato. un nostro preciso im¬ 
pegno Ma. ben aldilà di que- 
‘ sto sappiamo che una rifor- 
‘ ma democratica della scuola 

• costituisce un momento eesen- 
zi.ale della lotta per ll'rìnno- 

' • vamento della cultura e del¬ 
la società 'italiane «ed esige 
uno schieramento e una azio¬ 
ne unitari di forze democra- 

* tiche. Ma • a questo fine noi 
■ siamo persuasi di poter rom¬ 
pere argini e discriminazio¬ 
ni artificiose facendo leva sul¬ 
la forza delle cose, delle ne- 

' cessità reali, della giustezza 
dèi nostro programma di ri¬ 
nascita iC di sviluppo della 
scuola italiana 

Alessandro Natta 


Un libro di Sciorìlli Borrellì 


Un nuovo contenuto 




per 


scuoio rìnnovoto 

Una raccolta di saggi e discorsi che hanno il 
filo conduttore nei contenuti ideali deWìnse- 
gnamento, alla luce del pensiero di Labriola 


Raffaele Sciorìlli ' Borrelli 
ha raccolto in un volume edi¬ 
to in questi giorni (« Un nuo¬ 
vo contenuto per una scuola 
rinnovata », Stabilimento Ti¬ 
pografico Colombo. Roma, 
maggio 1963. pagg. 183) alcu¬ 
ni suoi saggi e discorsi di vivo 
interesse. Dalla relazione te¬ 
nuta nel 1932 davanti ai suoi 
colleghi dell'Istituto Magistra¬ 
le dì Chietì su « Benedetto 
Croce e lo storicismo », al di¬ 
scorso pronunciato alla Ca¬ 
mera dei Deputati durante la 
memorabile battaglia che i 
parlamentari comunisti con¬ 
dussero a favore di una nuo¬ 
va scuola media unica e mo¬ 
derna; i contenuti ideali del¬ 


l’insegnamento, alla luce del I 
pensiero di Labriola e Gram- 
sci, ne sono il filo conduttore. ■ 
• Alcuni esempi. All’on. Sca¬ 
glia che. nella seduta del di- ; 
cembre 1962. lo interrompe- . 
va dicendo che i comunisti i 
proponevano Tabolizione del . 
latino per* « paura dell'analisi ; 
logica», egli rispondeva de- | 
nunciando « questa antica 
tara di tutta la tradizione re¬ 
torica ed idealistica italiana», 
per cui l'aspetto linguistico 
« copre tutta l’area della no¬ 
stra conoscenza», mentre al ' 
linguaggio scientìfico non ' è ! 
riconosciuto alcun valore for- 
pativo. E’ la stessa denuncia 
gramsciana della scienza co- 


risposte 
ai lettori 


I lim'itì 
dell'assegno 

Preg mo Direttore. 

in riferimento alla legge 
a 80 del 24 febbraio '63 -ist.- 
tuzione dell'assegno di studio 
* universitario » pubblicata sul¬ 
la G.U n. 51 del 22 febbraio 
1963. mia figlia Gala Maria 
Alba, studentessa universita¬ 
ria del secondo anno presso 
l'Ateneo di Bari scienze bio¬ 
logiche, trovandosi nelle con¬ 
dizioni volute dalla legge, pre¬ 
sentò domanda per essere am¬ 
messa al beneficio ma con 
grande meravìglia si senti 
rispondere dal segretario che 
l'istanza era improponibile 
perchè rassegno per l’anno 
accademico 1962-’63 veniva 
concesso solo alle matrìcole: 
per l’anno accademico '63-’64 
veniva esteso agli iscrìtti del 
secondo anno, per l’anno 
'64-*63 agli iscritti dèi terzo 
anno e cosi di seguito La leg¬ 
ge non fa cenno di questa 
- spec.e di rateizzazione •: in¬ 
vece seguendo il ragionamen¬ 
to del Segretario dell'Ateneo 
di Bari, mia figlia, che il pros¬ 
simo anno deve iscriversi al 
terzo anno e l’altro ancora al 
quarto anno non avrà la pos¬ 
sibilità di beneficiare dell’as¬ 
segno di studio. 

Ti sarò molto grato sìg. Di¬ 
rettore se vorrai darmi chia¬ 


rimenti a riguardo e intanto 
ti prego di gradire i miei fra¬ 
terni salutL ‘ ' 

MICHELE GALA 

: • Assessore al Comune di 

. * Cerignola (Foggia) ’ 

L’art. 7 della legge contem¬ 
pla espressamente il tipo di 
- progressione » che impedi¬ 
sce alla studentessa Gala di 
ottenere l'assegno: - A decor¬ 
rere dall'esercizio finanziario 
I963''64, in correlazione col 
passaggio ai successivi anni 
di corso degli studenti del pri¬ 
mo corso, l'assegno di studio 
viene attribuito, con progres¬ 
sione annuale anche a tutti 
gli studenti di ciascun anno 
successivo al primo ». 

In altre parole l'assegno per 
11 prossimo anno accademico 
è limitato ai nuovi studenti 
che si iscrivono per la prima 
volta all'Università: anzi, da¬ 
ti i limiti della legge potran¬ 
no usufruirne solo il 7% degli 
iscritti • I 

Il caso di cui ci parla l as¬ 
sessore di Cerignola. nella sua 
immediata gravità, .sta a te¬ 
stimoniare come si sia anco¬ 
ra lontani dall'assicnrare il 
' diritto allo studio a tutti gli 
unfpersitari. al di là della par¬ 
ziale conquista di principio 
realizzata con l'a.ssegno di stu¬ 
dio, sempre più si impone 
i’obiettii/o del presalario, ba¬ 
sato sul riconoscimento del 
periodo universitario come 
• lavoro produttivo». 


me pseudoconcetti, che egli 
aveva già fatto a Chietì nel 
discorso su Benedetto Croce. 

Di particolare importanza 
è pure un euo intervento alla 
Camera nel 1953. Purtroppo è 
ancora attualissimo. Egli pun- ‘ 
ta il dito sulla piaga dei libri 
di testo, sugli autori che an¬ 
cora oggi sono fra 1 più adot¬ 
tati: t Manaresi. dipintori del¬ 
la Rivoluzione francese -come 
opera dì sanguinari e di de¬ 
magoghi » e i Silva presenta¬ 
tori del Risorgimento a -cli¬ 
chè » agiograOco sabaudo. I 
nostri studenti — diceva — 
non possono - ignorare gli 
efori, l’ostracismo e le guer¬ 
re persiane ». ma sono - auto¬ 
rizzati a non saperè nulla o 
quasi » della Resistenza, del 
fascismo e della nostra Co¬ 
stituzione. 

Ma il capitolo p'ù interes¬ 
sante della raccolta e che fa 
un po' da substrato teorico a 
tutti gli altri è quello sul La¬ 
briola, a proposito dell’inse¬ 
gnamento della storia, che 
l'autore considera basilare per 
la formazione della persona¬ 
lità. quando s'inserisca - Del¬ 
l'esperienza diretta, viva e 
concreta del giovanetto ». 
Dall*- interesse empirico - per 
personaggi e fatti singoli, cui 
questi é spinto se vien solle¬ 
citato da un educatore che 
abbia chiaro - un certo con-- 
cetto della vita e del mondo » 
(da cui i'imità fra teoria e 
pratica, fra pedagogia e poli¬ 
tica). attraverso una molte¬ 
plicità di interessi sempre più 
larghi, verrà conquistato al¬ 
l'interesse - filosofico » che 
-completerà la gamma degli 
interessi - suscitati da tale in¬ 
segnamento. Da ciò discendo¬ 
no importanti questioni di 
metodo, quali la necessità di 
una - selezione » degli avve¬ 
nimenti storici e della - con¬ 
nessione» delia storia col di¬ 
ritto. l'economia, ta geografia 

Completano il prezioso vo¬ 
lume un saggio già apparso 
su » Riforma della Scuola » 

- Educazione civica e nuovo 
contenuto educativo -) ed un 
rapporto presentato al Comi¬ 
tato Federale di Chietì nel 
'59 Quest'ultimo è importante 
per chi voglia avere, in sin¬ 
tesi. la storia delFopera di 
ciericalizzazione deila scuola 
tentata dai vari governi d.c. 
dal 1947'ìij poi. cui dàn man 
forte i ministri laici alla Mar¬ 
tino e alla Rossi, insieme con 
l'analisi severa dell’azione dei 
comunisti (prima e dopo ta 

- svolta » del 1955) per una 
riforma democratica della 
scuola, nel quadro di un au¬ 
dace rinnovamento delle 
strutture economiche e socia¬ 
li del Paese. 

r. b. 


n concetto di «aclenza» si. 
è ormai definitivamente allar¬ 
gato. fino a superare il confi¬ 
ne delle discipline fisiche, na¬ 
turali e matematiche ed a 
comprendere le cosiddette 
« scienze dell’uomo ». conside¬ 
rato nel suo aspetto psichico 
dalla psicologia e nel suo 
aspetto sociale dalla sociolo 
già. 

Sia la prima che la seeond.>- 
furono considerate estranee 
alla cultura ufficiale ed al 
la scuola per l'Influenza del¬ 
le concezioni aristocratiche 
dcH'idealismo. che riteneva la 
ricerca filosofica pura la sola 
capace di attingere la Verità , 
mentre ' quelle sperimentai’ 
erano pseiidoscienze. di natu 
ra classificatoria e di valor»- 
utilitario 

Questa situazione cambiò 
nettamente nel 2 '' dopoguerra 
in corrispondenza del fermen¬ 
to politico e sociale seguito 
alla Resistenza e del ristabi¬ 
lito contatto con la vita cul¬ 
turale dcH'Europa e del 
mondo t 

Uno dei frutti più impur 
tanti di questo clima culturale 
nuovo è stato appunto il nna- , - 
scere dell'interesse e dell.a f 
ricerca psicologici Slamo co- ( 
si venuti a contatto con gh ! 
importanti progressi realizza- | 
ti aH'estcro in questo campo 
tra cui menta un cenno par¬ 
ticolare l'attività della scuola 
della Gestalt. che ha notevoli 
implicanze anche sul piano 
educativo (v Egle - Becchi. 

La pedagogia della Gestalt 
La Nuova Italia. 1961). - 
Tale corrente scientifica si 
organizzò in gruppo di ricer¬ 
ca nei primi decenni del se¬ 
colo in Germania ed ebbe co¬ 
me base comune una impo¬ 
stazione fenomenologica che 
in accordo col generale anti- 
intellettuallsmo del pensiero 
moderno, tende ad una de¬ 
scrizione completa deH’espe- 
rienza concrèta Ma. e qui è 
la novità al contrario della ■ 
psicologìa tradizionale che . 
considerava l'esperienza in 
modo frammentario, la Gestalt 
concepisce ' ogni dato come 
struttura unitaria. « totalità » 
o «figura» (Gestalt) identifi¬ 
cando sensazione e organizza¬ 
zione percettiva e avvicinan¬ 
do quindi la percezione all’at¬ 
tività intellettuale, in quanto 
ambedue configurazioni ordi¬ 
nate. ' ' . . . 

' I Gestaltisti. o psicologi del¬ 
la forma, si trasferirono poi 
negli Stati Uniti dopo l’av¬ 
verto del nazismo in Ger- 
ma^iia. per evitare le perse¬ 
cuzioni razziali e politiche, e 
Il trovarono un ambiente più 
congeniale alle loro ricerche. ' 
Tra 1 vari componenti del 
gruppo, che pur su una base 
scientifica comune apportaro¬ 
no contributi personali e ori¬ 
ginali. uno dei più importan¬ 
ti fu senz'altro Kurt Lewin. 
di cui- sono stati tradotti in 
italiano i Principi di psicoio- '■ 
già topologica (Firenze 1961). 
ma che sarà certamente me¬ 
glio conosciuto dopo la recen¬ 
tissima pubblicazione del vo- , 
lumetto II bambino nell'am¬ 
biente sociale (La Nuova Ita- p 
lia 1963. pagg. XVIII 86 . li¬ 
re 800). 

Di quest'operetta, appunto, 
ci vogliamo qui 'occupare, 
perchè ci sembra notevole e 
per chiarezza espositiva e per 
acutezza scientifica. 

L’A. vi assume la geometria 
non-euclidea (topologia) co¬ 
me schema per la descrizio¬ 
ne dei fenomeni psicologici, 
in quanto sono irrilevanti per 
essa la grandezza e la distan¬ 
za. mentre è conferita impor¬ 
tanza ai rapporti di posizione 
tra le parti (pag. 20 ). 

Facciamo un esempio con 
illustrazioni imitate dal libro; 
un bambino (vedi fig D del¬ 
l'età mentale di 1 anno, AI. 
desidera raggiungere lo sco¬ 
po B. da cui però è tetìuto 
lontano da un ostacolo C a 
forma di ferro di 'cavallo. 
Dopo aver tentato invano di 
superare l’ostacolo, si allonta¬ 
na da E verso D. Un bambi¬ 
no. invece. deU’età naentale 
di 5 anni, A5. posto’- nelle 
stesse condizioni, raggiunge¬ 
rà lo scopo aggirando C col 
percorso EDFB (vedi figu¬ 
ra 2). 

Questo significa che. ai fini 
del raggiungimento dello sco¬ 
po, AI ha una coscienza spa¬ 
ziale minore, limitata alle re¬ 
gioni ECB. cioè è in grado 
di mettere m rapporto alta 
sua aspirazione un -campo» 
più limitato di quello di A5 
che comprende EDFB 
Naturalmente, in questo 
modo, tale campo da geo¬ 
grafico diventa psicologico, ed 
abbiamo cosi l'importante 
concetto di - campo menta¬ 
le • o - spazio vitale psicolo¬ 
gico », comprendente l'insie¬ 
me organizzato, ta • costella¬ 
zione». dei fatti e delle si¬ 
tuazioni interessanti in un 
dato momento una persona 
Come si vede, tale tradu¬ 
zione geometrica di una si¬ 
tuazione psicologica non ha 
solo valore come schema di¬ 
dattico. ma anche come stru¬ 
mento conoscitivo perchè —- 
a differenza delta psicologia 
tradizionale che spesso consi¬ 
derava l'attività di un sog¬ 
getto a settori, frammenta¬ 
riamente. o avulsa dall'am¬ 
biente — rende possibile una 
chiara visione deU'organicità 
della condizione mentale del¬ 
l'uomo. cioè della coerenza 
interna del suo * campo pil¬ 
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cologico » e di quella esterna 
con l’ambiente 
Questo spiega il fecondo In¬ 
dirizzo sociologico della psi¬ 
cologia di Kurt Lewin. che 
ha messo iq luce 11 valore 
determinante dei ' rapporti 
dell'individuo col gruppo Na¬ 
turalmente refficacia e la di¬ 
rezione dell’influenza di que¬ 
sti rapporti variano a secon¬ 
da della .natura di essi, 

A queàto proposito ci sono 
interessanti cenni ad alcuni 
studi fatti daU’autore. in col- . 
laborazione ' con altri ecien- 
ziati. sui rapporti che sì stabi¬ 
livano tra i ragazzi di un 
gruppo organizzato autocra¬ 
ticamente e che erano molto 
diversi da quelli tra ragazzi ! 
di un gruppo organizzato de¬ 
mocraticamente. Riprodurre¬ 
mo anche qui. con sostanzia- > 
le fedeltà, l disegni conte¬ 
nuti nel volume. - 

Nella fig. 3 è rappresenta¬ 
to un gruppo autocratico i cui 
componenti BCDE sono, ognu- 
no individualmente, stretta- 
mente legati al dirigente A. 
al quale sono però affettiva¬ 
mente estranei (tale estra¬ 
neità è resa dalla barriera di¬ 
visoria F che simboleggia ìa 
divisione gerarchica tra ia 
sfera del potere e quella su¬ 
bordinata) Da notare la man¬ 
canza di legami reciproci tra 
BCDE. tra i quali, anzi, .«i 
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verificano atteggiamenti ag¬ 
gressivi che tendono a sca¬ 
ricare sui compagni il senso 
di fnistrazione che nasce dal¬ 
la dipendenza da A. 

Nella figura 4. invece, ab¬ 
biamo la rappresentazione 
grafica di un gruppo demo¬ 
cratico - i cui ' componenti 
BCDE sono più indipendenti 
dal dirìgente A, ma meno 
lontani dalla sfera del pote¬ 
re (la linea F è discontinua, 
cioè non costituisce separa¬ 
zione completa) e soprattut¬ 
to più legati tra loro, fino a 
costituire del sottogruppi .. 

C’è. però, da fare un’osser¬ 
vazione. Guardando quest' 
due disegni si può avere dalla 
, fig 4 l'impressione che la li¬ 
bertà e la creatività del grup¬ 
po democratico siano state 
■ realizzate a scapito de'lla or¬ 
ganizzazione globale del grup¬ 
po che appare frammentano 
Nella realtà, invece, non è 
così. 

Le analisi fatte hanno ri¬ 
velato che l'attività del grup¬ 
po autocratico cessa quasi su¬ 
bito appena il dirigente s' 
allontana, corrisponde cioè ad 
un interesse imposto da una 
pressione esterna più che ad 
una accettazione spontanea ed 
intima : 

L’attività del gnippo demo¬ 
cratico. invece, diversamen¬ 
te fondata, continua anche io 


assenza del dirigente; il grup¬ 
po. dunque, rivela una libera 
costruttività ed una coesione 
interna notevoli, che però 
» non risultano, appunto, dal 
' grafico studiato, nel quale si 
mettono in luce i rapporti 
personali tra i membri, non 
* quelli funzionali derivanti 
dall'adesione comune ad un 
lavoro partecipativo 
Noi crediamo che a questi 
aspetti delta vita di gruppo 
si debba prestare maggiore 
attenzione, perchè la giustis¬ 
sima critica all'organizzazione 
coattiva di tipo autocratico 
non deve portare alla dissolu¬ 
zione di ogni organizzazione 
toiit court, cioè aii'individua- 
Itsmo. bensì ad una struttura 
' dei rapporti, di tipo nuovo, 
in cui il momento centripeto 
,sia organico con quello cen¬ 
trifugo. tutti e due dialettica- 
mente condizionantifii 

Allo stesso modo, portando 
la questione sul piano dei 
contenuti dell'educazione, che 
sono del resto il fondamento 
di ogni concezione organizza¬ 
tiva. la critica ad una conce¬ 
zione ideale autoritaria non 
deve portare alla liquidazione 
dì ogni impostazione ideale, 
ma alla elaborazione demo¬ 
cratica dì una nuova linea 
educativa liberale. 

Luciano Biancatelli 


l’ avvocato 


Interessi 

corrispettivi 

Devo avere dal Ministero della Pubblica 
Istruzione il pagamento di arretrati per 
ricostruzione dì carriera, ma sto aspet¬ 
tando da vari anni.Mi sono dovuti gli 
interessi sulle somme arretrate che mi 
spettano? (N. C. Pisa). 

« * * 

Quando un credito è liquido ed esigibile 
produce interessi di pieno diritto, anche nei 
confronti dello Stato, a norma deH'ari 1282 
dei codice civile Tali interessi vengono de¬ 
nominati interessi corrispettivi. 

Nel suo caso spettano gli interessi cor¬ 
rispettivi a decorrere dalla scadenza delle 
singole rate di stipendio 

Il Consiglio di Stato, in una recente sen¬ 
tenza della IV Sezione del 24 aprile 1963. 
n 278. ha riconosciuto il diritto agli inte¬ 
ressi corrispettivi ad un professore, coman¬ 
dato nelle scpole italiane all'estero, al quale 
non e'a stato corrisposto rassegno di sede 
nella giusta misura 

Ne! riconoscere il diritto degli arretrati 
il Consiglio di Stato, in detta sentenza ha 
affermato » Sulle somme dovute a titolo di 
assegni arretrati indebitamente non corri. 
sposti. rAmminUlrazione è tenuta a pagare 
pii interessi corrispettivi nella misura lega¬ 
le ». cioè nella misura del 5 per cento. 


Rilievi ispettivi 


Sono stato sottoposto ad un’ispezione 
didattica e il Ministero della P. I. mi 
ha comunicato dei rilievi che in parte 
sono positivi e in parte negativi. Poi- , 
chè penso che l’Ispettore, nel formu¬ 
lare i rilievi negativi, sia caduto in er-. 
rore, vorrei sapere se posso ricorrere 
al Consiglio di Stato -(B. E. Napoli). ' 
• • • 

La relazione dell'ispettore, come tale, non 
è un provvedimento impugnabile in via ad» 


tonema. Sulla base delV'tspezìone. infatti. U 
Ministero, se condivide i rilievi dell'ispet¬ 
tore. emette un suo provvedimento che in¬ 
cide nella sfera di interessi degli insegnanti. 

In tal caso, l’interessato nel produrre ri¬ 
corso contro il provvedimento può .Impu¬ 
gnare contemporaneamente la relazione del¬ 
l'ispettore. Così, ad esempio, se in base ai 
rilievi ispettivi, viene attribuito un giudizio 
annuale non gradito, la relazione ispettiva 
può essere impugnata insieme con il giìTItf- 
zio annuale 

Spesso, però, avviene in pratica che l'auto¬ 
rità amministrativa comunica i rilievi ispet¬ 
tivi. senza però lat seguire alcun provvedi¬ 
mento In tal caso, a nostro avviso la comu¬ 
nicazione dei rilievi neppure è impugnabile 
in via autonoma, perchè l'Amministrazione 
o non emette nessun provvedimento ed al¬ 
lora vuol dire che non tiene conto (per lo 
meno non condivide) dei rilievi dell’ispettore, 
oppure emette un provvediigento. anche a 
distanza di tempo, che fa rite)-imento a quei 
rilievi, ed allora l’ispezione può essere im¬ 
pugnata insieme con il provvedimento 

In pratica, però, quando c’è la comuni- 
: razione di rilievi negativi senza che sia se¬ 
guita da Un provvedimento è consigliabile 
inviare un esposto al Ministero per illu¬ 
strare tutte le proprie ragioni di dissenso 
nei confronti della relazione ispcttirà 

Ooriamente, tale esposto non costituisce 
impugnativa, ma serve ad evitare che si 
oosse pensare che l'in.scgnantc abbia prestato 
acQUie.scenza ai rilievi isoeitiri ritenendoli 
fondati 

Sull'esposto rAmministrazione non può ta¬ 
cere all'infinito, perchè, se non prende al¬ 
cun provvedimento può anche supporsi ch 0 
abbia ritenuto fondate le ragioni deU'insm^ 
gnente in ogni caso, l'esposto può precosti» 
taire gli elementi per impugnare successi» 
vamcnie Teventuale provvedimento eft# iB 
Amministrazione dovesse adoUara. 




■r».*' - f »*■' 

























Kpf^>i > M>:vv '‘^ V • r,t‘ -'V'. »,,,\* r'^,v:‘;v ^ \:<^\ ^'^K - ■ ;^ \ .■^\V'‘'-' ^ •' *•'" ■*;;/ '^v‘^*s:^' ■ . ' ^-*•* \'. ; '.• . -, * ‘ : ' ’m ,'>•*- ■‘^' .* * ‘ ' *• ' i*"*\* v • \ \ 

!■'.' runiu / venerdì 14 gingilo ;1 963 PAG. 7/spettacoli 


• • . ' < , _ 

Un coraggioso esperimento attuato; in periferia 




Anteprima a Broadway 




Ancjie a Parigi il teatro 
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va alb rìcerà 


la crìtica 



Ma sono poi cari gli spettacoli ? 
Cento lire per vedere « Otto donne » 





Carla Gravina (nella foto) è entrata a far 
parte cdi'una nuova compagnia teatrale co¬ 
stituita da Luca Ronconi/ Gian Maria Vo- 
lonté, llaria ' Occhini, Corrado Pani che 
dovrebbe debuttare a Roma con due lavori 
di Majakovskj: « La cirnice » e « Il bagno » 


Nostro servizio 

PARIGI, 13 

U teatro, in Francia, va 
alla ricerca del pubblico. « Se 
voi non andate a teatro, sa¬ 
rà il teatro a venire da voi >; 
con questo « sloqan * è co¬ 
minciata nella banlieue pa¬ 
rigina una operazione desti¬ 
nata ad aumentare gli scarsi 
favori di cui, anche in Fran¬ 
cia, gode la vita teatrale. 

Il 15 giugno, a Vincennes, 
la Compagnia di Daniel So- 
rano inaugurerà un nuovo 
teatro mettendo in scena Le 
sorprese dell’amore, di Ma- 
rivaux. Anche ad Àubervil- 
liers, lo stesso giorno, sarà 
dato il via alla stagione del 
Teatro della Comune, il qua¬ 
le diventerà un Centro cul¬ 
turale permanente.. 'I ' due 
nuovi teatri vanno cosi ad 
affiancarsi a quelli di Saint- 
Denis, dove lo scorso anno è 
stato fondato il « Théàtre Ge¬ 
rard Philipe * e di Boulogne- 
Billancourt, dove si è stabi¬ 
lita la Compagnia di Philippe 
Leroy. 

I ■ francesi guardano con 
molto interesse a questo espe¬ 
rimento di decentralizzazio¬ 
ne, il quale viene a modifica¬ 
re sensibilmente la tradizio¬ 
nale geografia del teatro di 
Francia. Gabriel Garrand, 
che dirige il teatro di Au- 
bervilliers (provvisoriamen¬ 
te istallato in una scuola), 
ha spiegato che nella perife¬ 
ria parigina abitata da circa 
250.000 persone, non esiste 
neppure una sala ' teatrale. 
Nel 1961 e nel 1962 è stato 
condotto un primo esperi¬ 
mento, mettendo in scena a 
Aubervilliers prima la Tra¬ 
gedia ottimistica di Viscnev- 
ski e poi L’etoile devient rou- 
ge. Al primo spettacolo sono 


Comincia la <c kermesse » estiva della canzone 
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A l^mo tt primo esmm 
d'tmurisshne a Smomo 


' Dalla nostra redazione 

- MILANO. 13: 

'Dal 20 al 22 giugno si svol¬ 
gerà. al Lirico di Milano, la 
rassegna di voci nuove « Ri¬ 
balta per Sanremo ». organ z- 
zatc in stretto accordo con il 
Festival sanremese (organizza¬ 
tore della -Ribalta • è infatti 
lo stesso Gianni Ravera che ha 
rincarico. al festival. - di sce¬ 
gliere i cantanti). Tuttavia, i 
sei cantanti che risulteranno fi¬ 
nalisti a Milano saranno soltan¬ 
to formalmente - segnalati > al¬ 
la kermesse di gennaio-febbraio, 
ricevendo, di concreto, solo una 


Un documentario 
per la TV , inglese 
sui coristi della 
« Guido Monaco » 


AREZZO, 13. 

La -BBC- sta girando ad 
Arezzo nell'interno della - Gui¬ 
do Monaco» un documentario 
destinato ai circuiti ■ televisivi 
del Galles e intitolato Da una 
città del mondo: esso illustre¬ 
rà la vita dei coristi della 
- Guido Monaco -. i quali, co¬ 
me è noto, hanno partecipato 
al Festival di Llangollen. 

I "cameramens" della TV en¬ 
treranno in funzionò durante 
le prove dei coristi, che agi¬ 
ranno sotto la ' direzione del 
maestro Valdambrini. Poi ver¬ 
rà ripresa Tesecuzione di un 
intero brano e. quindi, le sce¬ 
ne proseguiranno illustrando le 
attività diuturne dei cantanti 
aretinù II documentario avrà la 
durata di mezz'ora. : 


VtHdute un milione 
di copie deb disco 
« All Star : Festival » 


.i < , .j3 . 

Ub milione di copie dei tni- 
crosoleo Alt Star Festival, al 
quale hanno prestato la loro 
opera una decina di note -stel¬ 
le» della musica leggera e del 
jazz. MDo state > vendute nel 
giro di' eoli tre mesi. > Realiz¬ 
zato dall'Alto commissariato 
delle Nazioni Unite per i rifu¬ 
giati. il dieco ha finora rea¬ 
lizzato Un utile di Up milione 
4i dfUBTi (oltre 620 milioni di 


targa speciale del Comune di 
Sanremo. . . , 

■ Questa - discrezione ». questo 
non impegno nei confronti del 
Festival appare evidentemente 
dettato dal fatto che gli ste.ssi 
organizzatori di - Ribalta - (le¬ 
gati. come abbiamo detto, a 
Sanremo) sono responsabili an. 
che ' del concorso - Voci nuo¬ 
ve » che si tiene attualmente a 
Castrocaro Terme e che laurea 
due cantanti ammessi od ' ho¬ 
norem al Festival. E’ chiaro che. 
dati anche gli impegni di col¬ 
laborazione con un noto setti¬ 
manale di varietà appartenente 
a Mondadori, gli stessi organiz¬ 
zatori non potevano screditare 
Castrocaro nno al punto, per di 
pi^ di ammettere a Sanremo 
sei cantanti contro i due di 
Castrocaro. , , . i . 

Tuttavia, la - raccomandazio¬ 
ne » -a favore dei sei premiati 
a Milano si concretizzerà mol¬ 
to probabilmente in un'ammis¬ 
sione. Avremo cosi, a Sanremo, 
ben otto voci nuove, o almeno 
uuove per il Festival della Can¬ 
zone. Questo però, è lecito pre¬ 
sumere. avverrà alla vigilia del 
Festival stesso: la scelta dei 
cantanti a Sanremo è uno de¬ 
gli aspetti più complessi della 
manifestazione, ed anche quello 
che lascia aperte le porte a 
possibilità lucrative. Se questi 
sei cantanti. laureati a Milano 
fossero ammessi ad honorem è 
chiaro che la porta suddetta 
funzionerebbe per una ristret¬ 
tissima cerchia di cantanti (e 
d'altronde verrebbe ancora più 
ristretta dal fatto che sarebbe 
nell'interesse stesso dell'orga¬ 
nizzazione contare su una gam¬ 
ma il più ampia possibile di 
grossi nomi, meno soggetti al 
tira e molla finanziario). 

Le voci prescelte per il 20 e 
21 giugno sono 37: solo una 
grossa casa discografica, la 
Phonogram. ha preferito non 
esporre i propri cantanti gio¬ 
vani in una manifestazione che, 
se dovéssero venire sconfitti, 
potrebbe " bruciarli ». L'altra 
grande assente è la RCA italia¬ 
na, che ha già troppi nomi gros¬ 
si cui badare. ^ • 

La più prolifica a » Ribalta 
per Sanremo - appare la Ricor¬ 
di, che schiera ben sei cantanti: 
Cristiano Metz (ascoltato in una 
sua canzone funebre nel Si¬ 
gnore di mezza età). Franco 
Darissi. Luisa Carpentieri, Ro¬ 
berto Satti. Guido Maurizio De 
Angelis e Stelvia Ciani (tutti 
sconosciuti, ma con un disco 
già stampato, come prevede U 
regòlamento). Seguono le Mes¬ 
saggerie Musicali con cinque, 
fra cui Piero Focaccia, l'ex ba¬ 
gnino (vice bagnino, come pre¬ 
cisa lui) televisto a St. Vincent, 
e la soubrette Anna Poli. ■ 

Molti di questi cantanti sono 
già stati presentati al pubbli¬ 
co. evidentemente senza molto 


successo, visto che vengono 
esposti al rischio di una scon¬ 
fitta in una manifestazione per 
debuttanti: ricordiamo Gilly. 
Vanna Scotti, Rosella Masseglia 
Natali, Paula, Fabbrizio Ferret¬ 
ti (che sarà anche ad Acqui 
Terme, al Congresso della can¬ 
zone), Ricky Gianco (ex mem¬ 
bro del "Clan» di Celentano), 
Remo Germani, Tony Cucebiara 
(interprete della sigla televisi¬ 
va deH’ultìmo Studio uno). C’è 
anche ’ Iva Zanicchi, rivelatasi 
l'anno scorso a Castrocaro.' - 
' Sarà un mese, questo, parti¬ 
colarmente impegnato per il 
mondo della musica leggera ita¬ 
liana: insieme con la - Ribalta » 
infatti, scatterà da Torino il 
Cantagiro. . - „ 

Daniele Ionio 


accorsi 3500 spettatori; al se¬ 
condo più di 5000. « La metà 
di questi spettatori — ha ag¬ 
giunto Garrand — non aveva 
mai assistito ad uno spetta¬ 
colo teatrale ». . , 

La crisi del teatro non è 
un fenomeno soltanto fran-, 
cese. Anzi, ha assunto pro¬ 
porzioni allarmanti almeno 
in tutta l’Europa Occidenta¬ 
le. Le cause? Dice Garrand: 
* La gente pensa che il tea¬ 
tro è lontano dal proprio 
^quartiere, che i prezzi sono 
cari e che bisogna andarci 
vestiti elegantemente. Invece 
bisogna convincerli del con¬ 
trarlo: portare loro gli spet¬ 
tacoli, tenere i prezzi bas.si, 
fare in modo che essi possa¬ 
no venire a teatro vestiti co¬ 
me quando vanno al cinema: 
cioè, semplicemente ». • 

« Ma è poi caro il teatro, 
a Parigi?», si .chiedeva in 
questi giorni un quotidiano 
francese. Non sempre. Vi so¬ 
no spettacoli a buon prezzo, 
t E il bello è — continuava 
il quotidiano — che spetta¬ 
coli del genere sono i meno 
frequentati ». ... 

In questi giorni, a Parigi, 
si può assistere ad ottime 
rappresentazioni con una 
spesa che oscilla tra un mi¬ 
nimo di 90 centesimi e un 
massimo di 5 franchi e mez¬ 
zo. Vale a dire da poco più 
di cento lire a circa 700 lire. 

' Ecco il prezzo del biglietto 
(nè primi, nè ultimi posti, 
naturalmente) per assistere 
ad alcuni spettacoli in scena 
in questi giorni (il prezzo è 
sempre in franchi, ma si, ten¬ 
ga presente • che un franco 
francese corrisponde a po¬ 
co più di cento lire italiane): 
0,90: Otto donne, ai Bouffes 
Parisiens; 1,50 Una domenica 
a New York, al Palais Royal 
(con Jean-Claude Brialy 
Marie-José Nat); 2,50: Un 
amore che non finisce, al Ma- 
deleine; 2,75: Victor, a VA- 
thénée; 3: Un castello in Sve¬ 
zia, della Sagan e II filo ros- 
•so, con Curd Jiirgens; 4: La 
grande oreille, al Théàtre de 
Paris; 4,25: Nozze di sangue, 
di ■ Lorca, al ,^^Vieux Colom- 
bier; 5,50: Sacré Léonard, con 
Poiret e Serrault al Fontaine. 

: Petula Clark torna al cine¬ 
ma. La celebre cantante, che 
in Italia ha recentemente 
lanciato Chariot, sarà la pro¬ 
tagonista di A couteaux tirés, 
diretto da Charles Gérard. 
Petula sarà una cantante, 
agente dell’Intelligence Ser¬ 
vice e, contemporaneamente, 
commissario di ■ polizìa. In 
questa triplice veste, Petula 
contribuirà all’arresto d’nna 
banda di pericolosi delin¬ 
quenti internazionali. . 

' Monica Vitti, Jean-Louis 
Trintignant e Jean-Claude 
Brialy balleranno un valzer 
nel Castello in Svezia. Lo ha 
scritto Guy Béart, il quale è 
l’autore della colonna sono¬ 
ra del film. Lo stesso valzer 
e un twist saranno interpre¬ 
tati da Frangoise Hardy, la 
quale, per la • prima volta, 
interpreterà canzoni non sue. 



m. r. 


Forse 
si farà 
in Francia 
un film su 
Marion 
f Dolorale' 


,1:;* .V ‘ PARIGI, 18 
n ritrovamento di uno stu¬ 
pendo ' ritrattino : in minia'tura 
di Marion Delorme ha avuto 
risonanza ' anche in ambienti 
cinematografici perchè ne è sca¬ 
turita l'idea di un film spetta¬ 
colare sulla più celebre donna ^ 
di . corte del • primo Seicento 
francese, che fu rivale di Ninon 
de Lenclos e nemica di Maza- 
rino, e si sottrasse all'arresto 
ordinato dall'onnipotente mini¬ 
stro di Anna d'Austria fuggen¬ 
do ' in Inghilterra (2 luglio 
1650). ' 

La miniatura rivela il fulgo¬ 
re dell'abbigliamento ' e ' della 
bellezza di Marion Delorme. la 
quale visse drammatici eventi 
culminati nella tragica fine del 
marito, il conte Cinq-Mars, per¬ 
sonaggio eminente della Fronda 
che avversò Mazarino. Esaltata 
da Alfred De Vigny e da .Vic¬ 
tor Hugo la sua figura fu messa 
in musica da Amilcare Ponchiel- 
li nell'opera che si intitola ap¬ 
punto Marion Delorme. Ora è 
il cinema a ricordarsi di lei. 
dopo lungo oblio. 


il 1, i .1 ■ - 

Cìnemo 

I Donna d’estate 

' Laila, un'attrice mancata, che 
dà spettacolo in modesti nu¬ 
meri di varietà nella provincia 
degli Stati Uniti, si arena pro¬ 
prio nei piccolo borgo dove 
visse bambina: l'amministratore 
della minuscola compagnia, 
nonché amante di Laila. è scap¬ 
pato con la cassa, e la ragazza 
trova ospitalità presso un’amica 
vedova, la quale ha un figlio 
assai giovane: tra costui e Laila. 
nonostante la differenza d'età, 
vien presto a stabilirsi un ae> 
reo legame, che ci fa poi con¬ 
creto e terrestre: quantunque 
la donna, che è reduce da un 
matrimonio sbagliato, da im 
mezzo suicidio e da varie pazze 
avventure, stenti ad illudersi 
ancora. Poi toma l'antico aman- 
te, e vuol costringere Lalla a 
far lo strip-tease, ma lei si ri¬ 
fiuta, e lui la batte: la sventu¬ 
rata cerca Tifugio tra le brac¬ 
cia dei più giovane amico, che 
tuttavia si contraddice, e non 
tien fede alle'credute promesse 
nuziali; ma la insegue quando 
lei. disperata, ha già accettato 
di scendere al livello del bur- 
lesque. Dopo non pochi tira e 
molla. Laila pianta in asso am¬ 
bedue gli uomini: l'uno con di¬ 
sprezzo, l'altro con affetto, e 
tenta di ) rifarsi da ià un'esi¬ 
stenza. 

Tratto da un dramma di 


William Inge (che non - ebbe 
successo a Broadway). per la 
sceneggiatura di Meade Roberts 
e la regia di Franklin Schaff- 
ner. Donna d’estate non si di¬ 
scosta, neUa tematica e nella 
ambientazione, dagli altri testi 
dello scrittore. « spesso addirit¬ 
tura li cita: ai veda il ballo, con¬ 
siderato come atrumento di ini¬ 
ziazione sessuale, che riecheg¬ 
gia picnic. Nella giostra di 
complessi d'ogni sorta, onde i 
personaggi sono letteralmente 
avvolti, non si smarrisce però, 
del tutto, la loro misura umana. 
Cosi, nei panni della protag<^ 
nista. Joanne Woodward fomi- 
ece una interpretazione eensi- 
bile, toccante e. aH’occorrenza. 
spiritosa (un po’ secondo la ma¬ 
niera migliore della povera Ma¬ 
rilyn), che riscatta quanto di 
convenzionale vi è in questa 
figura di Traviata moderna. 
Discreti gli altri: Richard Bey- 
mer. CHaire Trevor, Robert 
Webber. All'attivo dei regista, 
la mostruosa immagine del pub. 
blico imbestiato. nelle ultime 
sequenze del film. Bianco e 
nero su schermo largo. 

/ . .. ■ . .r ; «g/ sa. 

‘ ri ‘ 

. Il mostro del, ; 
pianeta perduto 

Un conflitto atomico distrugge 
l'umanità. Uno scienziato pre¬ 
veggente. raggiunge con la figlia 
un rifugio da lui scientifica¬ 


mente preparato in una zona 
che per particolari condizioni 
naturali subisce scarsamente le 
micidiali radiazioni provocate 
dalle deflagrazioni atomiche. Il 
rifugio viene raggiunto da altri 
superstiti: un giovane geologo, 
un losco individuo e la sua 
amica, un - vecchio cercatore 
d’oro, uno sventurato grave¬ 
mente contaminato dalla radio- 
attività. Sembra a tutta prima 
che il gruppo sia risparmiato 
dalla catastrofe, ma strani e ter¬ 
ribili fatti accadono tutto at¬ 
torno. Urla orrende, animali di¬ 
vorati da esseri misteriosi e in¬ 
fine la comparsa di spaventosi 
mostri dotati di prodigiose fa¬ 
coltà ipnotiche. Alla conclusione 
deRa tremenda avventura non 
rimarranno vivi che due dei 
membri della piccola comunità: 
il giovane geologo e la figlia 
dello scienziato. Ad essi rimarrà 
il compito di ricreare la specie 
umana. 

Un argomento indubbiamente 
affascinante, ma che il regista 
Roger Corman. autore di pre¬ 
gevoli film pervasi da spirito 
democratico ed antirazzista, ha 
malamente sciupato, offrendoci 
un racconto ingenuo, colmo di 
banalità e teso al romanzesco 
più che ammonitore dei pericoli 
immani che minacciano gli uo¬ 
mini. Scialbi interpreti sono Ri¬ 
chard Denning, lori Nelson e 
Adele Jergens. Bianco e nero. 

.. • . vie# 


I Nostro servizio ' 

. ‘ NEW YORK, 13 ' 

Cleopatra, il colosso della 
« Fox », costato oltre 25 miliar¬ 
di di lire, ha diviso la critica 
americana e ha trovato una - 
netta opposizione in quella in¬ 
glese. la quale, come sì sa. non 
è altrettanto di bocca buona. 
Commenti entusiastici e solen¬ 
ni stroncature 'si alternano nei 
giornali • di stamane, i ■ quali 
concedono largo spazio alla an¬ 
teprima mondiale del film di 
Joseph. Mankiewicz, avvenuta 
i’àltra' serà ih pièh'à'^Bfoadway. ; 
al' cinémà « Rivoli »,' preceduta 
da una campagna pubblicitaria’ 
iniziata un anno fa e culmi¬ 
nata in questi giorni in mille 
iniziative; tali, comunque, da 
«bombardare» letteralmente 11 
pubblico americano in modo da 
creare, una atmosfera di mor¬ 
bosa attésa. 

I primi risultati si sono visti 
proprio l’altra sera, prima e du¬ 
rante la proiezione, durata ben 
quattro ore (tale è la lunghez¬ 
za di Cleopatra: quasi un re¬ 
cord!). Attorno.al «Rivoli», si 
sono affollate migliaia di per¬ 
sone. il traffico è rimasto bloc¬ 
cato per oltre cinque ore, le 
finestre degù appartamenti cir¬ 
costanti il locale sono state 
prese d’assalto, in qualche caso 
«noleggiate» e i vetri del fa¬ 
moso ristorante «Jack Demp- 
sey’s» hanno rischiato di an¬ 
dare in frantumi. L'attesa del 
pubblico è tutthvia andata de¬ 
lusa. Alla proiezione sono in¬ 
tervenute molte stelle di pri¬ 
ma grandezza, m.a non sono in¬ 
tervenuti nè Liz Taylor, nè 
Richard -Burton. entrambi a 
Londra per lavoro. Festeggia- 
tissimo il terzo protagonista del 
film. Rex Harrison. interprete 
del personaggio di Cesare. Per 
l'anteprima erano stati ' messi 
in vendita biglietti il cui prez¬ 
zo variava da un minimo di 
15.000 lire ad un ma.ssimo di 
60.000. L'incasso, a beneficio dt 
un ospedale, è stato di quasi 
50 milioni. > 

Critiche divise, abbiamo det¬ 
to. Il New York Times ha 
scritto che il film è « uno dei 
più grandi film epici del- uo- 
stro tempo, un- film in gene¬ 
rale brillante, persuasivo e sod¬ 
disfacente » (dove non si ca¬ 
pisce bene come « epico » e 
«brillante» possano andare di 
accordo). : - 

« La montagna ba partorito 
un topo »- cosi inizia la .sua 
recensione Judith Crisi suU'He- 
rald Tribune. E aggiunge: — Se 
volete dedicare la miglior par¬ 
te delle quattro ore di proie¬ 
zione ad ammirare lo splen¬ 
dore fìsico della Taylor, que¬ 
sto è il film che fa per voi. 
Ma ci si aspettava qualcosa di 
più. Ci avevano preannuncia¬ 
to un film basato sul genuino 
studio dei caratteri, una epo¬ 
pea spettacolare da mozzare *1 
fiato, una vicenda \dtale inqua¬ 
drata iu un’epoca torbida. In 
realtà. Cleopatra non è niente 
di tutto ciò ». 

Per il Daily News. Cleopatra 
«soddisfa il nostro desiderio di 
perfezione» e la bellezza del¬ 
la Taylor è « incomparabile »; 
ma la sua recitazione - è oscu¬ 
rata da Quella di Rex Harri¬ 
son». Anche secondo il Mir- 
Tor, Liz non è all'altezza della 
famosa regina egiziana, mentre 
Harrison « è di gran lunga il 
miglior attore*. 

Tra le critiche negative spic¬ 
ca quella deH’ìnglese Daily Te- 
legraph: «Rex Harrison — di¬ 
ce il giornale — è un Cesare 
maturo e soddisfacente, men¬ 
tre Richard Burton è un de¬ 
bole e quasi pietoso Marcan¬ 
tonio». Parlando della Taylor, 
il critico dice: « La sua voce è 
a vol^ quella di una vera e 
propria megera c i suoi modi 
sono spesso più dispotici che 
degni di una regina ». Anche 
gli altri giornali inglesi con¬ 
dividono il giudizio .negativo 

/: d. s. 

' (Nella foto: Rex Harrison con 
la moglie alla anteprima di 
«Cleopatra «j. 


/ (( Mattinali » da,Questura ; ; 

Perché sono sempre così squallidi i riassuntivi 
che le annunciatrici leggono per introdurre le pun¬ 
tute dei teleromanzi? Scarnificati, racchiusi in ra¬ 
pidi giri di frasi che qualcuno ha calcolato quasi 
al secondo, le vicende e i personaggi sembravo 
perdere ogvi scuso e ogni sapore. Di più, chi\ 
scrive questi riassuntiriì ha nella memoria II lin¬ 
guaggio dei <t mattinali » della Questura misto a , 
• quello delle * brevi di cronaca»: si ascoltano così 

■ penose istorie, dove giovani sventurati e fanciulle 
sciagurate si agitano alla maniera delle marionette. 

■ Un riassuntino del genere ha ieri sera intro¬ 
dotto anche la terza puntata di Relitto e castigo:, 
e la primo parte di. quanto abbiamo visito senu 
. brava influenzata^ proprio dal tono di quel pisto-' 
lottò. Lenta, interrotta da vuoti durante i quali i 
personaggi e le battute sembravano galleggiare 
nell’aria, punteggiata da scatti isterici che risul¬ 
tavano del tutto esteriori, la vicenda non è riu¬ 
scita a oltrepassare il video e ha finito per asso¬ 
migliare, a momenti, a una nenia lagnosa, alimcn- 

■ tata dagli sguardi languidi di Raskolnikov, di sua 
sorella, di sua madre. 

. Ma poi. la tensione è rapidamente cresciuta, e . 
le scene hanno cominciato a succedersi con ritmo 
scandito, grazie soprattutto alla recitazione di Van- 
niicchi, che ci pare abbia fatto un lavoro serio per 
entrare nel suo personaggio e rendere H tormen- 
to.so oscillare del protagonista tra lucidità e oscu¬ 
ramento della coscienza. Soprattutto in certi primi 
piani, con impercettibili movimenti delle labbra, 
accennando a una smorfia per poi risolverla in 
un sorriso sinistro, dando al suo sguardo du¬ 
rezza e fissità allucinata e profonda tristezza, Van- 
. nucchi è riuscito a imporsi a poco a poco sul 
video. 

: Il momento più intenso della puntata ci è parso 
il colloquio ira Porfiri e Raskolnikov: quei primi ; 
accenni a quelle domande apparentemente astratte 
e pure cosi brucianti, quella schermaglia ancora 
quasi gioco, perché nessuno sembra rendersi conto 
del suo terribile significato, ci hanno finalmente 
portato abbastanza vicini al clima reale del ro¬ 
manzo di Dostoievski. Qui Vannucchi ha conti¬ 
nuato a « tenere » con forza la sua parte, mentre 
Ivo Garrani, dopo un'efficace apparizione, ci è sem¬ 
brato venir meno di tono. A lui mancava forse la 
piena coscienza di quel gioco intellettuale nel 
quale consiste, per il suo personaggio, il rapporto 
con la coscienza di Raskolnikov. Troppo allegro, 
quasi ridanciano n momenti, e altre volte troppo 
bonario; sempre troppo partecipe dei suoi gesti e 
delle sue parole, Garrani non è riuscito quasi mai 
. a rendere quel distacco sottile che è il tratto più 
- caratteristico del Porfiri di Dostoievski. Appunto 
per questo, probabilmente, sul finire della puntata 
si è tornati per un momento ai toni del € giallo»; 

V Garrani .è sembrato un commissario qualsiasi in¬ 
tento nello sforzo di cogliere in fallo (con un 
gioco in definitiva abbastanza scoperto) l’assas¬ 
sino. 

g. c. 


vedremo 

Bufera 

in Gran. Bretagna 

’ Con il sesto . numero di 
« Osseivmto'rio », si chiude la 
serie « Democrazia alla pro¬ 
va ». E' di' scena la ' CÌran 
Bretagna, in un breve rias¬ 
sunto intitolato « La Gran 
Bretagna dopo la bufera ». 

L’inchiesta ..riassume tre 
momenti principali della vita .N 
politica > britatìnica ■ dopo la 
seconda guerra mondiale: la 
bruciante sconfitta elettorale 
del partito di Winston Chur¬ 
chill (1945): la rinuncia al 
• titolo di Imperatore delle In¬ 
die da parte di Re (31or- 
gio VI (1947); il tentativo di 
entrare a far p.irte del MEC 
e l’opposizione francese ' a 
questo progetto (19G2-’63). 

Il sesto numero di « Osser¬ 
vatorio » comprendo inoltre , 
una inchiesta dal titolo « I 
bambini esclusi», un tema 
che è stato oggetto anche di 
un film presentato recente¬ 
mente .sugli schermi italiani. 
Chiuderà la trasmissione un. 
breve short di E. Jonesco in¬ 
titolato « Una avventura dei 
nostri tempi ». 

Prevenzione 

infortuni; 

• In Personalità di questa 
sera (primo canale, ore 
19.15) Giacomo De Jorio 
parlerà sulla prevenzione 
degli infortuni dèi ragazzi. 
Altro argomento della tra¬ 
smissione: i difetti della vi¬ 
sta nei bambini e quelli del- 
la colonna vertebrale, con . 
suggerimenti e consigli su- i 
gli esercizi fisici atti a pre- ' 
venirli e correggerli. 

Si prova un 
originale TV 

Sandro Bolchi tornerà fr» 
giorni negli studi televisivi 
di Milano per curare la re¬ 
già dell'originale televisivo 
di Melba Radman La porta 
d'oro, nella traduzione di 
Lionello Torossi. Del cast, 
ancora non completo, fan¬ 
no parte Lilla Brignone. Ti¬ 
no Bianchi. Giulio Oppi. An¬ 
na Menichetti. Laura Rizzoli 
e Lino Bacci. 


RaiW 


programmi 


primo canale 


8,30 Telescuola 


14.15: terza classe 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) La vela: 

b) Robin Hood 

19,00 Telegiornaie 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Personalità 

Rassegna per la donna 

19,55 Diario dei Concilio 

f 

k - 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) . . 

21,05 L'annuncio a Maria 

di Paul Claudel. Con Fo¬ 
sco Giachetti, Evi Malta¬ 
gliati. Fulvia Mammi. Re¬ 
gia di Alessandro Brissoni 

23,45 Telegiornale 

della notte 

seconclo canale 

21,05 Telegiornale 

c segnale orario 

21,15 La fiera dei sogni 

-V T ‘1'-^ 7 'v 

Presenta Mike Bonglomo 

22,20 Osservatorio 

rubrica di attualità, sto¬ 
ria e spettacolo (n. 6) 

23,10 Notte sport 

Giro d'Italia: processo 
alla tappa 



Una scena de « L'annuncio a Maria » ' in 
onda stasera sul primo canale alle 21,05 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio ore; 7, 8 , . 
13, 15. 17, 20, 23; ore 6.15: 
Corso di lingua inglese; 8.20: 
Il nostro buongiorno: ■ 10.30: 
Graziella, .Romanzo sceneg¬ 
giato di Lamartlne (IV); 11: 
Strapaese: 11.13: Due temi 
per canzoni; 11,30: Il concer- ■ 
to: 12,15: Arlecchino: 12.55: 
CW vuol esser lieto».; 13,15: 
CariUon; 13,25-14: Girasole; 
14-14,55: Trasmissioni regio¬ 
nali: 15,15: Le novità da ve¬ 
dere; 15.30: Carnet musicale; 

. 15.45: Musica e divagazioni 
turistiche; 16: Programma 
per i ragazzi: 16,30: Piccolo 
concerto per ragazri: 17,35: 
Grand opera; . 18: Vaticano 
secondo; 18,10: Concerto di 
musica leggera; 19.10: La vo¬ 
ce dei lavoratori; 19,30: Mo¬ 
tivi in giostra; . 19.53: ’ Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a~; 20,30: Parata di 
orchestre; 21 : Concerto sin¬ 
fonico diretto da Jean Mar- 
tinon; 22.25: Musica da balla 

SECONDO 

■ Giornale ■ radio ore: 8,30, 

9.30, 10,30. 11.30, 13.30, 14.30, 

15.30, 16.30, 17,30, 18,30. 19,30, 

20.30, 21,30, ^30; ore 7,35: 
Vacanze in Italia; 8 : Musiche 
del maffino; 8,35: Canta Do¬ 
menico Modugno; 8,50: Uno 
strumento al giorno: 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo fantasia; 9,35: Fonografie 
con dedica; 10,40: Per voci 
e orchestra: 11: Buonumore 
in musica; 11,35: Trucchi e 
controtrucebi; 11,40: Il por- 
tacanzonl; 12.20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13; La Signo- 

. ra delle 13 presenta: 14: Vo¬ 
ci alla ribalta; 14,45: Per gli 
: amici del disco; 15:'Aria di 
casa nostra; 15.15: Diverti¬ 
mento per orchestra; 15.33: 
Concèrto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 18,35; La rasse¬ 
gna del disco; 16,50; La dl- 
. scoteca di Milva; 17,35: Non 
tutto ma di ■ tutto; 17,45; 
Vecchio Valzer di Neera; 
18.33: Ciclismo: Giro della 
Svizzera; 18,50: I vostri pre¬ 
feriti; 19.50: Tema in micro- 
. solco; 20,35; Corrado < 

■ 21,35: n giornale delle sclen- 
- ze; 22: Canta U Kingston 

■ Trio; 22,10: L'angolo del Jazz. 

Ore 18,30: - L'indicatore 

■ economico; 18.40: Panorama 
delle idee; 19: Bach; 19,15: 
La Rassegna, studi religiosi; 
19,30; Concerto di ogni sera: 
Scarlatti, Mozart, Igor Stra¬ 
winski; - 20,30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Rolf Lleber- 
mann; 21: n Giornale del 
Terzo: 21.40: L'ultima stanza, 
commedia in tre atti di Gra- 

• barn Greene. • 
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(( Con inauditi sacrifici 


recuperò i risparmi,,’ 
ma la ‘ D,C. non • ‘ 
potrà recuperare ' ^ ' ■ 

il milione di voti » 

Caia Unità, ’ * ' 

. 'Sono un emigrato in'Bélpio 
dal 1951, ' scappato dalla mia 
'terra sarda come decine di mi¬ 
gliaia di altri in cerca di la¬ 
voro. 

Malgrado I dodici anni di 
distacco dalla terra natale, dai 
miei cari e dalla vita politica 
italiana, il 28 aprile, come in 
ogni occasione di elezioni po¬ 
litiche. sono ritornato < come 
migliaia di altri emigrati con 
'la speranza, con il nostro vo¬ 
to, di contrihnire a che un 
'nuovo spiraglio di luce si apra 
per noi 

Il nostro voto è stato un vo¬ 
to ben dato: perchè con il no¬ 
stro voto abbiamo voluto con¬ 
dannare la Democrazia • crU 
stiana, che lascia, libera e im¬ 
punita la gente'che sfrutta, 
che ruba c che cl affama. Fi¬ 
no ad ora, non ci sono stati 
nè giudici iip tribiiiinltclic 
abbiano condannato i vari spe¬ 
culatori e i vari ladri legati 
al regime della DC Ma H 28 
aprile i veri ‘ giudici dei cor¬ 
rotti, dei ladri di alto rango. 
dei vari speculatori, sono an¬ 
dati alle urne ■ condannando, 
con costoro, tutta la DC'che 
ha favorito e protetto i Bono- 
mi. i Mastrella. i Giuffrè e 
tutti gli altri che crescono o 
si arricchiscono all'ombra dei 
Moro, dei ' Fanfani e. perchè 
no. di Sarngat. 

La DC si è arrabbiata per 
il responso delle urne e il mi¬ 
lione di voti persi (che in biip. 
na parte sono venuti ad in¬ 
grossare e ad onorare il no¬ 
stro glorioso e onesto PCI), 

Ma essa comunque aveva 
già predisposto la stia xìendet- 
ta su noi poveri emigrati fa¬ 
cendoci mancare i mezzi ne¬ 
cessari, il 3, il 4 e il 5 mag¬ 
gio. per il ■ nostro ritorno sui 
posti di lavoro. ' ' < - ' 

Io sono uno dì quelli che 
hanno .subito questa ingiusti¬ 
zia. perchè U mio datore di 
lavoro mi concesse .solo otto 
giorni per poter compiere »l 
mio dovere di italiano e. per 
mnncnnzn di mezzi sufficienti 
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. ftìi IS- 

per il ritorno, santi ■ stato co¬ 
stretto, non trovando posto 
sulla nave-traghetto per il 
continente, a pigliare a spese 
mie — sudate e stentate ..nel¬ 
le miniere belghe' l’dereo 
alfine di giungere ' In tempo 
per non perdere il lavoro 

La DC non mi nmborterà 
certo queste spese supplemen¬ 
tari da me incontrate: però 
dico alFonnrcvole Moro ohe, 
ancora con sacrifìci inauditi, 
riuscirò a recuperarle: ma > lui 
non recupererà mai più il mi¬ 
lione di voti persi. 

E lo posso assicurare che 
alle prossime elezioni ■ politi¬ 
che ne perderà altrettanti, se 
non dì più. v . -, 

LEANDRO SCHIRRU' 

N- (Liegi) 

(( Al futuro governo 
chiediamo 

\ » ' 

una politica onesta < 
verso noi'meridionali » 

Gentile direttore. ' ' 

■ chi ti scrive è una moglie di 
un emigrato in Germania Mio 
marito, da oltre 4 niini. lavo¬ 
ra in Germnnin per guadagna¬ 
re un pezzo di pane per me e 
per i nostri 3 bambini 

Ogni anno, quando arrivano 
ifuesti giorni di lavori pe.san- 
tissimi nella campagna /come 
ad esempio la fijìciaturn del 
fieno, annaffiare le viti, la mie¬ 
titura e così via) ogni matti¬ 
na maledico il giorno del mio 
matrimonio. Tutto questo non 
lo dico perchè inio^'^maritò sia 
un uomo che non mi ama. al 
contrario mi anta e mi manda 
dei soldi, ma cosa ne debbo 
fare dei soldi se io mi sento .so¬ 
la e infelice? 

Speravo che il terremoto nel 
21 agosto 1962 avrebbe richia¬ 
mato l'attenzione del governo, 
e finalmente sarebbe incomin¬ 
ciata per me una vita nuora, 
e cioè che mio marito avreb¬ 
be trovato lavoro Tutte'illu¬ 
sioni! Mio manto è stato co¬ 
stretto il 2 maggio a far ri¬ 
torno in Germania che lui de¬ 
finisce ' esilio forzato, mentre 
noi viviamo in un paese che ha 
l'aspetto di Cassino, dopo la di¬ 
struzione del bombardamenti. 

Quanto tempo durerà anco¬ 
ra questo fungi fuggi dei no¬ 
stri mariti? E' giusto che il go¬ 
verno ci tratti peggio degli in- 


\ 
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C temati al tempo del fusctsiitoL’^ì 
Noi donne meridionali, mo!'',: 

. gli di emigrati, chiediamo ni 
prossimo governo ohe sarà -co- 
». stituito di riflettere serlamentSi y. 
stille ' fiostre- condizioni e 
i' unq.buona volta, faccia una pivi 
litica onesta per noi mer'idio'- 
nali. senza più prome.sse come 
ci sono state falle per ben .16 
• ‘''Unni 

il' ' Noi onpiintno che i rip-strt ina- >■. 

riti ritornino alfe loro case e , 

• elle anche per loro ci .sla giu- i 
stizia. lavoro e serenità nelle 
loro faminlie Ad Ariano r'è 
tutto da rifare.' , 

r-/ ì.n- O'LV.: )■- 

^ Ariano ' Irpino (Avellincu 

r.y.f > f ■' oìo. 

Aveva la faccia ' 

, butterata 

i < . / 

e io avevo 

/ 

un cane lupo... 

Cara Unità, ' 

I , f 

nel 1944 mi trovavo nella zo¬ 
na di Pc.scia, in provincia di 
Pistoia. Molte formazioni par- 
\ tigiane erano sovente di pas¬ 
saggio e gli scontri si susse¬ 
guivano. ‘ • " 

Dì una di queste formazioni ' ’ 
facevano parte 5 e.r prigionieri ’ 
sovietici, tra i quali un medi- ' ' 
.co. Uno di loro rimase ferito 
. da una palloltola. che gli tra-- ] 
passò II torace Ebbe le prime ' 
cure dai suo‘medico, poi fu ' 
portato sopra Montecatini, do¬ 
ve snpenano che io ed altri lo 
, avremmo curato. 

, Min padre andò ad avvisare 
, il medico, clic si trovava iir«n • ‘ 
f convento di clausura. Ma pur¬ 
troppo ci fu un rastrellainentg ‘ 
e mio padre si salvò perchè co¬ 
nosceva bene la zona: ma ri 
vollero due giorni per portare 
il dottore: e fu fatta la medi- 
, cazione in mezzo ni campi. 

, Però il giorno dopo ci fu la 
invasione tedesca in tutta la 
zona e questo povero soldato 
dovette partire, assieme a uno ^ 
che conosceva la zona e pote¬ 
va portarlo oltre le linee. 

Ma ci riuscì? E' quello che 
•vorrei sapere, con tanto piace-' 
re. Il suo nome non lo so: seni- ' 
brava un mongolo e aveva la 
faccia butterata Io avevo un 
cane lupo. ^ , > ,, 

Grazie. 

' '. TOSCA M. ' , 

' (Genova) 


la. - 

Aiutate ingiovanì 
della FGCI di Noto 
a costituire 
una biblioteca 

èara Unità, '' •, -t 

ti scriviamo ^ per - rivolgere r« 
un invito fraterno ai circoli 
FGCI ’ e alle Federazioni, che 
possono farlo, od aiutarci a co- 
stituire una biblioteca. ' v' r-i 
Sìnmo un gruppo di giovani - 
e dc.siderercmmo aprire un Cir¬ 
colo della FGCI nella nostra 
città, ma non abbiamo mezzi. 
Siamo q'ià 65 tes.serati e vu- 
qlìamo aprire questo Circolu 
perchè riteniamo che sia indi¬ 
spensàbile, per noi giovani, or¬ 
ganizzarci. Siamo anche certi 
che il nostro contributo ai suc¬ 
cessi del Partito potrà essere 
positivo Noi speriamo che con 
Paiuto fraterno degli altri cir¬ 
coli si possa intanto formarci 
una piccola biblioteca. ' 

Un gruppo di giovani ne^ini 
Sezione del PCI di Noto . 

. . (Siracusa) 

‘ * / 

Un «digestivo magico» 
per quelli 

del (I Resto del Carlino » 

Caio Alicata. •'' 

permettimi di lanciare, dal 
nostro giornale, un accorato ap¬ 
pello per trovare un < digestivo 
mugico », Ora mi spiego: sulla 
cronaca di Pesaro del Resto del 
Carlino, per-tutto il periodo 
dello campagna elettorale, qinr- 
nalmente venivano annunziati 
i comizi (con i nomi degli ora¬ 
tori) che si svolgevano in tutta 
la provincia: dalla DC al MSI, 
al PSl. tutti insomma esclusi 
quelli del PCI. 

Que.stn discriminazione di in¬ 
formazione la feci notare ad 
un mio amico, corrispondente 
di quel quotidiano da un ptw- 
sino della provincia Egli, a ti¬ 
tolo personale, mi disse: « In 
questa prova elettorale il PCI 
è fuori gioco, è vecchio e non 
ha più il potere di attrazio¬ 
ne ecc. ecc ». ( Le stesse paro¬ 
le di quel famoso Speranza). 

* Per questo — soggiunse — il 
tuo partito e t suoi oratori non 
figurano sui nostro giornale » 
'■Replicai: * Sei sicuro che 
questa discriminazione porti 
vantaggi at tuo giornale? ». Ri- ■ 
spose: c Vedrai che dopo il 28 


' ^ •• É ' ‘ . •> . '•11'... S c. 

aprile il responso elettorale sa¬ 
rà cosi negativo per il PCI che, 
tu e i tuoi compagni, dovrete 
digerire un bel rospo». ' • " 

Ora che il 28 aprite è passa¬ 
to e che quel brutto animale 
qual è il L rospo, ha preferito 

10 stomaco del mio amico e di 
tutti l suoi colìeghl. 'e Che a 
distanza di un mese dai risul¬ 
tati delio elezioni (per motivi 
ben iTuiiniduabili) Il Resto del 
Carlino è costretto q scrivere 
in lungo e in largo del successo 
riportato dal PCI, penso che ^ 
non sìa facile digerire un cosi 
grosso rospo con i digestivi in 
commercio Ecco il verchè dello 
mia richiesta So però che sa¬ 
rà diffìcile poter trovare quel 
€ digestivo magico »: se non lo 
troverete, la somma che vi in¬ 
vio (2000 lire), vi prego di 

, mandarla al compagno Egidio 
Figusa dì Giha (Cagliari) che 
ne ha molto bisogno 

NELLO JACCHINl 
(Pesaro) 

Un apparecchio 
per parlare: 

2000 lire da S. Romano 

TORQUATO TORQUATI di San 
Romano (Pisa) ha inviato 2000 li. 
re per il compagno Figus che pri¬ 
vo di ogni assistenza, vorrebbe 
comprare un apparecchio che Io 
' aiuti a parlare; egli, infatti, ha 
perso completamente la voce in 
. seguito ad un delicato interven¬ 
to chirurgico. 

Una inesattezza 
di cui non aveva colpa 

11 nostro lettorè 

Cara Unità. 

in data 25 maggio hai pub¬ 
blicato la mia lettera riguar¬ 
dante la paga dei barbieri del 
Comune di Livorno Devo far¬ 
ti rilevare che è stato commes¬ 
so un errore tipografico per il 
quale i dirigenti della catego¬ 
ria hanno reclamato nei mici 
confronti. , , - ' . 

La paga dei barbieri infat¬ 
ti, come in avevo scrìtto, era 
di 1200 lire al giorno più il 
20 per cento, e non 12.000 li¬ 
re ai mese come è stato pub¬ 
blicato. 

CESARE BRANCHETTI 

' — (Livorno) , , 


Chiediamo scusa per ■ l’errore 
del tutto involontario 


•li 


y * 
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Serata ENAL I 
all'Opera 

Alle 2t di domani avrà luog >, 
al Teatro dell’Opera, in scrnia 
ENAL. la rappresentazione « E*l- 
sir d'amore » di Gaetano Oom- 
■ zetti. 

1 prezzi sono i seguenti: pol¬ 
trona di platea, dalla 1. alla 1.5 
fila. L 1600; poltrona di platea, 
dalla 16. alla 22 fila. L 1 100. 
posto palco 1. ordine, L 110); 
posto palco 2 ordine. L lOOii. 
posto palco 3. ordine. L. 700; bal¬ 
conata 1 fila. L 1000; balconata 
2.. 3. c 4 fila. L 800: galleria 1 
e 2 Ala. L 400; galleria, dall i 
3 alla 12 fila. L, 300. 

I biglietti sono in vendita pre.*-- 
so gli Uffici dcllENAL. in vìa 
Nizza 162. tei 850 641. 
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ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco 16. Tel. 688 659) 
Riposo 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via del 
Femtenzier 11* 

Domenica alle 16.30: * I Agli di 
nessuno » di Hindi e Salvoiii 
Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (T. 613 163) 

Riposo 

delle muse (Tel 86-2 348) 
Alle 21.30 F. Dominici-M Silelti 
con M Guardabassi, F .Mar¬ 
chiò. G. Bertacchi. D Igiiozzi. 
R Ghini in ; « L’ex madame 
Fanny • (Chiuse, le case chiù 

' se) Novità brillante di E CZ' 
glieli Regia di F Dominici Ul¬ 
tima settimana. 

DEI SERVI nel 674 711) 
Riposo 

ELISEO (Tel 684 485) 

Alle 21: « II ladro e la zitella • 
di Giancarlo Menotti. 

GOLDONI net 361 156) 

j Domani alle 21.30 « Recital di 
poesia in onore di Giuseppic 
Ungaretti » La poetessa Dian 

- presenterà poesie di G. Unga¬ 
retti. E. Montale, Dian. Qua-n- 
modo. Sigillino. Rossetti, Pao- 
liilo. Scarlatti (Unico spetta¬ 
colo a beneAcio dcll’Al’oero 
della Bontà) 

Millimetro tVia Marsala, 
n 98 Tel 4931248) 

Alle 21.30 la C ia del Teatro 
d'Artc di Roma in; « L'alba, il 
giorno e la notte > di D.-irio 
Niccodemi con Giulia Mongio- 
vino, M Tempesta Regia di G 
Maestà Direzione artistica Gir», 
vacchino Forzano. 


NINFEO DI VILLA GIULIA 

(p.le Villa Giulia, tei 389156) 
Alle 21.30 «prima»; « La penlola 
dei te.soro • (Aululana) di Plau¬ 
to con Antonio Crasi e Glu.'i 
Dandolo. Regia di Sergio Bar- 
gonc. Costumi di A Cri^anti 
Musiciic di B Nicolai 
PALAZZO DELLO SPORT 
Alle 21 Teatro Club Popolare: 
Compagnia di canti e . danzo 
« Mazowszc >. ’ 

PALAZZO SISTINA (t 487.U9U) 

Riposo 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
" PIACENZA (Tel 489 538) 
Riposo * 

JUIRINO 

Riposo 

Ridotto eliseo 

Alle 21.30 Paola Borboni in ; 
• Fantasia in nero >. 

ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI (lei D65 325) 

Alle ore 21.30: « I compagni di 
Osuald • e * La piramide tron¬ 
ca >. Novità di C Caracci. con 
A Lelio. E Bcrtololti. G Don- 
nini. T. Fattorini. (3. Onorati, 
M Paolint, V ’Rando, N Ri vie. 
T Sciara, T Sanzotta Regia di 
P. Paoloni. / 


SMARRIMENTO 

Cercansi 

i duemila Soci del Teatro Club 
Popolare che non si sono pre¬ 
sentati alla « prima » del gran- 
dioso balletto polacco MA- 
ZOWSZE. sono pregati di farsi 
vivi telefonando al Teatro 
Club; Tel. 860.958 o presen¬ 
tandosi al Botteghino del Pa¬ 
lasport (Eur); le loro tessere 
sono ancora valide, e li aspet¬ 
tano i loro ottimi posti a 
sedere! 


UN CORO 

di aggettivi per 

MAZOWSZE 

(pronuncia; Ma-zov-sce) 

^ splendido complesso di 
danze 

^ raemvigliosa sinfonia di 
cast orni 

> anggestiva girandola di 
ritmi e di possi 
4 - incantevoli ragazze 
^ melodie indiavolate e ro- 
manticlie 

—l’anima del popolo po¬ 
lacco— mirahile— memo¬ 
rabile... grande— geniale— 
splendido—applausi frago- 
rasi— strepitoso snecesso. 
(Uaità, Messaggero. Tempo. 
Corriere Sera. Paese Sera, 
Avanti!, Popolo. Giornale 
d’Italia) - 

:ULRNI 3 GKNHN 
^ UlTIMi 4 SPEnACOll 

OGGI E DOMANI: ORE 21 
DOMENICA: ORE 17.30 - 21 
Prenolaiioni; 

OSA-CIT: Galleria Colonna 
ORBIS; Via A. Depretis, 77 
TU- 487.776 


TEATRO PANTHEON (via B 
AngeUco 32 Tel 832 254) 
Domani c domenica alle i7 le 
Marionette di Maria Accctteìl.-: 
in: « Cappuccetto rosso » di M.a- 
rongio c Sic 
TEAIRO PARIOLI 
Alle 21.15 recitc straordinarie 
di Chccco Durante. Anita Du¬ 
rante. L Ducei, con: « L'ispet¬ 
tore miliardo >. Novità di Enzo 
Liberti. Regia deirautore 

valle 

Riposo 


ATTRAUON! 


FORO ROMANO (Tel 671449) 
Tutte le sere spetiac«iH di Sut»- 
, ni e Luci Alle 21 in 4 lingue 
' inglese- francese, tedesco e ita¬ 
liano Alle 22.30 solo in Inglese 
MUSEO delle cere 
Emulo di Madame lussano di 
Londra e Grevin di Parigi In- 
gress4> continuato dalle ore 10 
alle 22 

luna park (P.ZZa vttiono) 

Attrazioni - Ristorante • Bar - 
Parcheggio. 




ALHAMBRA f i et 183 1»2) 

Tre passi dalla sedia elettrica 
con B. Gazzarra e rivista Nino 
Terzo DR 

AMBRA JOVINELLI (il.t.3u6i 
Tre passi dalla sedia elettrica, 
con B Gazzarra e rivista Co!in 
Hicks DR 

Dt:L-. é TfeRRAZZF- . i . 
F.B.I. contro il dr. Mabuse, con 
D. Lavi c ritista Rosy Madia 

o <0 

la fenice (Via Satana 35) 

Parigi o cara, con F Valeri e 
rivista Riz Samaritano 
(VM 14) SA 

VOLTURNO 'Via viiiiurnui 
Iji sirena della Jangla e rivista 
De Vico A ^ 


CUUMA 

• V. 

Primt' visioni 


aORiANO (Tei 352 153) 

I conqulttalori del 7 mar), con 
J. Waync (ap. 15,30, ult 22,50) 

OR ♦ 


AMERICA (Tel 586 l«i8) 

Il traditore di Fort Alaoio, con 
G Ford (ap 15.30. ult. 22,50) 

DR 

APPIO (Tel 779 6*38) 

Il diavolo, con A Sordi (ult 
22.45) SA «>♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

' A Marlorjty of One (alle 16..30- 
19.10-22) 

ARiSTON (Tel 353 230) 

Il grande truffatore, con O W 
Fi.sher (ap 1^.30, ult. 22.50) 

_ SA 

ARLECCHINO 
Fellini Si/p. con M Mastroianni 
(alle 16.10-19.05-22.30) 

DR 

ASTORIA (Tel 870 245) 

I tre del Texas, con T. Tryon 
(ap 13..30, ult. 22,30) A 

AVENTino iTel 572 137) 

. Il diavolo, con A Sordi (ap 16. 

ult. 22.40) SA 

BALDUINA (Tel 347 592) 
L’inesorabile detective, con E 
Costantino - G ♦ 

BARBERINI ITel 471 707) 

.11 gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.43-18.i0-22.30 ingr coni ' 

- DR 

BRANCACCIO (Tel -735 25.5) 
Leon Morin prete, con J Paul 
Beimondo DR 

CAPRANICA (Tei 672 465) 
Partila a tre. con J Moroau 
(alle 16-16.45-18.45-20.45-22.45) 

DR 4- 

CAPRANICHE*rTA (672 465) 
li diavolo, con A. Sordi (alle 
16-18.13-20..30-22.45) SA 4^4 

COLA Ol RIENZO (350 084) 
L'attico, con D Rocca (ap in 
ult 22.50) (VM 14) SA 4^<4 
CORSO «Tel 671 691) > f > 
Assassinio per contratto, con V 
Edwars (alle 17-18.30-20.20-22.45' 

G ♦ 

EMPIRE fViale Regina Mar 
ghenta) ' 

Sensi inquieti, con M Vlady 
(ap 15.30. ult. 22.50) DR 4 
EURCiNE .Palazzo Italia al- 
l'EUR Tel 5910 986) 

II diavolo, con A Sordi (.'ille 
16.20-18.10-20,20-22.40) SA a a 

EUROPA ( lei 665 /36) 

Che line ha fatto Baby Jane" 
. con B Davis (alle 15.20-17,35- 
20.03-22.50) (VM 14) DR ^ 
FIAMMA 'Tei 471 10(1) 

Donna d’estate, con J Woocl- 
ward (alle 16.30-18.43-20.40-22.50) 

DR . 

FIAMMETTA 'Tei 47 lMr> 4 i 
Spin of a coin - The George 
Raft Str-\ (alle 16-20-22) 

galleria (lei 673 267) 

Il fiume rosso, con M. Clift 
(ap 16. ult. 22.50) A 
GARDEN (lei ->62 848) . 

I. eon Morin prete, con J. Paul 

Bcimondo - DR 4 ^ 

GIARDINO (Tel 89 17 91) 

Uno del Ire. con T Perkins ' 
(VM 14) DR 
MAESTOSO (lei /8b U86) 

. II traditore di Fort Alamo, con 
G. Ford (ap. 16. ult. 22.50) 

DR 

MAJESTIC (Tei 674 908) 
Gangster in agguato (ap. IC. 
ulL 22.50) 

MAZZINI «Tei 351 942) ' 

n dominatore, con C. Heston 

DR .4 

METRO DRIVE-IN iS^uiali 
Una fidanzata per papà, con G 
Ford (alle 20.15-22.45) S <4 
METROPOLITAN 1 689 400) 

Il delitto di Teresa Desqneyroux 
(prima) (alle 16-18,45-20.45-23) 
Mignon .lei 8494931 
Billy Biidd, con T Stamp (alle 
15.55-18-20,15-22.45) DR 44 
MODERNISSIMO (Ualleria 
S Marcello -Tel 64U44.xi 
s Sala A: I tre del Texas, con T 
’ Tryon (ult 22.50) A 4 

Sala B: La tatema dello squalo 
con J Fuchsbcrger (ulL 22 50» 

G 4 

MODERNO «lei 460 285• 

Dna storia moderna - l’Ape Re¬ 
gina. con M Vlady 

(VM 18) SA 444 
MODERNO saletta 
n diavolo, con A Sordi SA 4 ^ 
MONOIAL Ilei 664 676) 
l.ean Morin prete, con J. P.>ul 
Beimondo DR 44 

NEW* YORK Ilei Z6UZ7II 
11 .conquistatore dei 7 mari, con 

J. Waync (ap 15.30. ult 22.30) 

DR 4 

NUOVO GOLDEN 17.55 002) 

I 4 i taverna delio squalo, con J. 
Fuchsbcrger (ap. )5,M. uit 
22,50) a 4 



PARIS (Tel 754 3681 

F.B.I. agente implacabile, con 
E Costantino (ap 16, ult 22,50i 

G 4 

PLAZA ■ 

Tohnny Concho il pistolero, con 
F Sinatra (alle 16-17.30-19.10- 
20.50-22.50) A 4 

QUATTRO FONTANE 
II mostro del pianeta perduto 
con R. Dcnning (ap. 16) A 4 
QUIRINALE (lei 46'2.653) 

Le avventure di ^caccia del prot. 
De Paperis DA 44 

QUiRiNETTA (Tel ' 67(1 or2) 
Missione segreta, con S Traey 
(alle 17.20-19.50-22,50) A 4^ 
RADIO city (lei 464 1(13) 
F.B.I. l’agente implacabile, con 
E Costanline (ap. 16, ult. 22.30) 

G 4 

REALE (lei 5HU-234) 

L'urlo dei marines. con Frank 
L.atimorc (ap 16. ult. 22.50) 

DR 4 

RITZ (Tel 637 481) 

I.a taverna dello squalo, con 
J Fuchsbcrger (ap. 15.30. ult 
22.30) G 4 

Rivoli (lei 46U 863) 

Missione segreta, con S Traev 
(alle 17.20-19.50-22.30) A 44 
ROXV «lei rt7UD04) 

Partita a Ire, con J More;:u 
(aUe 16..T0-I9-20,53-22.50) 

DR 4 

ROYAL 

, Gangster in agguato (ap. 16. 
’ ult 22.30) 

salone MARGHERITA 

• « Cinema d'essai »; La signora 
senza camelie, con L Bo^è 

dr 4^ 

smeraldo (Tel 351 581) - 

I.a ragazza del quartiere, con 
^ S Me Lainc S 44 

3UPERCINEMA ITel «8.5 4961 
I Vento di terre lontane, con G 
‘ Ford (.alle 16-13.45-20,45-23) 

A 44 

TREVI (lei 669 6191 
Uno storia moderna - L'.^pe 
Regina, con M Vlady (allo 
13.4 5-17.,')0-19.20-21-23 ) 

(VM 18) S.A 444 
VIGNA CLARA 
. Tognazzi e la minorenne, con 
U Tognazzi (alle 16.15 - 18.25 - 
20.25-22.35) C 4 

f 

Smimlf* visioni 

AFRICA ilei 61U6I7I 
Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

Aiist NE < lei r/7 193* 

Parigi o cara, con F Valeri 

(VM 14) SA 444 

ALASKA 

L'ultima frontiera .A 4 

ALCt «in \KT£. o-t8) 

La ragazza più bella dèi mondo 
con D Day S.A 44 

Aul,V(jNt «lei 8)U93Uf 
Taras li magnifico, con T Cur- 

• tis DR 4 

Alfieri lei i9U-25)i 

Il colpo segreto di D'Anagnan 

■ con M Noel A 4 

AMBASCIAIORI «lei 481 .>7'i 

L'inesorabile detective, con S 

' Costantino G 4 

ARALDO ilei -2.50 1561 
' La banda Casarolf, con R Sal¬ 
vatori (VM 14) DR 44 

ARlE'w (Tel .->:((» .r2l) 

; Fermala d'autobus, con Mari¬ 
lyn Monroc S 44 

Ab r O R .lei tìl-Z 0409 ) 

Quelle due, con A Hcpburn 

(VM 18) DR 444 
ASTRA (Tel K4H 326) 

■ I4 \alle del forti ^ A 4 


) • • •• ••••••• 

Le sigle che appaiono ac- * 
canto • ai titoli dei film • 
corrispondono alla se- m 
guente classificazione per ^ 
generi; _ • 

A =» Avventuroso ■ ^ 
C = Comico '' 

D.A = Disegno animato ' 
DO Documentano ^ 

DB *» Drammatico ^ 

G = Giallo 
M = Musicale 
S = Sentimentale 
S.A = Satirico , * 

S-M Storico-mitologico * 

Il nostro giadizio sol film 
viene espresso nel modo ® 
segnente; , ; • 

♦4444 =» eccezionale ' * 

4444 *= ottimo • 

< 444 = buono ■ ^ 

44 = discreto ^ 

4 = mediocre 


VM 16 


Vietato ai mi- 
non di 16 anm 


ATLANTE (Tel 426 334) 

Caccia di guerra, con J. Saxon 

OR 4 

ATLANTIC (Tel 7U()(^i ^ 

Le 1 verità, con M. Vitti »■ 

SA 44 

AUGUSTUS «Te!’ 6,5.3 4.-).->• 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery G 4 

AUREO 'lei rt60 6 (l 6 i'’ 

Perseo l'invincibile, con Re> 
Harrison SM 4 

AUSONIA (Tei 426 I 6 UI 
■ Una manciata d'odio, con Rod 
Cameron A 4 

AVANA .Tel al.5 597i • 

Il sorpasso, con V. Cassman 

SA 44 

BELSITO (Tel t4U887> 

Taras il magnifico, con Tony 
Curtis DR 4 

Suiiu «Tel r «Iti 0198) 

Vita intima di Adamo ed Èva. 
con M Rooney C 4 

[BOLOGNA .lei 426 700) 

Come ingannare ^ mio marito, 
con D Manin SA 4 

BRaSIl -lei ->52 ;i5(ll 
Dne samurai per crnto grishr. 
con C. Ingrassia C 4 

3KibìOL - lei 22.54*24) • 

Ti-Koyo e il suo pescecane, con 
O Paniza A 44 

BROAOwAY (Tel 21.5 740) 
Perseo l'int ine) bile, con Rex 
Harrison SM 4 

CALiFt/HNiA 'Tei '1.5Zb6i 
II paradiso dell'nomo 

(VM 14) DO 44 
ilNESTAR liti .<d24'2) 

Totò contro i 4 > C 4 

CLOU IO lei (55 637) 

Totò contro i « C 4 

LoRAUO 'Tel 617 4207 1 
n sentiero degli apaches A 4 

< ■'•Al.l.U lei thi v(fi» 
Superspettacoll nel mondo 

DO 4 

OEL VASCELLO «Tei 588 454i 
Virfdiana, con S Pinal 

(VM 18) DR 4444 
diamante .in 29.1 2.591 
lA strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

Diana (Tei ' 780 146) " 

Come ingannare mio marito, 
con D Manin SA 4 

DUE allori (Tei 269.(661 
Canzoni di Ieri, oggi a domani 

m 4 


EDEN (Tel 3K0 0188) , 
L'inesorabile detectitc, con E 
Costanline G 4 

ESPERIA 

. Vita intima di Adamo ed Èva, 
con M Rooney > , C 4 

ESPERO ' 

Il monaco di Monza, con Totò 

C 4 

FOGLIANO «Tel ' 819 541) ' 

( Agente 007 licenza di uccidere. 

< con S Connery G 4 

GIULIO CESARE 1353 36U) - 
Bandiera di combattimento, con 
S Hayden DR 4 

-lARLEM (Tel 6*91 9844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel '290 851 ) • 
Ifatari! con J. Waync A 44 
IMPERO Ilei 29 d /'20) 

Totò di notte n. 1 C 4 

iNOONO ilei 082 493) 
L'inesorabile detective, con E 
' Costanline • , G 4 

ITALIA (Tel 846.939) 

II processo di Verona, con S 
Mangano DR 44 

IONIO (Tel 886 209) ' 
li paradiso deU'iiomo 

(VM H) DO . 44 
MASSIMO (Tei 7.51 277) 

Okay Parigi, con F. Me Murr.ay 
^ S * 

NIAGARA (Tel 617 3247) 

Il fantacma dei mari della Ci¬ 
na. con D. Brian A 4 

NUOVO (Tei 988 116) 

Lolita, con J .Mason 

(VM 18) DR 44 

.NUOVO OLIMPIA * 

. « Cinema ‘ selezione » : ' Ecco 

ChaBot, con C Chaplin C 444 

■QLD^PlCÒ - ■ 

Come Ingannare mio marito, 
con D Martin- SA 4 

pallADioM (già Garbateilai 
- Il commissario, con A Sordi 

C 44 

PARIOLI (Tei 874.951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 

La voglia matta, con C. Spaak 
(VM 16) S.\ 44 

PRENESTE - 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tei 352.337) 

Sex> al neon bis (VM 18) DO 4 
REA (lei 664 165) 

Totò contro 14 C 4 

RIALTO (Tei 679 763) 

Parigi o cara, con F. Valeri 

(VM 14) S.A 444 
SAVOIA (Te) 661 139) 

Come ingannare mio marito, 
'con D Martin S.A 4 

SPlENDiO (Tel. 622.3*204) 

I fraielli corsi, con G Home 

A 4 

3TAOIUM ' ‘ 

Sapore di miele, con D. Bryr.n 
(VM 14) OR 444 
TIRRENO (Tei 393 991) 

La guerra dei bottoni SA 444 
TRIESTE ilei 819 993) 

La ragazza pili betta del mon¬ 
do. con D Day SA 44 

ruscoLO iTei rn 834) 

Congo vivo, con G FerzettI 

DR 4 

ULISSE iTei «33 744) 

' D Aglio dello sceicco, con M. 
Orfei A 4 

VENTUNO APRILE 1864 077) 
Agente 0«7 licenza di nccidere. 


1Vr/.t* visioni 

ADRIACINE (Tel 330 *212) 

Il buco, con P. Leroy DR 444 

ALBA . ' 

Il ritorno deH’assassino. con V 
Mayo - • G 4 

ANIENE (Tel. 899.817) 

Totò a colori C 4 

APOLLO (lei 713.300) 

, Giulio Cesare II conquistatore 
delle Gallic . , < SM «4 

AQUILA (Tel *754 9511 ' ' 

, Scotland Yard in ascolto, con 
S. Sesselman " G 4 

ARENULA (Tei 653 360) 

Paris Blues, con P. Newman 

i S ^ 

ARIZONA ' ■ . 

Riposo *" -è 

AURELIO (Via ^entlvoglio) 
Due samurai per cenlo geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

AURORA (‘lei 393 069) 

Il figlio di capitan BloOd,.con 
A. Panaro - -r - 3-4 

AVORIO iTel ’.J55 418) 

• L'amore flifficile. con N Man 
‘ frodi (VM 18) SA 44 

BOSTON (Via di Pielraiata 436 
' Il giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

CAPANNELLE 

' Riposo ! , < ' 

CASSiO 

Riposo , 

CASTELLO (Tel 561 767) 
Sapore di miele, con D Bryan 
(VM 14) DR 444 
CENTRALE 1 Via Gelsa 6 ) 

I L'ombra di Zorro. con F Lati- 
more .\ 4 

colosseo (Tel 736 255) - 
Che femmina e che dollari, con 
Dalidà C 4 

CORALLO (Tel 211.621) 
Sansone e Dalila, con V Ma¬ 
ture - SM 4 

OEl PICCOLI 
' Cartoni animali 
DELLE MIMOSE (Via Cassia. 
Tomba di Nerone) 

Passaggio a Nnrd-0\est, con 5 

Traey , A 4 

t ( . , - • * 

.1 


con S. Connery 


G .4 


vERBANU I rei 841 I8S) 

' La parmigiana, con C Spaak 

SA 44 

VITTORIA (Tei 576 316) 

' TI colpo segreto di D'Artagnan 

con M Noci . A 4 


Dal 11 al 21 giugno 

.AL CINF.5I.A 

CAPRANICA 

:« SET TOIAItA DEL 
FILM SOVÌETICO » 

S.4B.4TO 15 : 3 • 7 

6U ASTRONAUTI ! 


DOMCMC .4 16: 

NOVE GIORNI 
DI UN ANNO 

LUNEDI 17 : * 

I COLLEGHI 


IM.4RTEDI 18: 

DINGO, 

CANE SELVAGGIO 

mercoledì 19 ; ' ' 

BAIUTA 
DELL'USSARO 


I GIOVEDÌ 29; . 

GIOVANE VERDE 

■ venerdì 31: 

RESURREZIONE 


DELLE RONDINI 

Riposo 

DORI A (Tel. 353 059) • . 

. Perseo l'invincibile, con n<*.\ 
Harrison SM 4 

EDELWEISS (Tei. 330.107) 

, Due .samurai per cento geishe. 

con C Ingrassia C 4 

ELDORADO 

Gonne strette e tacchi alti, con 
K. Fisher S 4 

FARNESE (Tei S64 395) 
L'occhio dei diavolo, di I Berg- 
’man ^ SA 444 

faro (Tel 509 823) 

Un giorno da leoni, con R Sal¬ 
vatori (VM 16) DR 444 

IRIS (Tei 865 536) 

I pascoli dell'odio, con £. Flynn 

A 4* 

LEOCINE ' 

La leggenda di Fra* Diavolo, 
con T. Russell A 4 

MARCONI (Tel. 249.796) 
Riposo 
MAbCE' 

Riposo 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
' Douglas DR 444 

DPEON (Piazza Esedra. 6 ) 

I.a (alle dei di.spcrati. con G 
Madison A 4 

ORIENTE 

F.B.I. contro il Dr. Mabiise, c.m 
D. Lavi G 4 

OTTAVIANO (Tel 858 959) 
F.B.I. divisione criminale G 4 
PALAZZO (Tel 491 431) 

Ripo.so 

PERLA 

' L'urlo della battaglia, con Ji-fT 
Chandicr DR 4 

PLANETARIO , (TeL 489.037) 
Astronomia 

PLATINO (Tei 215 314) 

' Biidda, con K Hogno SM 4 

PRIMA PORTA 
La spada di El Cid A 4 

PUCCINI 
Riposo 
REGILLA 

Capitan Gar>. con J. Hall A 4 
ROMA 

Ombre rosse, con J. Wayne 

DR 444 

RUBINO (Tel 599 827) 

: Mr. Hobbs va in vacanza, con 
I ' J Stewart . C 4 

SALA UMBERTO 674 753) 

I.a leggenda di Fra' Diavolo, 
con T. Ru.sscll '• % 4 

SILVER CINE fTiburtlno III) 
I.a smania addosso, con Annet¬ 
te Stroj-berg SA 44 

SULTANO (P za Clemente XI» 
Due contro tutti, con W Chi.-in 

C 4 

TRiANON (TeL 780.302) 

Mille donne e un caporale. C'>n 
M West C 4 


Arene 


CLEMSON 

Riposo 

delle palme 

Riposo ■ 

FELIX 

Prossima apertura 

LUCCIOLA 

Bellezze sulla spiaggia, con V 

Fabrizi C 4 

PARADISO 
Fano}, con L. Caron S 4 

sala URBE 
Riposo 
TARANTO 

Jack Io squartatore DR a 

Sale parnieehiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (C:orso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO 
La nemica DR a 

belle ARTI 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO iTel. 923 803) 
Riposo •• 

COLUMBUS tTel 510.462) ' 

Amore pizzicato, con J Ro¬ 
bertson C 4 

CRI80GONO 

La maschera di fango, con C» 
Cooper A 44 

DEGLI SCIPIONI 
Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 


DUE MACELLI 
Noi siamo le colonne, con Stan¬ 
tio e Otiio SA 44 

EUCLIDE (Tei. 802 511) 

Riposo • ' 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 
LIBIA 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) s . 
Riposo 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia 182) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

■ Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Il cavaliere audace, con John 
Waync A 4 

OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Sansone, con B Harris SM ' 4 
PIO X (Via Etruschi 38) 
Francesco d'.4ssisi. con P Ar- 
mcndariz SM 4 

QUIRITI (TeL 312.283) 

Riposo 

RADIO (Tel. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO 
Ri pi 

REDENTORE (Tel 890.293) 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SACRO CUORE (V MagsnU) 

Riposo 

3. CUORE (in Trastevere) 

Riposo 

SALA ERITREA (via LucnOo) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 
Riposo ' 

SALA sessoRiana >p Santa 
Croce in Gerusalemme) 

Riposo - 1 - 

SALA S SPIRITO , 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA ' 

. Faccia di bronzo, con Robert 
Mitchum SA 4 

SALA URBE - • • \ ' , 

Riposo" • 

SALA VIGNOLI (Tel 291.181) 
Riprven 

SALERNO - 

Riposo ■ ( , 

SAN . FELICE 

Riposo 

s bibiana 

Riposo 

S OOROTEA 
Rlpo*o 

3. IPPOLITO 

I.a paniera del Itesi, coq R. 
Dcnning ' . A4 

SAVERIO 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 

SORGENTE (Tel 211 741) - 
Riposo , 

TIZI ANO (Tel 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 
Riposo ■ 

TRIONFALE 

Riposo ' ^ - 

VIRTUS (TeL 620 409) 

Riposo ' 

CINEMA CHE PR.ATlCAlfO 
OGGI LA RIDUZIONE ' AGIf- 
ENAL: Adriarine, Anleae. Ariel, 
Arena Taranto. Brancaccio. Bri¬ 
stol. Centrale. Corso, Cristallo, 
Jonlo. lai Fenice. I.eocine, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia. Olimpico. 
Oriente. Orione. Planetario, Pla¬ 
tino. Ptaza. Prima Porta, RegfRa, 
Roma. Rubino, Sala Umberto. 
Salone Margherita, Saltano. Tn- 
scolo. Traiano di Fiumicino. Ulis¬ 
se. XXI Aprile. TEATRI: Delle 
Mnse. Pirandello. Parlali. Ridot¬ 
to Eliseo, Ninfeo di Villa Ginlia. 


NUOVO CINODRONO 
A PONI! MAtCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alla ora 21 riuniaM 81 
cerM 81 lavritri. 
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GSP. SPAZZOU A CRONOMETRO 


In vista due «partitissime» àiroiirhpicó 


..MlfOS.... 


t r 









I 


AnquetìI 

a 2'27"1 


Ronchinì terzo alle spalle di 
Ercole e Jacques 


'■•i ti ■ 


't> --A 


’ '-i'’ 

ì 'V'' - 



rinato 




PASTA 

; del 

‘^CAPITANO,, 


Dal nostro inviato 

FORLÌ’, 1.3. . 

Ercole Baldini ha vinto per 
la Quarta volta la gara a cro~ 
nometro della sua città con una 
buona prestazione. Diciamo 
' buona» e siamo già di manica 
larga perchè basta confrontare 
il tempo e la media di oggi con 
il tempo e la media delio scor¬ 
so anno per avere una idea di 
come sono andate le cose. 

D'accordo che t records non 
sono di tutti i giorni, però dai 
46,036 di media del '62 al 45,456 
dì questo pomeriggio et corre 
una bella differenza tanto più 
se confrontiamo la caldissima 
giornata dell'anno passato aZ 
clima ventilato, quasi ideale 
dell'odierna edizione. Baldini 
ha vinto facilmente, tanto facil¬ 
mente da mettere in risalto le 
scarse condizioni e la poca vo¬ 
glia di Anquetil. Il fuoriclasse 
francese ha detto che per tre 
giri aveva le gambe legnose e 
che solo nel quarto e nel quinto 
giro ha cominciato a pedalare 
con scioltezza. ** Dopo una gara 
a tappe è difficile trovare il 
ritmo giusto per una cronome¬ 
tro », ha detto Jacques, ma la 
sua è una scusa, un'attenuante 
che non ci trova per niente 
d'accordo. Baldini non veniva 
forse dal Giro d'Italia? La veri¬ 
tà è un altra: Anquetil è di¬ 
sturbato dalla tenia e per giun¬ 
ta non è a Forlì, in casa di Bol- 
dini, che Jacques ha cercato 
Vaffermazione. Ecco perchè ieri 
ci chiedevamo e ancora oggi ci 
chiediamo se questa è una cor¬ 
sa sincera. ' • ■ - ^ 

In tutti i modi un fatto è 
certo: Anquetil se l'è presa co¬ 
moda, non ha voluto soffrire e 
contento lui contenti tutti. Tra 
l'altro non dimentichiamo che 
Jacques è decisamente inten¬ 
zionato a non disputare il Tour. 
Ha la tenia, ha il medico dalla 
sua parte e la sconfitta di oggi 
pii serve per consolidare la sua 
tesi d'uomo ammalato, inabile 


Giro del 
Lussemburgo 


Carlesì 
e Baldini 
al «viai» 





LUSSEMBURGO, 13. — 11 
giro ciclistico del Lusscmbur- 
fo della datata di quattro 
giomi, inizierà domani con la 
partecipazione di 49 concor¬ 
renti, tra cui gli italiani Bal¬ 
dini, Benedetti, Baffi, Bon- 
gioni e Martinato. Incerta è 
invece la presenza di Caricai 
che si è sottoposto ad un 
leggero intervento chirurgico 
nel giorni scorsi. Nella foto: 


alle corse. ■ 

Ecco, per essere sinceri di¬ 
ciamo che nelle due ore di ga¬ 
ra Anquetil si è un pò impe¬ 
gnato, ha un pò sofferto solo 
quando si è accorto che Ronchi- 
ni poteva soffiargli la seconda 
posizione. 

Nei primi tre giri, iufattir 
Diego SI è mantenuto alle spal¬ 
le di Baldini. Quest'ultimo, cioè 
il vincitore, non è mai stato 
minacciato dal suoi rivali. Ave¬ 
va 34" su Ronchivi e 51" su 
Anquetil nel primo giro, ri6" 
e 2'05" nel secondò. 2'04" e 2'5I" 
nel terzo. 2'58" su Anquetil e 
3'13" su Ronchini nel quarto e, 
siccome tutto filava liscio, nel¬ 
l'ultimo giro Baldini andava 
piano, concedeva ad Anquetil 
il miglior tempo sui 17 chilome¬ 
tri e concludeva la corsa pre¬ 
cedendo Anquetil di 2'27" e 
Ronchini di 4'3l". 

Di Baldini si è detto {giorna¬ 
ta facile, non bisogno di spin¬ 
gere alla morte) e di Anquetil 
pure. Ronchini può essere sod¬ 
disfatto del terzo posto: era il 
massimo cui poteva aspirare. 
De Rosso e Pambianco hanno 
corso onestamente e un cenno 
particolare ■ merita il giovane 
Partesotti che non sarà uno spe¬ 
cialista ma è senza dubbio un 
generoso, qualità sempre ap¬ 
prezzabile. Ha deluso il belga 
Brache che potrebbe aver vin¬ 
to un gran premio delle nazio¬ 
ni per caso, può andare tran- 
quillamente in pensione il fran¬ 
cese Bouvet. ha fatto quello che 
poteva fare Brugnami e si sono 
ritirati Taccone e Vendem¬ 
miati. 

Il ritiro di Taccone a metà 
del secondo giro avrebbe una 
spiegazione nel fatto che Vito 
(tutto preso dai festeggiamenti 
post-Giro) non toccava lo bici¬ 
cletta da quattro giomi e si è 
presentato a Forlì solo per ac¬ 
contentare gli organizzatori che 
a tutti i costi l'hanno voluto al 
via. Con questo non scusiamo 
Taccone che aveva Tobblipo di 
impegnarsi per rispetto degli 
sportivi e per il mezzo milione 
di ingaggio, ma i primi a sba¬ 
gliare sono stati gli amici della 
» Forti e Liberi ». 

E veniamo ai particolari del¬ 
la corsa. I concorrenti, come 
previsto, .sono undici. La gara! 
si svolge sul circuito Fqrll-Ron- 
cadello-Villafrnnca-Forìi di 17 
km. e 320 metri da ripetersi cin¬ 
que volte, il solito circuito pe¬ 
riferico tra campi di prono, po- 
paveri e vigneti. Alte 15 in pun¬ 
to parte Vendemmiati e via, via. 
si lanciano Partesotti. Taccone, 
Anquetil, Ronchini, De Rosso. 
Brache. Pambianco,- Bouvet, 
Brugnami e Baldini. Il primo 
handicap è di Brugnami che 
giunge all'ultimo momento e 
scatta con un ritardo di VIS”. 

La giornata è fresca, c'è ven¬ 
to e il cielo è grigio. Vendem¬ 
miati completa il primo giro a 
24'09", Partesotti Ò più veloce 
(23'24"4), Ronchini - gira in 
23’03"7, De Rosso impiega 
23'41"8. Brache 23'20"7. Pam¬ 
bianco 23’4I'’6. Bouvet 23'50"3. 
Baldini 22'2S"9. Brugnami 
24'33"8. Il miglior tempo è per¬ 
ciò quello di Baldini che ha rea¬ 
lizzato una media di 46,20. E 
conduce con 34"8 su Ronchini, 
5l"5 su Anquetil e 51"8 su 
Brache. 

AU'inizio del secondo giro 
Pambianco sostituisce una ruo¬ 
ta e subito dopo arriva la no¬ 
tizia del ritiro di Taccone. 

A conclusione della tornata 
Ronchini (46'24"6) ha guada¬ 
gnato SO" su Anquetil (47'14"S}, 
ma il più forte è ancora Baldi¬ 
ni f45'08"6). Nella - classifica 
provvisoria Baldini precede di 
t'16" Ronchini, di 2'5"9 Anque¬ 
til, di T20r’9 Brache e dì T29"4 
De Rosso. Seguono Bouvet ^ a 
3'05"9.^ Pambianco a Tiri, 
Brugnami a 3'21''l. Partesotti a 
T21"8 e Vendemmiati a 3’3"2. 

Terzo giro. Una schiarita e 
un pò di sole, la fatica comin¬ 
cia a farsi sentire. Baldini avan¬ 
za e guadagna altro terreno. Il 
vantaggio di Ercole è salito a 
2'04"2 su Ronchini e a 2*51” su 
Anquetil. De Rosso (quarto a 
3'40"3) ha superato Brache e 
Pambianco ha scavalcato Bo'i- 
v’et. Da rilevare che Ronchini 
ha perso 3" nei confronti di 
Anquetil. 

Quarto giro. Abbandona Ven¬ 
demmiati. E siccome Baldini 
continua a non forzare, le uni¬ 
che osservazioni riguardano il 
rendimento di Ronchini e il 
crollo di Brache. In seconda 
posizione, a 2'58”6 da Baldini è 
ora Anquetil. Terzo è Ronchini 
a 3'13”4, quarto De Rosso a 
S’OP'S, quinto Pambianco a 
6'06"9. sesto il volenteroso 
Partesotti a 6’13"7 e settimo 
Brache a TOS". 

Quinto e ultimo giro In pri¬ 
ma posizione non cambia nul¬ 
la: solo da segnalare il... riposo 
di Baldini che permette ad An- 
quetil (T5T') di recuperare 
una mandala di secondi. Inol¬ 
tre c'è Partesotti che conclude 
la sua bella prova portandosi 
in quinta posizione a pari me¬ 
rito con Pambianco. Vince, stra¬ 
vince, senza colpo ferire. Er¬ 
cole Baldini che percorre gli 
86 km, e 600 metri in un'ora 
54'17”5, alla media di 45,456. . 

Gino Sala 


m 





BALDINI ha trionfato a Forlì. 


(Telefoto) 


i brasiliani decisi 
a ben figurare-Og¬ 
gi Foni vara la for- 
mozione - Lorenzo: 

— r 

Cei giocherà 


Arrivati ieri pomeriggio a 
Fiumicino i brasiliani del San- 
tos si sono portati subito all'al¬ 
bergo € Ritz > ove alloggeranno 
durante il periodo della loro 
permanenza a Roma. Appari¬ 
vano quasi tutti arrabbiatissi¬ 
mi per la sconfitta subita l’al¬ 
tra sera a Barcellona (per 2 
a 0). sconfitta che attribuisco¬ 
no per la massima parte al¬ 
l’ostilità deU’arbitro spagnolo. 
E per questo vogliono rifarsi 
a Roma: lo hanno detto tutti a 
cominciare da Pelò che ha un 
motivo più degli altri per ben 
figurare (vuole riabilitarsi in¬ 
fatti dopo la prova poco sod¬ 
disfacente sostenuta a San Si¬ 
ro contro la nazionale italiana). 
Cosicché hanno pregato i diri¬ 
genti giallorossi di non orga¬ 
nizzare feste o ricevimenti per 
i giocatori prima della partita: 
ed hanno anche rinunciato a 
sostenere allenamenti poiché 
dicono di essere in ottima for¬ 
ma e di aver bisogno solamen¬ 
te di riposarsi della fatica so¬ 
stenuta a Barcellona. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione essa dovrebbe essere 
la migliore possibile, compreso 
Pelè, e con l’unica eccezione 
del portiere Gylmar che infor¬ 
tunatosi a Strasburgo sarà so¬ 
stituito per Toccasione da Laer- 
cio (che ha difeso la rete bra¬ 
siliana anche ai mondiali). Del¬ 
la comitiva giunta a Roma fan¬ 
no parte in tutto 18 elementi: 
Coutinho, Dorval, Geraldino, 
Gylmar. Zito. Pepe. Mengal- 
vio. Lima, Toninho, Baptista, 
Nene, Dalmo. Ze’ Carlos, Laer- 
cio. Mauro, Calvet, Haroldo. 

' Per quanto riguarda la Ro¬ 
ma Foni ha promesso di ren¬ 
dere nota oggi la formazione 
che incontrerà domani sera il 
Santos in quanto vuole since¬ 
rarsi ' ancora una volta delle 
condizioni di Cudiclni, Carpa- 
nesi. Orlando e Manfredini. E‘ 
probabile però che Cudicini ed 
Orlando non possano giocare 
mentre. Carpanesi ■ e Manfre¬ 
dini-dovrebbero essere sicura¬ 
mente in campo; da escludere 
invece la presenza dei nuovi 
acquisti Ardizzon. Frascoli e 


• ' • < ' ” mentre. Carpanesi - e Manfre- 

'-Ci ' dini-dovrebbero essere slcura- 

AJIJL UlJ.1.J.C iJIJ. di X i V ir mente in campo; da escludere 

invece la presenza dei nuovi 

1) B.4LDINI, che compie l 3 bianco e Partesotti In Z-CIWI. tf 

girl del circuito (totale km 86,600) a 7’08”6; 7) Bracke In 2.0332”8 a Terreni Che esordiranno con la 

In ore 1.54’I7”S 10 alla media di 9’15"3; 8) Bouvet In 2.04’27”S a Roma solo nella coppa dene 

km. 45.436. 10’10”4; 9) Brugnami In 2.08’33”5 Alpi in Svizzera. ' ' 

2) Anquejll In 1.56’44”6, a 2’27”1; a 12’IS''. ' , Tntnntn Ieri è arrivato a Ro¬ 
si Ronchini In 1.58’48”2 a 4’.1l”3: GIRO PIO' VELOCE: H 1 di ‘ ®. 

4) De Rosso In 2.00'19” a 6’01’ a; Baldini In 22’28”9 alla media di ma Malatrasi che ha sostenuto 

5) (con lo stesso tempo) Pam- km. 46,209. la visita medica: oggi 1 ex fio- 

, . reatino completerà gli accer- 


I 


T 



fJlU. 




della Govom 


Solo la Itkina ha 
fatto meglio in 
questa stagione 


CARPI, 13 

Nel quadro dei campionati 
regionali femminili di atletica 
leggera, la bolognese Donata 
Covoni ha corso i 200 metri nel 
tempo di 23’*9, seconda presta¬ 
zione stagionale in campo mon¬ 
diale, dopo il 23**8 della eovie- 
tica Itkina. La Covoni ha sta¬ 
bilito il suo miglior tempo in 
batterìa, mentre in finale, a cau- 


Giro della Svizierà ' 

Zilioli 

• Z * » V. 

in volata 
a St. Gdl 


ST. GALL. 13 


Cus Roma 
record 

nella 4x1500 


Il Cus Roma ha stabilito Ieri 
Il nuovo primato Italiano dell.i 
staffetta 4 x 15M con il tempo di 
15*36'’8. Il primato precedente np- 

R arteneva alle Fiamme oro ron 
tempo di 1C’U2*’Z ed era stato 
stabilito nel ’37 da Ambu. Fae, 
Costa e Perrone. Iji staffetta del 
CUS Roma era composta da Peiis 
(3’57”«), Gatti {4'K*^9 record per¬ 
sonale) Sacchi (3'5i*'l), Andato- 
ro (3’59”7). 


L'ordine d'arrivo 

1) ZilloIi (It.) che copre 1 188 
km. della Zorlgo-St. Gali in t-ll* 
e *5”; 2) Gnemieri (It.); 3) Ador¬ 
ni (It.); 4) Pesraet (Belg.); 5) 
FezzardI (It.): 6) Eugen (Dan.); 
7) Schmidier (Svi.); 8) Knops 
(Ol.) a 58*’; 9) Morosi (Svi.); IO) 
Colmenarejo (Spa.); II) Kersten 
(Ol.) a 1*39”; 12) Manrer (Svi.); 
13) Bono (It.); 14) Marzaioli 

(II.); 15) Van Den Ven (Ol.). 

GII altri italiani si sono ;osl 
classincati: 23) Mosrr a 3*95’'; 
23) Mazzacnrati a 3*03”; 29) dac¬ 
ci a 4*30”; 32) Agazzi, 33) Cambi 
s.t.; 41) Ventarrlli a 7*33”; 43) 
Cognati, 49) Azzini s.t.; SS) .4n- 
Innaccl a 13*39”. Ha abbandonato 
i Zamperioll. 





r 


stia 




Nelle prove a Le'Mans 




traguardi volanti sono stati di- logico prevedere quindi che do- 
m. 800: Patten Lana (Libertas visi equamente fra svizzeri e ila- menica rOlimpico accoglierà il 
Piacenza) 2*36”: salto in alto: liani. Alla comparsa delle salite, nubblico delle grandi occasioni. 
Gamberìni (Fontana Bologna) neirultlmo terzo del percorso, è anche Mrché sono stati stabi- 
m. 1.47; staffetta 4 x KM): Fonta- c.Z'TJnur popolari. Un pienone 

na Bologna (Castellaii-Cesari- gmppo. VcceUrando si dovrebbe avere anche do- 

Govoni-Spampani). and.atura deirintero plotone feon mani sera per Roma-Santos: 

il contributo del belga De«mei). pgr cui non è esagerato affer- 
- ^ ventiduc chilometri dal tra- mare che Roma si prepara a 

guardo si è fatto avanti Ziiioli. j,,- grandi «iornafe di 

Ha preso un greve vantaggio su vivere due grandi giornate di 

, . . ) Adorni, poi da questi annullato, sport, 

* ^ . _ c infine, con Faluto del comp.i- 

■ Ile iKAIHn ffoo «ti squadra, ha battuto il__ 

ImwlllU « numero due » dcirultimo Giro 

d'Italia, di stretta misura, alto 

_ arrivo ^ 


1 I 


il più veloce 


h 




44 . 


v 






' lamenti dopo di che alle 12 sa- 

rà presentato ufficialmente al 
^ ‘, dirigenti ed alla stampa ro- 

23^^9 sui 200 iTiGtrì ^ kk 

Pure oggi dovrebbe arrivare 

-- • • > • Sormani che con Malatrasi, Ar¬ 
dizzon, Frascoli e Terreni as¬ 
sisterà alla partita Roma-San- 
0 tos. Infine per quanto riguarda 

la campagna acquisti cessioni 
c’c da aggiungere che la Roma 
è ancora in attesa di una rì- 
sposta della Juve per Manfre¬ 
dini (risposta legata alle trat¬ 
tative tra la Juve e Garrin- 
cha) mentre sono arrivate rl- 
# Km ^0* # chieste del Catania per Huber 

Siracusa per alcuni eie- 

UBHU UOwOnt ha prose 

guito ieri la preparazione per 
- la partitissima di domenica 

CaIa In Itirinn hn ìì Patria: in serata 

dillo IO lIRina no poi i giocatori sono stati por- 

Gim della Svìzzerà ' fati in buon ritiro a Ostia ove 
■■■ rimarranno sino a poche ore 

TaiTO meglio in --- - prima aeirìncontro. A quanto 

ha dichiarato Lorenzo, Morro- 
««MMiAHA .7 hIbJbIb ’ ... ne e Landoni dovrebbero gio- 

gUeSTo STQgiOne #1111111 care sicuramente; anche Cei 

MBiaiwBl dovrebbe essere della partita 

‘ ■ ' - (pur se ha osservato per pru- 

CARPI 13 • la denza una giornata di riposo 

Nel quadro d,, .,n.pu,nal, , ||| yAlllffl ' ‘ 

SJa," la"”i;?lo"i;ese Donata * VIUIM posa^Wmà « IMn- 

Covoni ha corso i 200 metri nel ^ A ■■ „ 4 

tempo di 23**9. seconda presta- ^ f 

^onestaiiional^Yamporaon || Xf ril^^are ^he nel ’clan 

diale, dopo U 23 8 biancoazzurro regna una note- 

• • ST GALL. 1.3 vole fiducia per l’incontro di 

hàVtPrià* Prima della partenza Adorni domenica: tutti sono convinti 

batteria, mentre in fin^e a cau- «pettero la di farcela a cominciare dal- 

sa di una brutta partenza, ha tappa per dare battagda. l’allenatore per continuare con 

segnato 24 netti. E" vero che la tappa di Campo - ji-iBenti ed i giocatori La 

.Ecco i Vincitori della riu- "a ^^no<.^eVr".^ 

con arrivo in salila. NdR.). ma fatto che stanno alacremente 
Lancio del giavellotto: Bo- io non amo le corse del ealcoln. continuando i preparativi per 

rotti (Libertas Piacenza) me- *»t«e prudenti»». M infatti f-gtea-jamenti ner la promo- 

fri IR ifi- m ino- <?namnani g*à nella prima tappa del Giro * , 

Sì di Svizzera la Zurigo-st. Gali di zione ivi inclusa la pubblica- 
(Fontana Bologna) iz s, m. 80 jgQ Adorni ha dato battaglie, zione di un numero unico spe- 
hs: Castellari (Fontana Bolo- E con lui anche gli altri italiani ciale sul ritorno della Lazio in 

gna) 12"; m. 400: Luppi (Liber- ** «V?® imposti, a cominciare da gg^ie A. 

tas Piacenza) 60”6: geUo del ^‘L^'gg’ì^ha^^to^un^riirno ve- E le notizie rassicuranti dei- 
peso. Babini (Libertas Piaeen- gou una media che ha je ultime ore sulle condizioni 
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11 messicano Fedro Rodrignez su Ferrari 4 litri, ba realizzato il giro più veloce nella prima 
giornata di prove delle 24 ore di Le Mans, con il tempo di 3’30”9/10, alia media di chilo¬ 
metri 209.873. Gii altri migliori tempi sono stati fatti registrare da Ludovico Scarflotti (It.) 
su Ferrari in 3’&4”3; André Simon (Fr.) su Maserati in 3’36’'3; Phil Hill (USA) su Aston 
Martin 3’57”2; Penske (USA) su Ferrari 3’57”4: Mike Parkes (G.B.) su Ferrari 3’39”; Ire- 
land (GJI.) su Aston Martin 4’00”4. Nella telefoto: PEDRO BODRIGUEZ (a destra) sulla 
pista di Le Mans. 


Ciclismo 


I 

Pugilato 


LA RICETTA 

che 

IMBIANCA 

I 

DENTI 

(dtp.) 

Formul» eriginsi* 0*1 
Dottot* Ctooai*«||| 

IN VENDITA 
MEUE FARMAOIE 

|UBO GRANDE 
L 300 

AVVISI ECONOMICI > 

3) ASTR-(*ON('OllSI L. SU 

ASTA ECCEZIONALE!!! AU- 
RORA GIACOMETTl liquida , - 
VIA ASINARI SANMARZA- 
NÓ 26, grande deposito mobili 
antichi, moderni, per ufficio, 7 

salotti, divanlletto, sedie, arma¬ 
di, pianoforti, quadri, tappeti, 
televisori, libri, eco. PREZZI ; . 
BASSISSIMI!!! Visitateci per .r 
convincervene !!! Non ve ne 
pentirete !!! Largo posteggio 
per automobili. ^ 

4) AUTO-MOTO-CICLI L 50 

Autonoleggio Riviera • Roma 

Prezzi giornalieri feriali: 

Inclusi 50 Km, 

FIAT 500/N L 1-200 Z 

BIANCHINA » 1.300 ' 7 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 ' 
FIAT 500/N Giardin. » 1.500 
BIANCHINA Panoram. » 1.500 
FIAT 600 • 1.650 ' ' 

BIANCHINA ■ Spyder » 1.700 f 
FIAT 750 » 1-750 ' 

FIAT 750 Multipla » 2.000 
ONDINE Alfa Romeo » 2.100 -, • 
AUSTIN A/40 - 2 200 

FORD ANGLIAdeLuxe » 2.300 
VOLKSWAGEN » 2.400 

FIAT 1100 Lusso • 2.400 *;m 

FIAT 1100 Export » 2 500 
FIAT 1100/D . » 2.600 ' 

FIAT 1100 DWS (fam.) » 2.700 j 
GIULIETTA A. Romeo - 2.800 
FIAT 1300 . » 2.900 ' 

FIAT 1500 ' ' • 3.100 \ > 

FIAT 1500 lunga » 8 300 

FIAT 1800 ’ » 3.300 . 

FORD CONSUL 315 • 3 500 ‘ , 

FIAT 2300 » 3.700 ■ 7. 

A. ROMEO 2000 Beri. , - 3.800 - 
Tel.: 420.942 - 425.624 - 420.819 

5 VABII L. SO • 

MAGO egiziano fama mondiale,• 
premiato medaglia oro responsi ’ ' 
sbalorditivi Metapsichica razio- ' 
naie al servizio di ogni vostro 
desiderio. Consiglia, orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna- 
«ecca sessantatre. Napoli. 

11) LEZIONE COLLEGI L. 50 \ 

STENODATTILOGRAFIA, Ste- 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo- 
mero, 20. > 

7) OCCASIONI L. 50 

MACCHINE scrivere, calcola- ,*' 
trici, nuove - d'occasione. Va- •*■ 
stissimo assortimento marche, 
ultimissimi ' modelli. ' Garanzia 
biennale. Senza anticipo, ini- ^ 
zio pagamento 3 mesi dopo con¬ 
segna. Noleggi. riparazioni 
segna. Noleggi, riparazioni. Es- - 
. pressi «GRAFITECNICA» Pia- 
46.56.62. : 

____ e * 

1 4) MEDICINA IGIENE 1- 50 ’ < 

A.A. SPECIALISTA veneree, ' 
pelle, disfuozionl sessuali. Dot- 
. ter MAGLIETTA . Via Orino. . . 
lo 4» FIRENZE - Tel. 298.971..- 


_ _ _ ' . ■ . ter MAGLIETTA . Via Orino- 

- I I I * I * _lo FIRENZE - Tel. 298.971, 

Giro del Lazio: Lei: 50 milioni 

vince Mugnoìnì per «rOornore» ENDOCRINE 




studio medico per la cura delle 
c sole s disfunrionl e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenia. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimonialL Dott. p. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 • int 4 (Stazione Termini). 
Orario 9-H 16-19 e per appunta¬ 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471.110 (A'dt. Com. 
Roma I60I9 del K ottobre 1036). 


Milan e Genoa 
in finale 
nell'» Amicizia » 

* ' LIONE. 13. 

Il Mitan ha battuto stasera per 
4-2 i’Olympic di Lione nell’incon¬ 
tro di andata valido per le semi¬ 
finali della Coppa delPAmicizia. 

II primo tempo si era chiuso 
con i rossoneri in vantaggio per 
uno a zero. 

Neiraltra semifinale, Genoa- 
Spal hanno pareggiato (0-0) an¬ 
che dopo i tempi supplementari. 
Il sorteggio ha favorito II Genoa. 


* Il Giro delle Province del Lazio si é concluso 
ieri al Velodromo deirEUR. L'ultima tappa € 
stata vinta da Campagnari; la vittoria finale in- 

' vece è andata a Marcello Mugnaio! che del Giro 
è stato l'autentico dominatore. 

Marcello Mugnaini. ex fornaio fiorentl.io, di 
. 22 anni, ha vinto il giro delle Province dei La¬ 
zio per le sue eccezionali doli dì scalatore: ma 
si è difeso bene anche come passista, in molli 
difficili momenti, come quello capitatogli nella 
ultima tappa, che avrebbe dovuto e6S«-re la 
passerella per il suo trionfo ed è stata invece 
una tappa-calvario per il fiorentino. Si pensi che 
a Passo Corese C70 Km dalla partenza i, Dan- 
celli era riuscito a strappargli virtualmente !a 
. maglia gialla. Allora Mugnaini si gettava all'in- 
seguimento sul filo dei 40 orari e a circa 30 Km 
daU'arrivo Io svantaggio era sceso a 1*30" Con 
l'intelligenza tattica che !o ha distinto per tutte 
le otto tappe a questo punto Mugnaini ha usato 
piu il cervello che le gambe contentandosi di 
rimanere in vista del drappello. Cosi è giunto 
nei velodromo a 1*22” dal gruppo dei primi in 
modo cioè da conservare la maglia gialla per 
oltre 2*. 

Eugenio Bomboni- 
L'ordine d'orriYO 

1) Campagnari (Pedale Scaligero di Verona) 
che copre i Km. 192 della Terminlllo-Roma in 
ore 4.49*49" (media Km. 39.783); 2) Consolati; 
3) Vicentini, 4) Dancelli. 5) Bartali, 9) Gandin. 

* 7) Pasfuello. 8) Marziira, tntti con il tempo di 
Campagnari; 9) Gallon a 1*22”, 19) Oimonti. Il) 
Zandegii. 12) Benfatto, 13) Meschini. Seguono 
ron Io stesso tempo di Gallon la maglia glalto- 
rossa Mugnaini, Maino e tutti gli altri migliori. 

Lo classifico finale 

* 1) Mugnaini in ore 39.19*49”; 2) Maino a 2-94”; 
3) Dancelli a 2*40”: 4) Negro a 5*33 '; 5) Stefa- 
noni a 9*59'*; 9) Vincentlni a 9*15”; 7) Fabbri 

NcUa foto in alto: MUGNAINI 


‘ Il prociir.itiire di Duilio Loi. Steve K'iius. hd 
confermato ieri che sono in corso trattative pci 
il ritorno sul ring deH’cx campione mondiale dei 
- welters jr. ». A Loi sono state fatte offerte da 
parte della G.B C. c su di esse si sta ora trattan¬ 
do Loi chiede un ingaggio ed un minimo assi¬ 
curato per le borse di tre o quattro^incontrl. piu 
eventuali percentuali sugli incassi. Complc’ssi- 
vamente per questo suo ritorno airattiviià ago. 
nistica. Loi desidera gli venga assicuralo un 
guadalo aggirantesi sul cinquanta milioni. 

Inoltre Loi pone come condizione per il suo 
ritorno sul ring di poter mantenere come procu. 
ratore Steve Klaus mentre il comm. Castelfron- 
desi vorrebbe che Loi abbandonasse Klaus per 
passare alia scuderia Branchini. 

Circa le possibilità di Loi. Klaus ha detto; 
» Io non ho voluto influenzare Loi quando de¬ 
cìse di abbandonare il pugilato e non intendo 
influire neppure adesso se decide .un suo ritor¬ 
no. Comunque, posso dire quanto già affermai 
nel corso della conferenza stampa in cui Loi 
annunciò il suo ritiro: il pugile è ancora integro 
ed in perfette condizioni. Conoscendo la sua 
classe. Loi pud ancora puntare alla conquista 
del molo mondiale dei "tcellers junior" ». 

• • • 

La riunione programmata dalla S.I.S. e dalla 
G B C. per il 27 giugno al - Vigurelli - e imper¬ 
niata su Mazzinghi-Brennan e Nuner-Hashas e 
Lopopolo-Robinson-Garcia è stata (in\iata a 
settembre. Come pretesto per il rinvio l stata 
presa la concomitanza della partita di calcio 
Milan-Intor (Torneo Città di Milano), ma le 
esose «borse» pretree dai tre italiani avrebbe¬ 
ro avuto un peso determinante sulla decisione. 
‘ ' •, - • • • 

S'asera a Colonia il campione europeo del 
pesi medi Lazio Papp affronterà il negro ame¬ 
ricano Chariic Cotton sulla breve rotta delle iU 
riprese. Il pronostico è per r»europeo» che pe¬ 
rò dovrà impegnarsi a fondo per evitare sor¬ 
prese. f •-. < 

NeUa foto in alto: DUILIO LOI 


DAVID STROM 


(ambulatoi 
mm) dea* 


tVOE VARICOSE 


oisrcNziom skssdau 
▼ BHBRSB. PBt.t.N 

VIA (OU M MENO s. 152 


. 3M J91 . Ote «-Mefesltvl S-» 

omt M. Ben. n. fn/msm - 


V. ROMAGNA 

UNICA SEDE wow ma succuasau 
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CDVnAUNO- 15 UNBOIMNI 
CON 81CZ9CA AOTOMATtCA 

UNICA CONVENZIONATA 
CON (RJ ENTI MILITARI 

'’'’’iysr£S'aL30ilKm 

Mercedes • Ford Cornei 
Chetrolei Impàlm 
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l'Unità / venerdì 14 giugno ^1963 


Possibile un .miglioramento del clima internazionale 




Una risposta a 



Atene 


Compromesso tra 

ì 

il re e Karamanlis? 


' ATENE, 13 

La crisi poiitica greca segna 
il passo. E le ha sospeso oggi 
le sue ' consultazioni e le ri¬ 
prenderà soltanto domani. In¬ 
tanto TEDA ha pubblicato un 
comunicato in cui oltre a pro¬ 
testare per il fatto che il pre¬ 
sidente del partito Passalides 
non sia stato consultato al pari 
degli altri leaders politici, met. 
to in guardia contro il pericolo 
di compromessi che lascino in¬ 
tatta la sostanza reazionaria del 
regime. Il popolo greco ha lot¬ 
tato per un cambiamento radi¬ 
cale di regime, e non perchè la 
politica di Karamanlis sia con¬ 
tinuata anche dopo la caduta 
di quest’ultimo. i 

Secondo voci non confermate 
sarebbero in corso trattative tra 
il re e Karamanlis per giunge¬ 
re a un compromesso che vor¬ 
rebbe realizzato sulla base della 
creazione di un governo di ordi¬ 
naria amministrazione (come 
vuole Karamanlis) che indireb¬ 
be le elezioni entro Tautunno 
(come chiesto dal re). Si igno¬ 
ra però in base a quale legge si 
dovrebbe votare se con quella 


trullaldiiia del *61 o secondo 
una nuova'legge proporzionale. 

In questa situazione grande 
importanza assume la posizione 
che verrà assunta dairUnione 
del centro di Papandreu e dal 
partito progressista di Markc- 
zinis. Dopo il colloquio con il 
re Papandreu ha dichiarato che 
le dimissioni di Karamanlis 
aprono la via a una normaliz¬ 
zazione della vita politica del 
paese, aggiungendo che il nuo¬ 
vo governo dovrebbe ottenere 
la fiducia dell’attuale Camera, 
preparando il terreno per libe¬ 
re elezioni in base ad un siste¬ 
ma elettorale onesto Markezi- 
nis è stato meno esplicito, li¬ 
mitandosi a dichiarare di aver 
tratto l’impressione che il re sia 
orientato verso la formazione 
di un governo che chieda alla 
camera il voto di fiducia e un 
margine di tempo sufficiente 
per preparare il paese a nuove 
elezioni. 

Nel suo documento. TEDA fa 
appello all’Unione del centro 
e al Partito progressista perchè 
i due partiti continuino a bat¬ 
tersi con coerenza per dare alla 
crisi uno sbocco democratico 


Nelle prigioni di Franco 


Suidda 0 ueàso un 
poeta ^Mgmdo ? 


PARIGI, 13 

' Un giovane poeta spagno¬ 
lo, Moreno Barrenco, è mor¬ 
to nelle prigioni di Franco. 
Venne arrestato il 13 feb¬ 
braio scorso e dieci giorni 
dopo, secondo la polizìa fa¬ 
scista, avrebbe < tentato di 
uccidersi > gettandosi da una 
finestra. Egli sarebbe morto 
poche ore dopo. Tutto fa 
pensare che il < suicidio > sia 
in realtà stato un assassi¬ 
nio freddamente ' effettuato 
dai poliziotti franchisti non 
nuovi a simili imprese. Da 
allora - del giovane non si è 
saputo più nulla. Un appel¬ 
lo alPopinione pubblica de¬ 
mocratica è stato rivolto da 
intellettuali spagnoli e fran¬ 
cesi perchè si faccia: luce 
su questo nuovo infame cri¬ 
mine di Franco. Fra i fir¬ 
matari figurano Juan Goyti- 
solo, Jorge Semprun, Jean 
Cassou, Simone de Beovoir. 
Gilles Martinet e numerosi 
altri. . 


Affondate 
due imbarcazioni 
di anticastristi 


' MIAMI (Florida), 13. 

Dieci cubani anticastristi uno 
dei quali ferito, sono sbarcati 
ieri a Marathon, un piccolo 
porto della Florida, dove era¬ 
no giunti a bordo di un pe¬ 
schereccio. Secondo le loro di¬ 
chiarazioni avrebbero parteci¬ 
pato ad un'operazione contro 
la ' distilleria « Arechabaldo - 
nella ' provincia di Matanzas. 
Successivamente sarebbero sta¬ 
ti intercettati nei pressi del¬ 
l'isola di Cayo Bianco, nella 
baia di Cardenas. a est del¬ 
l'Avana. da una vedetta della 
marina cubana. La vedetta ha 
aperto il fuoco e ha affondato 
le due imbarcazioni. 


Cecoslovacchia 


Novotny recinge 


k trìtiAe 


a ^reky 


è attesa 




Mosca 


/ 

Tre elementi interessanti nel 
giudizio dei sovietici 


Dalla nostra redazione 


Dal nostro corrispondente 


' PRAGA. 13. 

Il segretario del Partito co- 
munista cecoslovacco. Novotny. 
ha tenuto ieri dinanzi ad una 
assemblea di lavoratori e di 
dirigenti di partito a Kosice. 
nella Slovacchia orientale, un 
discorso che assume particola¬ 
re rilievo in quanto interviene 
nel dibattito in corso nel paese, 
che ha avuto punte particolar¬ 
mente accese proprio in Slo- 
- vecchia. 

Novotny ha polemizzato con¬ 
tro coloro che affermano che 
-oggi si comincia a dire la ve¬ 
rità ». come se nel passato il 
partito avesse sempre mentito 
al popolo, e ha detto che coloro 
* che non riconoscono i fonda- 
mentali principi del partito non 
possono continuare ad esserne 
membri. 

Una valutazione definitiva del 
periodo del culto della perso¬ 
nalità. egli ha proseguito, è sta- 
■ ta effettuata dal XII Congres-so 
dei partito. La violazione dei 
principi socialisti, secondo la 
analisi del Congresso, è avve 
nuta soprattutto negli anni do¬ 
po il '48. in un momento di 

del paese e nelle condizioni 
dell’attacco imperialista ^ allo 
esterno. La lotta che il partito 
allora condusse fu giusta; l’ori¬ 
gine degli errori consistette in- 
ff vece nell'aver cercalo il nemi¬ 
co soprattutto aH'interno del 
^5? partito, e nell'aver subito in- 


^ fluenze piccolo-borghesi. 

Novotny ha affermato, a pro¬ 
posito dei processi politici svol¬ 
tisi in quegli anni contro Slan- 
Isky e altr, dirigenti, che il giu- 
dizio già dato sulle - gravi,ssi- 
^^■me responsabilità - degli impu- 


Itati deve essere considerato va- 


j'^lido, indipendentemente dalle 


conclusioni cui la Corte supre¬ 
ma ftTVOTrh circa la corrcttez- 
■I mik ptécedimenti. Quanto al 


gruppo degli slovacchi condan¬ 
nati sotto l’accusa di naziona¬ 
lismo. già riabilitati giuridica¬ 
mente — soprattutto Novome- 
ski e Husak — Novotny ha det¬ 
to che essi ' « sono e restano 
colpevoli di aver attentato al¬ 
l'unità del partito e alla rea¬ 
lizzazione della sua linea-. 

- Novotny ha parlato di - ec¬ 
cessi e posizioni sbagliate - 
emersi nella discussione in cor¬ 
so e ha citato, a questo propo¬ 
sito. l’intervento di Hysek al 
congresso dei giornalisti slovac¬ 
chi. che attaccava duramente, 
con un riferimento all'operato 
del primo ministro Siroky. il 
modo come è stato condotto il 
processo ai « nazionalisti bor¬ 
ghesi - e che la Pravda. orga¬ 
no del P. C. slovacco, ha ri¬ 
portato integralmente. - facen¬ 
dosi portavoce di attacchi iste¬ 
rici contro il partito-. Queste 
posizioni, egli ha detto, pre¬ 
sentano gli errori del culto al 
di fuori del quadro dei suc¬ 
cessi e de,- passi avanti e di 
ventano obiettivamente la base 
per gli attacchi della reazione 
Dopo aver ammonito «coloro 
che sono andati troppo in là 
nella critica, rivelando pubbli¬ 
camente anche cose che avreb- 
bero dovuto essere risolte al- 
rinterno del partito * Novotny 
ha detto, a proposito delle po¬ 
sizioni prese dal IX Ckingresso 
del PC$ contro , nazionalisti 
borghesi t posizioni che erano 
stale violentemente criticate 
nell'intervento di Hysek) che la 
lotta contro il nazionalismo slo¬ 
vacco allora condotta era giusta 
m linea di principio, anche se 
non fu giustamente argomen¬ 
tata c giu.stif1cata Egli ha con. 
eluso con un incitamento a pro¬ 
seguire la lotta per l'applicazio¬ 
ne della linea stabilita dal XII 
Congresso. 

Vera Vegetti 


MOSCA, 13. ^ 

Si attende a Mosca una ri¬ 
sposta al discorso di Kenne¬ 
dy. Ancora non si sa, tutta¬ 
via, quale carattere essa as¬ 
sumerà: un aiitoi avole com¬ 
mento di stampa oppine una 
vera e propria piesa di posi¬ 
zione ufficiale. 

Che il discorso, a Mosca, 
sia stato apprezzato lo han¬ 
no confermato la sua pubbli¬ 
cazione integiale sulla Prau- 
lUt di questa mattina, dopo 
che già era apparso ieri sera 
sulle Isucstia, e il caloroso 
benvenuto contenuto oggi in 
un articolo di Sovìetskata 
Rossia. Senza piegiudicaie 
minimamente quella che sa¬ 
rà la reazione degli organi¬ 
smi sovietici, tentiamo quin¬ 
di una prima analisi di ciò 
che è ' accaduto sulla liase 
delle sole impressioni perso¬ 
nali finora raccolte. 

Vi sono almeno tre momen¬ 
ti di notevole interesse in 
ciò che ha detto Kennedy: il 
primo è quello che si può 
chiamare il suo « realismo », 
un ' realismo di marca quasi 
rooseveltiana. Come il suo fa¬ 
moso predecessore della 
guerra antifascista, Kennedy 
invita i suoi connazionali a 
vedere il mondo quale esso 
è, e non quale alcuni di loro 
vorrebbero che fosse: quindi, 
a tener conto delle nuove 
realtà storiche e degli inte¬ 
ressi di tutti — che possono 
essere c comuni > più spesso 
di quanto non si creda — 
anziché dei propri interessi 
soltanto. Da questo appello 
discendono alcune importan¬ 
ti revisioni di dogmi della po¬ 
litica americana. 

Si ammette che la guerra 
mondiale non è fatale, racco¬ 
gliendo in tal modo, sia pure 
con ritardo, una tipica for¬ 
mulazione sovietica che era 
stata fatta per la prima volta 
a Mosca piu di sette anni fa, 
al XX Congresso. La guerra 
mondiale, insomma, non è 
più vista come un mezzo.che 
possa risolvere dei problemi 
internazionali, perchè l’Ame¬ 
rica stessa ne uscirebbe di¬ 
strutta. Questa può sembra¬ 
re un’ovvietà, ma non lo è 
poi tanto, se si pensa che ne¬ 
gli Stati Uniti vi erano e vi 
sono, persino fra certi .scien¬ 
ziati oltre che fra i militari, 
gruppi influenti che sosten¬ 
gono che anche alle guerre 
moderne, come a quelle del 
passato, ci ' sì può adattare 
per sopravvivere. 

Infine vi è, nelle parole di 
Kennedy, una immagine nuo¬ 
va deirUnione Sovietica. Il 
presidente ha detto, del re¬ 
sto esplicitamente, che biso¬ 
gnava rivedere le opinioni 
suirURSS. Ha quindi ricono¬ 
sciuto i successi e il corag¬ 
gio dei sovietici, arrivando a 
sostenere che i due saesi 
non hanno mai guerreggiato 
fra loro e che è, questa, cosa 
estremamente rara nei rap¬ 
porti fra grandi potenze. ' 

Naturalmente, vi sono, nel¬ 
le parole di Kennedy, anche 
punti che non si possono as¬ 
solutamente ’ condividere. Il 
suo è rimasto esclusivamen¬ 
te un discorso programmati¬ 
co. E’ mancato ogni accenno 
ad una soluzione positiv'a di 
uno qualsiasi dei tanti pro¬ 
blemi oggi in discussione fra 
le grandi • potenze. Ora, è 
chiaro che quel che di nuo¬ 
vo vi è nelle parole, dev'e ri¬ 
flettersi anche nei fatti, al¬ 
trimenti le parole restereb¬ 
bero senza significat-o. Ma 
chiarire questa concordanza 
fra parole'c fatti sarà ap¬ 
punto uno dei compiti della 
attività diplom.ntica dei pros¬ 
simi mesi. *>- 

Restano comunque, da ana¬ 
lizzare i motivi che hanno in 
dotto Kennedy a introdurre 
questi elementi nuovi nel di¬ 
battito politico americano, se 
non ancora nella polìtica 
estera degli Stali Uniti. Per 
il momento, si possono fare 
solo delle congetture. ' Una 
delle più fondate è quella 
che vede nel discorso un ri¬ 
flesso deH’impossibilità — 
cui ormai div'ersi dirigenti 
americani e, soprattutto, di¬ 
versi consiglieri del presi¬ 
dente. sono diventati consa- 
pev’oli — dì mantenere una 
qualsiasi sostanziale superio 
rìtà militare sui paesi socia¬ 
listi. Dopo av'er criticalo i 
suoi predecessori, Kennedy 
ha dedicato a questo scopo, 
da quando è salito alla pre¬ 
sidenza, sforzi e danaro. Ma 
i risultati che ha finora con¬ 
seguito non sono soddisfa 
centi e non promettono nep 
pure di e.sserlo per l’avveni 
re: essi non hanno affatto 
modificato il rapporto delle 
forze in presenza. - - 

Inoltre, il presidente co¬ 
mincia forse a sentire che il 
pe.so degli armamenti è gra- 
v’e, non solo per potenze più 
piccole, non solo per TUnlo- 
ne Sovietica ma anche per 


Teconomia americana. ' , 

Non sono mancati, pioba- 
bilmente, motivi'di politica 
interna. Kenned.v deve fare i 
conti'con gli estremisti del 
suo paese e, ancor più, deve 
piepararsi a farli per le ele¬ 
zioni piesidenziali dclTanno 
prossimo. Vi saiebbe da ial¬ 
legrarsi se egli av’e.sse avver¬ 
tito che è questo, oltie quel¬ 
lo delle libei tà civili e del- 
reguaglianza laz/iale nelFA- 
merica stessa, il terreno su 
cui v'a prepaiata la lotta. 

Infine, soprattutto • per la 
scelta del momento, non so¬ 
no da escludersi anche po.s- 
sibili motivi piatici; si sa che 
a Washington, mentre si è 
preoccupati per le divisioni 
profonde in campo occiden¬ 
tale, si spera che anche l’uni¬ 
tà dei paesi socialisti po.ssn 
essere minata dalle divergen¬ 
ze. Conta, il presidente, di 
influenzare, con la sua posi¬ 
zione, entrambi questi pro¬ 
cessi nel senso da lui lìesi- 
derato? Anche a questa do¬ 
manda sarà più facile rispon¬ 
dere solo dopo l'intensa atti¬ 
vità politica internazionale 
nelle prossime settimane. Per 
il momento, rileviamo .solo 
come i sovietici, fedeli alla 
preoccupazione di ' cogliere 
anche in Occidente tutto ciò 
che può favorire l’intesa, la 
distensione e la pace, a'obia- 
no riservato una accoglienza 
favorevole a ciò che di posi¬ 
tivo è vomito dall’altra parte. 


g. b. 


1459 allievi 
ufficiali 

r 

processati 
in Turchia 


t'- - • - . - ANKAR.^. 13 
Ha avuto inizio questa mat¬ 
tina nella sede dell'Accademia 
il processo di 1459 allievi uffi¬ 
ciali. accusati di aver preso 
parte al colpo di stato del 
21 maggio scorso. 

E’ il secondo processo de* 
genere che si svolge nella c<t- 
pitale turca II caoo deU’insui- 
rezione l'ex coL Talat Ajdeniir 
è comparso di fronte al tribu¬ 
nale insieme a 102 altri uffi¬ 
ciali venerdì scorso. 


Lo scandalo e;la.crisi a Londra 


Già dimessi 
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La notizia è stata smentita da due degli interessati - Ulteriore 
caduta dei titoli in Borsa - Tempestosa riunione di gabinetto 



Dal nostro corrispondente 


LONDRA — Una fqto di Profumo nelle vesti di mini¬ 
stro della guerra, mentre assiste a una parata militare. 


Venezuela 


Betancourt ordina 


l'arresto dei comunisti 


Col pretesto di un misterioso attentato alla sua persona, il 
dittatore vuole varare misure repressive senza precedenti 
contro l'opposizione a pochi mesi dallo elezioni ./ 


CARACAS, 13 
- In un’allocuzione radiodif¬ 
fusa in tutto il paese, il pre¬ 
sidente ‘ venezolano Romulo 
Betancourt ha detto ièri sera 
che alcuni terroristi avevano 
tentato di assassinarlo. Di 
conseguenza, il dittatore ha 
dato ordine di arrestare tut¬ 
ti ì comunisti e gli aderenti 
al Movimento della sinistra 
rivoluzionaria (MIR). >- Data 
l’incerta configurazione del¬ 
l’attentato e vdste le conse¬ 
guenze repressiv'e contro le 
sinistre, si è subito diffusa 


Parigi 


L'Assemblea 
approva il trattato 
franco-tedesco 


PARIGI, 14 (mattina). 
L’Assemblea nazionale fran¬ 
cese ha approvato oggi il trat¬ 
tato ■ di cooperazione franco- 
tedesco. 

Nel corso del dibattito che 
si è svolto alla presenza di 
una delegazione del Bunde¬ 
stag. è intervenuto il com¬ 
pagno Francois Billoux, per 
il PCF, il quale, denuncian¬ 
do i pericoli della coopcra¬ 
zione dei due Stati del nuo¬ 
vo asse nel campo atomico, ha 
dichiarato: « II trattato può 
trascinare la Francia all'av’- 
vcntiira, fa nascere sospetti ne¬ 
gli altri Paesi c moltiplica i 
rischi di guerra •>. 


l’opinione che possa trattar-; 
si di una macchinazione go-j 
vematìva, architettata per 
giustificare drastiche misure 
contro l’opposizione, in vnsta 
delle elezioni presidenziali. 

Betancourt ha dichiarato 
che i terroristi si accingeva¬ 
no a disporre cariche dì dina¬ 
mite nel palazzo arcivescovi¬ 
le dì ‘ Ciudad Bolivar, vnc 
egli doveva inaugurare. Due 
sarebbero stati arrestati e 
un terzo sarebbe riuscito a 
fuggire. Betancourt ha ag¬ 
giunto di avere dato ordine 
che « vengano arrestati pre¬ 
ventivamente in tutto il pae¬ 
se i membri del Partilo co¬ 
munista e del MIR », poiché 
questi due partiti sarebbero 
implicati nel preteso attenta¬ 
to. Siccome gli arrestati non 
potranno essere legalmente 
detenuti più di 15 o 30 gior¬ 
ni, ha detto Betancourt, il 
giorno dopo il loro rilascio 
v'erranno di nuovo arrestati. 

Le dimensioni della rap¬ 
presaglia sono tali, che non 
si sfugge aH’impressione di 
trovarsi di fronte a una mon¬ 
tatura, L’ipotesi è convalida¬ 
ta da un altro fatto: Eletan- 
court ha profittato del prete 
so tentativo di assassinarlo 
per invitare ' il congresso a 
discutere il più presto possi 
bile un progetto di legge di 
emergenza per la « repres¬ 
sione del terrorismo », pro¬ 
getto Che finora era stato ac¬ 
colto con molta ostilità dalle 
camere. Da tutto il contesto, 
sembra evidente che a pochi 
me.'il dalle elezioni Bet&n- 
court non si sente più tanto 
sicuro di vincerle. 


La campagna del comuni¬ 
sti perchè le elezioni si svol¬ 
gano regolarmente, le propo¬ 
ste delle sinistre per una pa¬ 
cificazione che consenta una 
conviv’enza democratica e 
l’appello del PC venezolano 
per la costituzione di un lar¬ 
go fronte di opposizione, con 
un programma nazionale e 
democratico e una candida 
tura unica, stavano incun 
trando un largo favore popo¬ 
lare Lasciando svilupparsi 
queste tendenze. Betancourt 
temeva di trov'ar.si a malpar 
tito. 

L’« attentato > gli consente 
ora dì inasprire artificial¬ 
mente il clima preelettorale. 


'' f ' LONDRA. 13 

I fogli del pomeriggio re¬ 
cano in prima pagina la foto 
della pi.scina di lord A.s(or. prc.s 
so la quale Profumo incontrò 
la Keeler. Diventerà il simbo¬ 
lo di questo affare che sta sep¬ 
pellendo il governo inglese. Un 
titolo dice: « Nuotare o affo¬ 
gare 

La rivolta contro Macmillan 
in seno al governo tiip2c.se è 
in pieno svolgimento. I dissi¬ 
denti stanno considerando qua¬ 
le .sia il mipUor modo di sba- 
razzarsi di lui. La situazione 
del premier è critica Dopo il 
consiglio dei ministri di ieri, 
conclusosi senza novità sensa¬ 
zionali. se ne è avuto un altro, 
tempestoso, oggi. Nello spazio 
intercorso tra i due, sono pre¬ 
se a circolare le voci sulle di- 
missioni di quattro ministri 
Uno di essi, il ministro per le 
abitazioni, sir Keith Jo.sef, ha 
successivamente provveduto ad 
una smentita. Gli altri tre han¬ 
no invece rifiutalo ogni com¬ 
mento E.ssi sono: Henry Broo- 
ke. ministro degli interni, sir 
Edward Boyle. ministro della 
istruzione pubblica, ed Enoch 
Powelk ministro della sanità 
Quest’ultimo ha condotto un 
nuovo attacco a fondo contro 
Hacmillan nel corso delle di- 
.sctissionì odierne alVAmmira- 
yliato Alla fine della riunione, 
sul volto dei partecipanti (che 
hanno rifiutalo ogni commento 
alla stampa) erano i segni del¬ 
la ten.sione e della lotta. - 
Anche il Consiglio di oggi è 
terminato senza colpi di scena, 
ma gli osservatori sono d'ac¬ 
cordo nel ritenere che Enoch 
Powell non abbia più dubbi 
sulle dimi.ssioni, ma stia solo 
considerando quando gli con¬ 
venga di pili mettere in atto 
'operazione Se Powell uscis¬ 
se dal governo prima, o anche 
dopo il dibattito alla Camera 
di lunedì prossimo, a Macmil¬ 
lan non resterébbe che andare 
dalla regina e rimettere il suo 
mandato 

L’atmosfera è estremamente 
te.sa Della sorte personale di 
Macmillan a ' ne.ssuno importa 
granché (gli articoli di fondo 
del Times — tanto per fare un 
esempio — ' parlano chiaro) e 
quel che trattiene ancora co¬ 
loro che potrebbero provocar¬ 
ne la caduta è forse il desi¬ 
derio di dargli una chance di 
spiegarsi davanti alla Camera. 

D'altra parte, ministri come 
Powell hanno forti ragioni per 
dubitare che un Macmillan lo¬ 
goro e stanco po.s.sa accendere 
ancora .una scintilla d’entusia¬ 
smo nelle file dei deputati con¬ 
servatori e strappare un voto 
che non sia solo una maggio¬ 
ranza aritmetica, ma che signi¬ 
fichi davvero fiducia. In quel ca¬ 
so l'inevitabile caduta di Mac¬ 
millan comprometterebbe anco¬ 
ra dì pili la sorte dei conser¬ 
vatori. Se Macmillan dovesse 
patire una umilaizìone ai Co 
mnni e il governo precìpita.s.se, 
il lo.oico ricor.so alle elezioni 
sì risolverebbe — sono le pa¬ 
role di un giornale conserva¬ 
tore — in un Parlamento privo 
o quasi di deputati conservatori. 

Allo stato attuale delle cose 
il prestigio personale del primo 
ministro è ridotto a zero e con 
lui è grauemenfe compromesso 
anche il leader della Camera e 
copresidente del partito conser¬ 
vatore Macleod. Quanto a Bn- 
tler, t{ cui nome ueniua fatto 
fino a pochi giorni fa come una 
po.ssìbile alternativa, le sue quo¬ 
tazioni sono in ribasso I -- ri¬ 
belli » non lo tengono in molta 
considerazione. 

Forse, tutto sommalo, è an¬ 
cora il cancelliere dello scac¬ 
chiere Maudling che potrebbe 
offrire la migliore soluzione dal 
punto di vista dei conservato- 
ri. che hanno bisogno urgente 
di « rifarsi la faccia » di fron- 


Lo Yemen . 
nella progettata 
Federazione 
araba 


DAMASCO 13 
Il Presidente ■ dello Yemen 
Sallal. ha lasciato oggi Dama 
SCO per raggiungere Bagdad 
dove ha iniziato una visita uf¬ 
ficiale Prima della sua parten 
za. nel corso del pranzo di con¬ 
gedo il Presidente siriano Atas¬ 
si ha annunciato che lo Yemen 
è stato ammesso a far parte 
della Federazione fra Egitto. 
Siria ed Irak, federazione che, 
peraltro, è di fatto tutt'ora al 
Ilo stato di progetto. 


'DALLA 

tv VK V,* ) ^ ^ ^ 

dall’attuale Ministero del Bi¬ 
lancio le attività programma¬ 
trici. Non è dato di sapere qua¬ 
le esito abbia avuto una tale 
controfferta, che appare tutta¬ 
via addirittura ridicola, ove si 
pensi che la tanto decantata 
programmazione verrebbe cosi 
ad essere non solo degradata 
ma sottoposta al sindacato, da 
posizione predominanti, addi¬ 
rittura di un Polla, ah quale 
andrebbe uno dei ministeri fi¬ 
nanziari. 

Attorno al nome di La Mal¬ 
fa, dunque, pare destinato ad 
accendersi un altro scontro. E 
molto dipenderà dairattcggia- 
mento che assumerà Tattuale 
ministro del Bilancio, la cui 
ostilità a * un cedimento del 
PSI e del PRl alle pretese « do- 
rotee » è, in questa fase, com¬ 
provato da una serie dì pub¬ 
bliche prese di posizione. 

LA - QUESTIONE POLITICA 

Ma il problema dei nomi dei 
ministri non è che uno dei 
molti focolai di incendio che 
minacciano, fin da ora, la as¬ 
surda c indecente combinazio¬ 
ne tentata da Moro. Dopo set¬ 
timane di trattative rincontro 
a quattro di oggi trova infatti 
tutti i problemi ancora aperti. 
A venti giorni di distanza dal¬ 
la presentazione socialista di 
un « memorandum » sul pro¬ 
gramma, Moro non ha rispo¬ 
sto per iscritto (come aveva 
chiesto Nenni), e solo oggi 
darà alcune risposte orali. Il 
problema dciraccordo politico 
(e cioè delle affermazioni an¬ 
ticomuniste e atlantiche che il 
PSI dovrebbe condividere pub¬ 
blicamente) anch’esso non è 
stato risolto. Moro, a quanto 
pare, non ha alcuna intenzio¬ 
ne di rinunciare al linguaggio 
anticomunista dì tipo scelbia- 
110 usato al Quirinale. In que¬ 
ste condizioni, senza avere 
concesso sostanzialmente nul¬ 
la di serio sul piano del pro¬ 
gramma (e avendo invece pre¬ 
teso dal PSI di avallare fin 
d’ora un governo neo-centri¬ 
sta perfino in alcuni nomi) 
Moro sì presenta oggi davanti 
ai suoi « partners » chiedendo¬ 
ne l’appoggio. La linea è tal¬ 
mente sfacciala che, da parte 
di alcuni, si è suggerita l’ipo¬ 
tesi che essa sia mossa da un 
interno desiderio di-Moro di 
far fallire il suo stesso tenta¬ 
tivo per dimostrare ai suoi pa¬ 
droni dorotei rimpossibilità dì 
congegnare un centrosinistra 
secondo i loro precetti. In ef¬ 
fetti, come si diceva prima, 
solo una sbalorditiva mancan¬ 
za di senso della realtà e di 
sottovalutazione delle forze 
della sinistra italiana, potreb¬ 
be consigliare ai rappresentan¬ 
ti del PSI e del PRI di cedere 






le stesse fonti, inviterebbe, sia 
pitre « prò forma », tutti i ra- 
picorrente e gli ex presidenti 
del Consiglio de a,far parlo 
del governo. - ^ 

RIUNIONE « AUTONOMISTA » 

‘ -Anche nel settore autonomi, 
sta del ’ PSI, > accanto ad ele¬ 
menti sempre più accentuati 
di pessimismo e critica verso 
soluzioni ncoccntristc, esistono 
larghe zone di preconcetto otti¬ 
mismo. Ieri mattina si è riu¬ 
nita la corrente «autonomista» 
e, mentre da parte di Santi, 
Codignola e Giolitti si è con¬ 
tinuato a richiedere maggiori 
garanzie alla DC, da parte di 
altri si^è messo fortemente 
l’accento sulla ‘ necessità di 
addivenire a un accordo, nel 
corso della riunione a quattro 
di oggi. Tale posizione si è 
fondata sulla rintcrprctazione 
ottimistica di una breve reja- 
zione di Nonni (il quale 
avrebbe detto che Moro ha 
1 ’ intenzione di « prcannun- 
ciare » l’attuazione delle ‘ Re¬ 
gioni) e di Lombardi, il quale 
avrebbe sostenuto che i pro¬ 
blemi di programma non of¬ 
frono punti di dissenso « in¬ 
conciliabili ». 

Nel pomeriggio il CC socia¬ 
lista ha tenuto una brevissima 
seduta. E’ stata nominata una 
commissione per la regolamcn. 
tazione del Congresso c il CC 
tornerà a riunirsi stasera, per 
ascoltare una informazione di 
Nenni dopo rincontro a quat¬ 
tro. 'Semprcché, ha specificato 
Nenni, ciò sia reso possibile 
da un risultato «definitivo». 
Ove ciò non accada, il Comi¬ 
tato centrale socialista ver¬ 
rebbe rinviato a martedì. 


CRISI NEL MSI Una crisi di 


OniMISMO UFFICIOSO 


Naturalmente, benché le 
condizioni di un accordo siano 
tutt’altro che facili, da parte 
dorotea si ostenta ottimismo, 
al fine — in caso di insuc¬ 
cesso — di far ricadere le 
colpe su una eventuale < im¬ 
pennata » ' del PSI. Portavoce 
ufficiosi de riferivano ieri che 
Moro è intenzionato a scio¬ 
gliere la riserva sabato, e che 
* passi avanti > sono stati fatti 
sul programma. Moro, secondo 


notevole violenza sta scuo¬ 
tendo il Movimento sociale, 
reduce da severe batoste elet¬ 
torali. Quattro membri in- 
iiuenti deU’eseculivo (Almi- 
rante, Angioy, Cray e De Mar¬ 
zio) si sono ieri dimessi dalle 
cariche, attaccando la politica 
fallimentare di . Michelini e 
accusando la segreteria poli¬ 
tica di « spirito dittatoriale », 
« tradimento degli ideali della 
rivoluzione fascista » e — co¬ 
me al solito — sottrazione di 
fondi. Michelini ha replicato 
al gruppo dei dimissionari 
(che rappresenta nel MSI la 
frazione Turchi) rinfacciando 
le somme ingenti (un mi¬ 
liardo) spese per la campagna 
elettorale dei due Turchi e, 
sul piano politico, la loro in¬ 
capacità a mettersi al passo 
con i tempi che esigono dut¬ 
tilità e abilità di manovra. ■ 
All’accusa di neo-squadrismo 
impotente, i quattro hanno re. 
plicato accusando Mìchclini di 
« antifascismo » e di aver di¬ 
sposto con metodi parziali e 
personali di ingenti somme di 
danaro, provenienti dalla Spa. 
gna c da fonti industriali ita¬ 
liane. La scintilla dcH’urto 
frontale fra le due maggiori 
correnti nco-fasciste che si 
contendono il potere nel MSI, 
è scoccata per l’ennesimo ri¬ 
fiuto di Michclini di convo¬ 
care, per il prossimo luglio, 
il Congresso, che ormai non 
si tiene da anni. 


reditoriale 


restituire lustro superfluo e pericolose illusioni ai 
suoi generali. 


ON SEMBRI retorico il confronto con gli stanzia¬ 
menti per le forze armate: in realtà la scelta, per la 
nostra spesa pubblica, è proprio fra queste due alter¬ 
native, e non solo, anzi ben poco, nel senso del repe¬ 
rimento delle fonti finanziarie. Il problema si collega 
a scelte di politica economica, a una linea di pro¬ 
grammazione. Le stolte ambizioni militaristiche del- 
l’on. Andreotti e della estrema destra si collegano 
infatti a loro volta a quella concezione o « dottrina » 
strategica di Me Namara che è essa stessa nella so¬ 
stanza e nel movente una scelta economica, cioè il 
rilancio della corsa agli armamenti, e perciò il rifiuto 
della tesi sostenuta da alcuni fra i più autorevoli eco¬ 
nomisti americani e del mondo intero, secondo la 
quale la conversione dalla economia della guerra 
fredda alla economia del disarmo può essere attuata 
con vantaggio anche neU’ambito del sistema capi¬ 
talista. ' ' * 

. Alla scienza — nel nostro e negli altri paesi inte¬ 
ressati — questa scelta, se fosse sciaguratamente 


te al pae.se (.sempre che ne ab-l „ . . , t - i • **• 

b:ano il tempo perché la situa- confermata, potrebbe solo aprire una prospettiva 


ione potrebbe precipitare da 
un momento all'altro) Molti si 
considererebbero già as.saì for¬ 
tunati dì poter disporre, prima 
della prossima consultazione 
elettorale, di un anno di tempo 
durante il quale serrare le file 
Ma la condizione prima é quel¬ 
la di purificare Varia e di sba- 
razzar.si di .Macmillan 

Il termometro della borsa, 
sensibile come sempre al ner¬ 
vosismo generale, ha segnato 
un’altra caduta: oggi a -mez- 
ogìorno rinjice era sceso del¬ 
lo 0.9. In strìdente contrasto con 
le facce -stravolte dei ministri 
che uscivano oggi dall’Ammira¬ 
gliato, il ministro degli e.sterì 
del gabinetto ombra labumta.! 
Patrick Gordon Walker. è giun-l 
to fre.sco e .sereno da Mosca: ha' 
detto che in URSS .«li .«tono mo-j 
strati as.sai d’sereti sull’affare 
Profumo, ma hanno dato a Imì| 
e al leader laburì.sta Harold 
Wilson la sensazione che li con. 
.sìdera.ssero già al governo 
Gordon Walker ha ripetuto 
la richie.sta dì immediate di¬ 
missioni di .’Uacminan: « E’ qWe- 
sto — egli ba detto — l'ultimo 
servizio che può rendere al 
paese ». Qualche consolazione è 
remila ni Pruno mini.ifro in¬ 
glese dalla- riunione che Ve.se- 
cutìvo nazionale del .suo par¬ 
tito al gran completo ha tenu¬ 
to oggi a Londra Non v’é sta¬ 
la rivolta, ma l'assemblea ha 
affermato la propria volontà di 
.sapere tutta la verità sull’affa¬ 
re Profumo II primo mini.stro 
non ha alcuna intenzione di ra.s- 
segnare le dimi.ssioni (da qnl 
derivano i ‘forti contrasti con 
i suoi collcghi) perché é con¬ 
vinto di poter .superare la pro¬ 
va del fuoco che Vattende ni 
Comuni. 


umiliante di strumentale subordinazione della ricer¬ 
ca, di dipendenza economica dai programmi militari; 
di distorsione e perversione non solo dal suo fine in¬ 
trinseco che è la conoscenza, ma dal suo ufficio civile 
che è il progresso tecnico e l’accrescimento dei beni. 
Perciò la battaglia degli scienziati e dei tecnici ita¬ 
liani per ottenere i fondi intesi ad assicurare le con¬ 
dizioni del loro lavoro autonomo e responsabile coin¬ 
cide ancora una volta — anzi più che mai in passato 
— con le istanze di pace e progresso civile delle fora® 
popolari. 
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Gli arresti 
di negri sono 
saliti a 804 


i » ' 


Nessuna 

traccia 

' •• j V • 

degli assassini 


«Continueremo 

« 

a lottare 

fino alla ■ vittoria » 


> I ^ 

Scatenato il terrore a Jackson 


^ -i 

> Tra i ghiacci •terni^alla foce del Lena 

Ijdncentrale 
più grande 


deimondo 


il governatore Wallace Ììa intanto ritirato le forze dello .. 
Stato dell'Alabama daj mitorio di quella Università 
Duemila uomini della guardiV^nazionale occupano la zona ' 

Nostro servizio sivamente. Tilasciah. mentre i numi *. (Nello stesso mo- 

’ 146 arrestati della\8econda mento a Chicago, il fratello 

' , JACKSON, 13 dimostrazione sono snUi tra- del martire, Charles, prima 
La città ' di Jackson vive sferiti in carceri ìmprovvi- di partire per Jackson per 
sotto il terrore. Dopo Vacci- sate, a bordo di quattròsau- prendere parte ai funerali, ha 
sione del leader negro Med- tocarri. , . ‘ • \ dichiarato: * Dovranno uccì- 

gar Evers, la polizia sembra •> La situazione è tale che il derci tutti per farci cedere, 
impazzita. Gli agenti — in- reverendo Charles Jones, una fermeremo, siamo de¬ 

vece di dare la caccia agli dei capi integrazionisti, ha ® diventare cittadini di 
assassini — hanno arrestato telegrafato al - presidente classe *). Anche i re- 

160 negri che sfilavano per Kennedy: < La tragedia può ^r^ndi A.L. Johnson e G.R. 
la città in segno di protesta, provocare una esplosione di Nauqton ^ hanrio parlato ai 
Duecento poliziotti • hanno violenza in questa comuni- convenuti invitando l’intera 
fatto irruzione in un -quar- tà: questo porterebbe ad al- comuni^ negra a portare il 
tiere negro ove una grande tri lutti e finirebbe con Vof- Intto ex^ astenersi dagli ac- 
folla di giovani si era rac- fuscare la > immagine della Q^^stt nèinegozi dei bianchi 
colta presso la sede delVAs- America di fronte agli altri Pcr un ini^e. 
sociaztone per il progresso popoli del mondo ». - Nonostante le promesse di 

della gente di colore e si ap- La popolazione negra non J^^jiTiedy ch^ha definito lo 
prestava a sfilare in corteo, si lascia infatti intimorire. La assassinio di Epers una t bar- 
Anche questa volta sono sta- prova di - forza 'più corag- nulla Si sa degli as¬ 

te tratte in arresto 146 per- giosa l’ha data la stessa ve- sasstnt. Net cespiti presso la 
sone. • ’-r'v. il. ■ - dova di Medgar Evers, la la\pohzta ha 

In precedenza tredici ' pa- quale nel corso di una dram- 
stori protestanti ed un laico, malica cerimonia notturna, 

tutti negri, erano stati arre- presenti un migliaio di per- g®"". Li/ 3 . 

siati. mentre lasciavano l a sone. ha Invitalo la ponila- 
chiesa metodista episcopale zione negra a continuare la ps 

atricana di Peri Slraet e sì lolla por la /ine dalla disori- ®/2‘°aJa™°à//a™ato^ 
incamminavano in silenzio mtnazione razziale. « Non vo- mnUo 

- in marcia di latto - per- pilo ohe Medgar sia morto So .TElers ^TànVlìSa 
SO il centro. Sale così a 80 il invano. Rimango senza il con- Uf. dettn trnttnret wi 
numero delle persone arre- forto'di mio marito — ella ^chiacchierone» Le oraa 
state a Jackson da quando ha detto con ia voce rotta df nizzazioni di colore hanno 

tl 28 maggio ebbero inizio dolore — con tre bambini da off erto 22.000 dollan a chi 

nella capitale del Mississippi allevare, ma anche con una j^rà arrestare l’assassino 
le dimostrazioni per Vinte- forte determinazione di rac- La giornata odierna ha mi¬ 
grazione. I tredici ministri cogliere quel che egli ha ab- sto intanto un nuovo svilup- 
del culto sono stati succes- bandonato e di portarlo in- po delle lotte per Vemanci- 

' ^ pozione razziale. ' 

A Cambridge (Maryland) i 
negri hanno ripreso questa 
sera la loro marcia verso il 
carcere della città dove vio¬ 
lenti^ incidenti sono avvenuti 
negli ultimi due giorni. Quat¬ 
tro bianchi si sono uniti ai 
negri. Questi ultimi appar¬ 
tengono al 5 Comitato àrazio- 
ne della non violenza» di¬ 
retto dalla signora Gloria RL 
chardson, negra. Giunti da¬ 
vanti al carcere i manife¬ 
stanti negri, circa 120, si sono 
seduti nel mezzo della carreg¬ 
giata stradale ^ e hanno co¬ 
minciato a cantare il loro 
inno Noi vogliamo la liber* 
tà. Sedici loro compagni che 


Nave'italiana a New Orleans 


Contro il mòlo ^ 
come un cicloiie 


Supererà di otto volte le proporzioni del* 
la massima idrocentrale USA • Un vasto 
programma di gigantesche opere idroe¬ 
lettriche già in gran parte realizzato 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13 

Dopo VAngarà e lo lenis- 
sei, sta per venire il turno 
della Lena: per produrre 
energia elettrica a buon 
mercato, gli ingegneri so¬ 
vietici si preparano ad as¬ 
soggettare anche questo 
imponente fiume siberiano, 
uno dei più grandi del 
mondo. E’ appena stato ul¬ 
timato lo studio di assie¬ 
me. Si apre adesso la fase 
in cui può cominciare la 
progettazione di massima 
delle idrocentrali destina¬ 
te a trasformare la Lena, 
come gli altri maggiori fiu¬ 
mi russi, in una serie di co¬ 


miche. Sebbene alcune di 
queste continuano a sor¬ 
gere nella zona europea 
del Paese, dove resta con¬ 
centrata la maggior parte 
dell’industria e, quindi, del 
consumo di energìa, il cen¬ 
tro di gravità dei lavori 
continua a spostarsi verso 
oriente, dove sono invece, 
per un singolare contrasto, 
le maggiori fonti di ener¬ 
gia da sfruttare. 

Per il prossimo anno si 
ultimerà l’immensa centra¬ 
le di Bratsk sulVAngarà 
(già oggi parzialmente in 
funzione) con i suoi 4,5 
milioni di kw. di potenza; 
sono in corso lavori di pre¬ 
parazione per dare il via 


scate artificiale Queste in- subito dopo alla costruzio- 
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tà Sedici ioi5r^nin«Y /.hi NEW ORLEANS — Come un eÌelone,> nave Italiana «Giove», che stazza 8600 fonneUate ed è lunga 140 metri, 
si irovaiui in ^ piombata, Àirimboeco del BOsrisrip^, sulla banchina, travolgendo un battello dei vigili del fuoco, due auto- 

nedi scorso hanno rLtnnsfò ™obili e nim grande catasta di casse inNattesa di essere stivate. Il capitano De Marchi, che comanda la nave, ha 
dalle loro dichiarato /;he il pilota aveva perso 11 controllo del mercantile a causa di un guasto. La « Giove » è penetrata nella 

Sii^s,«,L.lSfdSS..’,^“ bancUna/ftr ben dodici mairi A (Telefolo A.P.-I’<Uni».) 




delle loro celle. MartedTi sera J*®”® “ coiurouo oei mercannie a causa ai un gu 

vi erano state altre dimos^l banchin^r ben dodici metri \ 

rioni: tre persone rimasero / \ < 

ferite ■ da colpi d’arma da / ^ \ 

fuoco, altre contuse, tre ne- , / ' \ 

/ Interessante intervista al settimanale dei gesuiti americani 

rato che le manifestazioni / ---X---—-____— - 

continueranno finché non sa- / • \ ■ ' i 

rà abolita la segregasdone hm ma ■■ \ ‘ ’m a ^ __ ^ 

cardinale Cushing si dichiara 

sono avvenuti scontri tre/i a , . - 

negri e la polizia, il sind^o \ 

Julian Stimson ha dichir^to . AH ■ m H \ IJFH 

contro il latiiip e I indice 

oi disordini razziali senza tut- • , . TX ■ • 

tavia negoziare conli negri. \ 

che ' cmtin^nM 7e' « Me 116 sono oiidato dol Concilio perché non mivo i discorsi » - Cinque soli, 
c^ìfSin’!^ ( 9 eor«iai cir- secMMo lo « N.Y. Hemld Tribum », i cardinaK italiani « prò Roncalli » 

ca 1000 negri st/sono riuniti .' -X- ^ 

tn un parco p^ dimostrare , ■ - ' ' ' ' ■ _ \ 

prati- L’ultimo numero di Amc- deva effettivamente molto messi. Cushing pri^ 

'mcr’aTnnea Mmic. i. -ri!, rico, settimanale dei gesuiti difiScile la reciproca com- bolizione dell’indù li 

— Vivian Malone, la student^ negra zta e interv^uta con idran- americani, pubblica un’inter- prensione. prohibitorum e dalla 

Pniveratà, ri compagnia di due ** ® e i di- vista concessa ai suo diret- «Dopo un’esperienza di dura ad esso connessa 
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formazioni sono state for¬ 
nite per la prima volta la 
settimana scorsa dal presi¬ 
dente del Comitato per la 
energia elettrica, Niepo- 
rojni. 

Dai pressi del lago Bai- 
kal all’Oceano Artico, la 
Lena si snoda per 4500 chi¬ 
lometri attraverso un ter¬ 
ritorio immenso, e in gran 
parte deserto, coperto pri¬ 
ma dalla foltissima foresta 
siberiana, poi dagli arbu¬ 
sti della tundra; in questa 
zona semispopolata sono al¬ 
cuni dei più ricchi giaci¬ 
menti sovietici, da quelli 
aurifet i a quelli ■ di dia¬ 
manti. Nonostante la man¬ 
canza, per il momento, di 
strade e ferrovie, l’energia ' 
elettrica vi è quindi neces¬ 
saria. Lungo il corso del 
fiume, che raggiunge in 
certi punti una larghezza 
di trenta chilometri, si pen¬ 
sa di costruire alcune po¬ 
derose centrali, analoghe 
a quelle che già stanno sor¬ 
gendo in altri punti della 
Siberia. Secondo le. prime 
proposte, una dovrebbe es¬ 
sere eretta presso lakutsk, 
la piccola e lontana capita¬ 
le della Repubblica laku- 
ta, mentre una seconda 
verrebbe dislocata molto 
più a monte, nei pressi del¬ 
la zona dei diamanti. 

Il progetto più ardito, ac¬ 
carezzato dai tecnici so¬ 
vietici, è però quello di co¬ 
struire una centrale quasi 
alla foce del fiume, lad¬ 
dove questo, prima di fra¬ 
zionarsi nel Delta, si insi¬ 
nua in una gola rocciosa. 
Essa dovrebbe avere la po¬ 
tenza incredibile di venti 
milioni di Kw.: cioè essere 
quattro volte più potente 
delle colossali idrocentrali 
siberiane oggi in costruzio¬ 
ne, che già sono il doppio 
della più grande centrale 
americana. Per il suo ardi¬ 
mento, è un progetto sen¬ 
za precedenti. Si aggiun¬ 
ge che, come tutte le cen¬ 
trali - sulla Lena, ■ anche 
questa dovrebbe essere 
eretta in zona di * ghiac¬ 
cio eterno », cioè su un ter- 




colleghe bianche alla prima lezione. 

(Telefoto AP-« l’Unità >) 


- ' ' \ • ■ reno che a pochissima di- 

■ \ * - - stanza dalla superficie è 

L’ultimo numero di Amc- deva effettivamente molto messi. Cushing propone l’a- sioni entusiastiche il cardi- ghiacciato per tutto l’an¬ 
ca, settimanale dei gesuiti difiScile la reciproca com- bolizione dell’index librorum naie Montini, che in tal mo- no: già adesso, tuttavia, i 

nericani, pubblica un’inter- prensione. prohibitorum e dalla ^pee- do diventa — certo senza vo- sovietici stanno costruen- 

sta concessa al suo diret- « Dopo un’esperienza di dura ad esso connessa. il lerlo — il candidato - della do in un’altra regione una 


Stati dispersi, tore, reverendo Walter Ab- qualche settimana — ha prò- cardinale di Boston, inoltre. Fiat e deUa famiglia Agnelli, centrale su questo suolo 
pri^ha bott, dal cardinale di Boston, seguito il cardinale Cushing l’introduzione delle linguX F anche interessante una ingrato e accumulano quin- 


rilzaii nAf auto- Richard Cushing; intervista — mi resi conto che al Con- nazionali al posto del latino, Corrispondenza pubblicata l’esperienza necessaria 

° ^aotare che si potrebbe definire « sen- cilio c’erano molti esperti che almeno nella prima parte dàtia New York Herald Tri- alla futura impresa, 
sernau^^^ ° fc* «tfd ri- sazionale », se la parola mal potevano occuparsi efficace- della messa, è necessaria . bu^, nella quale si afferma sbarramento della 

AmJltt.- si addicesse alla dignità dello mente dì ogni questione aper- La risposi all’ultima do- che\olo cinque, sui ventino- Lena è per il momento so- 

vv viminozon. jr"—"——** •- .. ... .. .. _ ■v -» » — -.. .... 


Lena è per il momento so- 


Infida Porato della Nuova Ingliil- sa, dove tante ctise da fare intervista, ma, se abbiamo condo il Ornale americano impressionanti dei piani di 

naJdPi (Caroli- terra. • - erano rimaste in sospeso. Lei ben capito, Cushing è favore-sarebbero Montini, Ler- sviluppo sovietici. Tutti co- 

ceteatn dii » Mnno La prima domanda è stata: può quindi capire che io par- vole ad una certa separazio- caro, Urbani\Testa e Con- hanno visto i can- 

rnidp * Potrebbe dirci, eminenza, lavo sul serio quando propo- ne fra Chiesa e Stato, nel falonierì. Gli altri ventiquat- sano rimasti colpiti, 

sfati ^altsono perchè lei ha lasciato il Con- si di adottare un sistema di senso che lo Stato non debba tro, benché pairialmente fa- degli altn, forse, gli 

/ A Hiint*nlii ecumenico cosi presto? » tradiuioni simult^ee dei di- mai intervenire nelle que- vorevoli ad alcuhe idee di stessi tecnici americani, 

Inn •i A nell Alaìm- u cardinale ha risposto: scorsi in varie lingue e mi stioni religiose, e viceversa la Papa Roncalli, < soto invece hanno, cavalleresca- 


Cale « filini^ J ^ ragioni sono state molte, offersi di pagare il costo della Chiesa debba rispettare lo decìsi ad decere bn Papa mente ricimosciuto di esse- 

di statn 1® principale fu che io installazione ». ■ esercizio della politica da che sìa piuttosto un^mode- sUUi battuti^ dai loro 

un nenen di^m capivo la lingua latina Rispondendo ad altre do- parte delle autorità politiche, ratore che un iimovauù-e». aolleghi sometict. Da tem- 

che larora Palata dai padri mande, il cardinale si è det- proseguono frattanto te II giornale di New Yotìc, P?: 

per l’ente svaziale ». to favorevole a « cambìamen- esercitazioni giornalistiche in i cui scopi non sono certa- semph- 

ngove^^VLS^S^^' soWolineato di ti considerevoli » nelle leggi materia di previsioni sul fu- mente queUì di rivelare la 

oe Wallace ri « essersi occupato soprattutto ecclesiastiche. Così, ha prò- turo pontefice. Si tratta in verità sugli orientamenti del if"%« 

Inviare al me^diJUe *** questioni amministrative posto di modificare fl diritto generale di ragionamenti ba- conclave, ma piuttosto di pre- * Ì 

uniririfd StSr FÌan^l^ P®*- ^Suar- tati su astrazioni e su ipo- mere in un determinato ^n- Zr uJn 

se, un telèoraimrmiii^a.i^ sacerdote assegnato allo da i matrimoni misti, rinun- tesi politiche scarsamente at- so, scrive fra l’altro: la parte ^ ^niì 

ani!lil^ Se^ diocesano di Propa- ciando ad esigere da parte tendibili; o, il che è in pra- del programma di rinfiova- 

ferd ^umstfin^ MtPhdtZ' ® Boston, il por- del coniuge non cattolico le tica lo stesso, tutte egual- mento di Giovanni XXIII che ^rì^n\t^tnmS,ì d^dntìnnn 

ry ha Sàla Ucetiza^^eV americano ha detto: famose promesse riguardanti mente attendibili e accetta- incontra maggior resistenza r^Juni 

ze del scolle^^di n^n^: assistito a confo- l’educazione dei figli, Inol- bUi, in attesa che il Concia- fra i cardinali italiani è la 

e meccanSa^délVAhSS^ *** nessun ge- tre — ha detto il cardinale ve decida. Per il Messaggero, sua cosiddetta « apertura a Sinto dif(i>ol?À e nrJhitZi 

istinto ^u^vato ai nere durante tutte la mia - «sarebbe utile che ai tri- la «rosa dei papabili » indù- Est», cioè la politi^ di tcn- ThV a 

Wallace i vita. Posso aggiungere che io bunalì diocesani e arcidioce- darebbe'ben undici cardinali tare di stabilire un modus ^ ^ 

controVo del^€ ^on ero il solo ad avere dif- sani fosse dato il potere di italiani: Montini, Lercaro, otoendi con i paesi comuni- dni 

la UnivZ^tà deirAtebamfl « ^ P®' S®®’ Urbani, Siri, Antoniutti, Ma- sti, per trarre beneficio in Vel^Afic^Sn? SIll’URSS 

Tuscaloosa al me-Sd^Zfe conciliari, ma per me la tnmoni che ora debbono es- sella, Confalonieri, Robeiti, prò deUa Chiesa. I cardinali 

KennSly e hariti^ZuTitVZS ®*'® particolarmente af- sere sottoposti all’autorità Forni, Ciriaci, Castaldo, ol- italiani, si dice, sentono che 

ze dclte^tete ?'**®"‘®-®™ P®*"' ®®®*®®*®®''®® romana, cosa tre allarmeno « italianizza- il solo risultato pratico d; otHlf SJl roìn?mfnTemili’ 

dciruiUu^riM CirJ^7uZI^ sistema di amplifi- che provoca troppo lavoro e to a Agagianian. I porporati questa politica fino ad ora 

la uStihUde^^ ®?l°" ®™ migliore che io gravi ritardi». spagnoli darebbero feròstati è stato l’aumento dei vot. ’nnSf; 

zio^l efed^aS^Mi^ ^ ™®1 »P®rimenteto. Ma Un altro problema affron- ìnvSati a bloccare Pèventua- comunisti nelle elezioni in alVester^Eali cihafSS^ 

o^del mTtddSS L^ *® ^®”®** ^®*“ ®®®®"** lai® ®®" spregiudicatezza le elezione di Montini, inviso Italia. Molti di essi voglio- 

preso o TOcSwe nascondeva U significato del- neU’intervista è quello dei li- al tiranno Franco per aver no un Papa che faccia rivi- vorì in corsZ^^Quest^nnò 

Sr i®,if~l®»-P®i"® è noto, in- bri all’indice. In America, a suo tempo chiesta la gra- vere l’anticomunismo mili- te fuiriSne 

Andato che i renarti Jl 1®!*"? ®™ pronun- molti insegnanti consigliano zia per lo studente antifasci- tante di Pio XII. 'JimScg «{ù di 10 mt 

taHsTanZ tLVtiT^iil c®rdinali e vescovi agli studenti di legger?libri sta Jorge Conili. Sempre secondo la New lioni Sr^di nuova SI 

atta vista * > * *?*^S*’ •J^®****®' che la Chiesa cattolica con- Una certa sorpresa ha de- York Herald Tribune, un cer- tenza installata Tale con^ 

Olia vista». nMtalianie cosi vte con le danna e che quindi - dai stato la pubblicazione sulla to numero di cardinioi stra- tributo sateXi eMenSST- 

Daffli#l MuHigin ifJS?* ^**dt/**'* «'ÌSEf<»ttolici — possono essere Stampa di Torino di un ar- nieri la pensano nello atcno mente datte^grandiaSi- 

nm mulliyan lingue di origine, il tòa ren- letti solo con apeciali pezwltieolo che esalta con tnreB- modo. I tritìi, riè» aVi* 


re stati battuti dai loro 
colleghi sovietici. Da tem- 


tra gli altri Marion Brando e Pani Newman. 

(Telefoto ANSA-« l’Unità >) 


S^AMENTO W.IM«nilj) - Una di ^ la“cwÌM cÌ3S 

att^ in apirog^ alla lotte antisegregashmista. Si “**« meta». ni, italiani e cosi via, con le danna e che quindi — 


-J rildKS -J- 


specìali pezwitieolo che esalta con «qMea-lmodo. 


; -r 


trali, sfa idriche che ter¬ 


ne sullo stesso fiume, nei 
pressi della foce, del suo 
affluente Ilim, di un’altra ■ 
centrale di.analoga poten¬ 
za. Più tardi una terza 
centrale di uguali propor¬ 
zioni sorgerà ancora sul- 
l’Angarà. Lo lenissei è sta¬ 
to sbarrato per la prima 
volta quest’anno vicino a 
Krasnoiarsk per la costru¬ 
zione di una centrale che 
supererà i 5 milioni di kw.: 
più a monte sullo stesso 
fiume cominceranno l’an¬ 
no prossimo i lavori per 
un’altra centrale, in mezzo 
ai monti -Saian, che avrà 
la stessa straordinaria po¬ 
tenza. Infine si sta proget¬ 
tando di costruire una co¬ 
lossale centrale alla foce 
dell’Ob: il solo ostacolo è 
dato dalla necessità di al¬ 
lagare un territorio este¬ 
sissimo, dove possono es¬ 
servi risorse minerali di 
prim’ordine. 

Le centrali fin qui elen- ^ 
caie non sono che le più 
gigantesche, ognuna di es¬ 
se essendo più del doppio 
dei grandi impianti costrui¬ 
ti sul Volga, presso Kuibi- , 
scev e Volgograd. Ma le 
vere e proprie « grandi 
centrali » già in costruzio¬ 
ne o in procinto di esserlo, 
sono molte di più. Tre im¬ 
piantì, ciascuno di un mi¬ 
lione e mezzo di kilovat, 
sono progettati ' lungo il 
Volga: alla foce del Kama, 
presso Ceboksari e presso 
Astrakan. Finiti questi la¬ 
vori, si muterà il corso 
di due fiumi 'settentrionali 
in modo da far affluire le 
loro acque nel Volga au¬ 
mentando di molto il ren¬ 
dimento delle sue centrali. 
Con l’impianto in costru¬ 
zione nei pressi di Kiev e 
quello che comincerà a 
sorgere l’anno prossimo vi¬ 
cino a Kaniev (300-400 mi¬ 
la kw. ognuno) sarà ulti¬ 
mata la sistemazione del 
Dniepr: comincerà quindi 
quella del Dniestr, con al¬ 
tre quattro o cinque cen¬ 
trali di 200-250 mila kw. 
Grandissime centrali mon¬ 
tane, la cui potenza oscilla 
tra uno e tre milioni di 
kw. sono infine in costru¬ 
zione nel Caucaso • nel¬ 
l’Asia centrale, lungo i fiu¬ 
mi Ingur, Vaksc e Nari: 
sono previste dighe di 300 
metri di altezza. 

Il criterio delle grandi 
proporzioni è applicato an¬ 
che per le centrali termi¬ 
che, soprattutto in Siberia, 
dove si sfrutta il carbone 
a buon mercato nei giaci¬ 
menti in superficie. Sono 
già in costruzione termo¬ 
centrali di più di due mi- 
' Itoni di kilovatt. Cresce 
contemporaneamente an¬ 
che la potenza delle sin¬ 
gole turbine che vengono 
< installate in questi impian¬ 
ti: se ne costruiscono di 
300 mila kw. ognuna, ma 
se ne progettano anche di 
500 mila e perfino di un 
milione di kw. 

L’elenco, anche se un po’ 
lungo, è necessario per 
avere una idea della vasti¬ 
tà delle imprese in cui i 


s ,r •.4^. . . -Aif _ »■_» _.r^ 


giunga che si costruiscono 
e si progettano linee di tra¬ 
smissione ad altissima ten¬ 
sione, che sono le più lan- 
ghe del mondo, per unire 
tutti ' questi impianti in 
un’unica rete. Si avrà al¬ 
lora una immagine abba¬ 
stanza globale dell’opera 
in corso. Tale immagine è 
necessaria per una valuta¬ 
zione obbàettiva di ciò che 
l’URSS oggi rappresenta: 
almeno quanto lo è la co¬ 
noscenza del suo potenzia¬ 
le cosmico, dei suoi mie* 
sili e dei suoi impianti ato¬ 
mici. Si tratta, infatti, di 
prodezze tecniche che pos¬ 
sono stare benissimo VÙfoa • 
a fianco delle altre. 

Giuseppa Botte 
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SARDEGNA: grave situazione a Cabras 


Ili péliticà dello liicclìero 
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calabresi> 


Nnstrn servizio tri problemi sarà denunciato 

V il fatto che centinaia di mi- 

CATANZARO, 13. lioni continuano ■ a restare 
Subito dopo le grandi lot- nelle mani dei baroni dello 
te per la terra in Calabria, zucchero. Nessuno intervie- 
superata la prima legittima ne pero. L A.N.B, sa e non 
spinta del produrre, comun- Il governo conosce e non 
que e dovunque, il grano per agisce. Il problema e stato 
il pane nel feudo abbando- pnsto allo stesso on. Fanfani 
nato da millenni «dei cento n®l suo primo e nel suo ul- 
baroni calabresi >, si pose al tmm giro in Calabria. Fan- 
movimento contadino e quin- £nni ha promesso, ma non 
di alle leghe e alle coope- fatto. Molti degli assegna- 
rative di braccianti il prò- contadmi, piccoli pro¬ 
blema di un rinnovamento creditori di diecine 

colturale che permettesse di di unlioni sono stati costretti 
realizzare alte rese nella prò- emigrazione: sono stati 
. dazione e quindi un arroton- costretti a lasciare quote, ca- 

damento dei salari. se, famiglia. . 

_jj.. Non diciamo che il man- 


con serpi e 


La scelta cadde sulla col- ca rpagamento di 300 ^m^ ' ' 

tivazione della bietola, vuoi qJint&i di bietoll ha deciso 

Calabria. 

fatti ed mcorag^ti - dal Certamente però, questo col- 

legato agli altri fatti, ha aiu- 
anni della l’emigrazione e l’abban- 
« bavaglia del grano », vuoi jJqjjjq questa regione. I ri¬ 
perche Questa coltura nuova diniensionamenti governativi 
ben SI addiceva alla natura iranno distrutto la coltura 
delle terre occupate ed avu- bieticola oggi ridotta a 4.000 

ha- di superficie coltivati, 
perative m forza del decreto Hanno provocato la chiusu- 

uuiJo. . • . ra dello zuccherificio di S. 

. Enfcuiia Lametia e quindi 

to dalla vecchia Confederter- fermato quel primo avvio ad 
ra, e dal movimento coppe- y^a vera industrializzazione 
rativo, riuscì e _1 estensione che non può che partire dal- 
della coltura bieticola m La- ja congiungente determinan- . 
lab ria, nel giro d* puchi an- fg « terra ai contadini — mez- 
ni, sali a circa 13.000 ha. ^i per coltivarla — industria . 

L avvio al rinnovamento ^i trasformazione — organiz- 
operato da questa coltura di zazione sociale del mercato ■ 
una agricoltura arretratale per n collocamento dei pro¬ 
feudale fu 'enorme giacche §o*ti ed il collegamento del- 
mise in moto un vasto arco jg campagna con la città ». 
di interessi economici e so- Un altro colpo anche per 
ciali che andavano dall au- questa via del monopolio del- 
mento dei salari, aUa pre- jq zucchero all’economia del- • 
senza massiccia della donna jg povera Calabria ove, men- 

nelle aziende, ai • trasporti gj ^duce la superficie col- ,, . , ........ 

operai, al consumo dei con- tivata a bietola e la produ- _ ' . ' . . 

cimi, aUo acquisto di mac- ^iojie dello zucchero, si ridu- Dal DOStro COmspondente 
chine. E 1 interesse non si j,g anche il consumo dello Mattea n 

fermo alla bietola come col- zucchero tra le popolazioni . ^sassi, di Sra stan- 

tura HI ntìtinvn. Tnn nnco il c«*i_ o _ j—i * <11 iuuicru 51011 






.j.P*? 11 4 i* non è a caso che proprio no diventati un immenso tii- 

rapidi deUa bietola dalle a- queste zone si è avuta la do di serpi, vipere, topi e al- 
ziende allo zuccherificio _di niassima emigrazione e l’ab- tri animali. A ciò si aggiunga 
S; Eufemia Lametia e .quin- bandone completo di interi 1° stato di abbandono, la 
di racquisto di decine di au- ,.»TniiTii mancanza di pulizia, i cumuu 

A._• _ _ : a ^ j- _CUiaiiàiii. . ‘ 


tocarri e la nascita di picco¬ 
li imprenditori del traspor¬ 
to; pose il problema di un 
nuovo zuccherificio che la 
stessa Cisel-Massara ' costruì 
alle porte di Crotone, nel 
vecchio feudo del marchesa¬ 
to, con l’aiuto di centinaia di 
milioni della Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Il nuovo zuccherificio fu 
salutato da tutti come un fat¬ 
to positivo, come un prodot¬ 
to della spinta obiettiva del¬ 
le grandi lotte per la terra 
e della rottura del feudo 
che, nel sangue di Melissa, 


Pasquale Poerio 

Chìancìano: 
comizio dì 
Mario Aiìcata 


di sporcizia che si trovano 
dappertutto mentre il servizio 
della nettezza urbana viene 
effettuato poche volte al¬ 
l’anno. 

I casi di bambini morsica¬ 
ti dai topi, di grotte inoose 
dalle serpi '■ non si contano 
più. Spesso questi * indeside¬ 
rati abitanti» dei Sassi fan¬ 
no le loro sortite anche nella 
parte alta della città gettan¬ 
do panico, creando lamentele 
e proteste in migliaia di cit¬ 
tadini. .■■■. 

La causa di tutto questo è 
la mancata pulizia dei Sassi. 
In tutti questi anni mal nes- 


Pìsa: centrale del latte 

sotto accusa 

Un comunicato delcMulglierì; del PCI 
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Dilla nostra redaziono ® diritti garantiti dalla Co¬ 
stituzione, ai pescatori e alla 
CAGLIARI, 13. popolazione di Cabras sarà 
Una folta delegazione di consentito di accedere al più 
pescatori di Cabras, accom- presto , nelle ■, acque dello 
pagnata dai consiglieri regio- stagno. , . 
nali on. - Alfredo Torrente : ■ 

(PCI), Pietro Pinna (Psi), , . Giuseppe Podda 

Piero Soggiu (PSd’A), Lucio . . . . , ^ . 

Abis (D.C.), e dal sindaco . ^gllo foto: Un pescatore di 

Cabras a guardia delle bar- 
Consiglio Pedonale dal pre- ^be trasportate nella laguna 

ha Mnn' golfo di Oristano a mez- 
5 f di Carri, Butocarri e brac- 

Umane. Scttantatre pe- 

gionale la drammatica situa- 
zione dei pescatori di Cabras, 
che ancora non possono libe- 

ramente lavorare nelle acque della potente fami 

dello stagno, nonostante ja |h^ - Catra- 

anni esiste una legge che abo- Boy-Corrias sono ora ricerca- 
lisce i diritti feudali d! pe- h. dai carabinieri e dai poli¬ 
sca nelle acque interne e la- biotti, 
gunari dell’Isola. ■ 1 

Anche recentemente, come ^- 

si ricorderà, il senatore co- ’’ . ' ' ■ ; 

mimista on. Luigi Pirastu, in ■ ' ^5-,^ J 

una interrogazione ' urgente wliO O 

rivolta al ministro della Ma- ' _^_ 

rina mercantile, aveva solle- ^ 
citato l’accertamento della 

demanialità deUe acque dello ^ ^ G 

stagno di Cabras al fine di ' ■ A 

accelerare le pratiche relati- -■ V 

ve alla applicazione della leg- r ■ I GmIH G 

ge regionale n. 39 e alla con- • 
cessione delle acque alle eoo- — — 
perative Tharros e Gran Tor- r : - 0 

re. Questa richiesta del cum- . < ■ h 
pagno Pirastu è stata presa : ■ ■ 

in considerazione dal. mini- ' ■ ■ 

stro. -^- f .. .. 

. L’on. Corrias,'rispondendo 
ai pesatori durante l’incon- $ .. 

tro al Consiglio regionale, ha 
dichiarato che la Capitaneria 
del porto di Cagliari sta pro¬ 
cedendo all’accertamento del¬ 
la demanialità delle acque: 
forse tra qualche settimana, 
espletate le pratiche, la (liun¬ 
ta regionale potrà dare corso 
al ‘ decreto per . la cessione 
dello stagno di Cabras alle 
cooperative dei pescatori. 

Il consigliere regionale o- 
norevole Alfredo Torrente, al 
termine della riunione, ci ha 
dichiarato: «Dopo un secolo 
di sfruttamento feudale del¬ 
la laguna da parte della fa¬ 
miglia - Carta-Boy-Corrias, e 
dopo > tre anni • e mezzo - di 
lotta continua che ha avuto 
momenti di alta tensione e 
drammaticità, sembra dalle 
notizie avute in via ufficiosa 
confermate dalle dichiarazio¬ 
ni dell’on. Corrias, che stia¬ 
mo per arrivare al termine 
del lungo e tormentato iter 
burocratico che ha contrasse¬ 
gnato l’applicazione della leg¬ 
ge n. 39. Nonostante che pe¬ 
santi • responsabilità in que¬ 
sto senso gravino sia sul go¬ 
verno centrale che su quello 
regionale, noi comunisti ci 
auguriamo che le ultime bat- ■. .• ' > 

tute della vertenza vengano ■ -- 

accelerate e che l’impegno 
del presidente Corrias di con- a* 
cedere le acque ai pescatori dlGnO 



Giro dì miliardi e vecchie attrezzature 

Tram: i! porto frena 
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che, nel sangue di Melissa, > _ , . SIEN^ 13. - in f^tti questi anni mal nes- 

aveva trovato il momento _ ,una amministrazione della 

culminante per l’avvio del ® Stivo dfSna^dSla vS 

TiHmn tpntntivn di riforma IH® “-j provveduto ad affrontare xl 

YÌ^ TioUo *** Chiana per il lancio della problema della disinfestazione 

agrana m Italia dopo la ca- campagna «iella stempa comu- ^ pulizia di questo im- 
duta del fas^smo con la ni^ 19^. - ' ’ * mensa focolaio di pericolose 

creazione dell’Opera Valoriz- All’attivo sarà presente fl malattìe. E che si tratti di una 
zazione Sila. , . ; compagno on. Mano Alleata, 

Sembrava che si f^se tro- 5S?°Dire^one^ dii pSS ?mamente pericolosa lo ha rt- 
vata la via giuste. Fu pero ^fS^aS deìfa nostra cf^Sri- conosciuto anche l’Ufficiale 
una iUusione di breve dura- nostra circos«:n sgnitario, dottor Vinciguerra, 

ta giacché l’intervento del ‘noi» l’attivo 11 compagno « 

monopollo m genere e jii AUcata terrà un pubbUco co- 

quello zuccheriero in parti- mizio nell’importante centro lancio l allarme affermalo 
colare frenarono questo mo- termale e turistico. che t 'Sassi» avevano wo- 

to di rinnovamento con la ono di energiche mxmre xgte- 


Dal nostro conispondento possa divenire realtà entro 

Hvauv w . liw w ^ 3 ^ jHibWica è il nmedio piu prossime settimane. 

. ; PISA, 13 rfficace che SI ponga immeaia. Sarà posta cosi fine ad una 

L’interpeUanza del gn^ co- torate. Certo a ragionamen- ^tuazjoJe anacronistica, 
mimista e la denuncia del no- to deve essere completo; per- „occprannn ì dicasi 

stro giornee in merito alla po_ chè assolva «juesto connnto nel di ne 

5 .izio£e presa dalla bonomiana miglior modo la Centrale deve 
coltivatori diretti contro la co- avere dimensioni adeguate. scaton. 

stituzione della Centrale del sosteniamo (e questo per ora remo la vertenM con i atten- 
Latte a gestione pubblica ha hqq ^ stato contestato con ar- zione e la vigilan^ necessa- 
sortito il suo effetto. - gumenti validi) che questa ini- rie, convinti che il movimen- 

Noi cbiedevOTo all’assessore Piativa deve interesrare tutta la to unitario debba essere con- 
alle muni<ripalìzzate doti. Tor- pianura pisana e quindi i comu- solìdato ed esteso, ’ I comu- 
nar, presidente della stessa as- esìstenti, che possono ade- nisti, come sempre, non ces- 
sociazione che tanto violente- guatamente contribuire alla seranno di essere al fianco 
mente aveva preso posizione su realizzazione riuniti in Con- della popolazione, per aiu- 
«juesto proWeraa, se. non me- gopzio. • • »;v ' tarla a risolvere i problemi 

m^neh^BU^on^^ewoi^ «Ora a distanza di otto mesi gravi di Cabras e del Sinis 
hMo^^a Stivatori decisioni dei Consilio co- nel quadro più generale della 
.y _ munàle «*e ha sostanzialmente rin^ita economica e sociale 
“llSdaco e la Giunta di cen- queste linea, e dagli ^ deU’Isola ». - ^ , 

tro-sinistra «i affrettarono a di- ^ lotta dei pescatori di 


^Brigata 
partigiano” 
al festivoi 
di Mosca 


.. SIENA, 13 

Il movimento partigiano 


' V : Nostro semaio 

Y-..vY' .' ""' /Y TRANI. 18. 

. Il marmo in questa grossa città della costa'adriatica è 
la vita. Questa è forse l’unica città pugliese che dall'essere 
pietrosa non ha da lamentarsi. TutVàltro. Il marmo di qui, 
la < pietra di Trani, com’è comunemente chiamato, signifi¬ 
ca un giro di miliardi. Una produzione annxta che si può 
valutare intorno ai ISO mila metri cubi, qualcosa come 
450.000 tonnellate della preziosa pietra che prende la stra¬ 
da del Nord e dell'estero. Grazie al marmo Troni è la città 
che ha più Mercedes delia Puglia, il che dà un apparente 
tono alla città di benessere e di miracolo economico. £' 
chiaro che le Mercedes sono di proprietà degli industriali 
del marmo, mentre la condizione operaia non ha fatto pas¬ 
si avanti notevoli. Le lotte dei lavoratori estrattivi hanno 
avuto in quesfultimi anni momenti acuti che son valsi a 
strappare contratti migliori e premi di rendimento. Sono 
i veri protagonisti di questa ricchezza in un momento di 
favorevole congiuntura quale quella ancora in atto, anche 
se con aldine ultimi lievi flessioni che devono far riflet¬ 
tere sulla sorte della produzione del marmo tranese. 

• ' L'industria del marmo a Trani si è andata maggiormen- 


rapina operata sui coltivato¬ 
ri di bietola. > 

L’azione del monopolio fu 
sorrette e difesa dal gover¬ 
no con i decreti per il ridi¬ 
mensionamento della coltura 
della bietola e la assegnazio¬ 
ne del prodotto a vari zuc¬ 
cherifici. Il massimo della 
sopportazione i contadini ca¬ 
labresi — ed in particolare 
modo gli assegnatari dell’o- 


Bari: pro¬ 
segue lo crisi 
al Comune 


che i 'Sassi» avevano biso¬ 
gno di energiche misure igie¬ 
niche per evitare che si tra¬ 
sformassero in «n pericoloso 
focolaio di molattìe. 

- Anche i fratturi sui quali 
la gente è costretta a cammi¬ 
nare sono letteralmente inva¬ 
si da immondizie ed erbacce.' 

In queste’ inconcepibili con¬ 
dizioni vivono ancora circa 
diecimila persone. 

Cera un impegno deWat- 
tuàle giunta di centro-sìni- 


' 11 sindaco e la Giunta di cen- ^ dell Isola ». 4 - : r democratico della provincia di fg sviluppando in questi ultimi quindici anni, di pari passo 

tro-sinistra si affrettarono a di- drite C«Sl La lotta dei pescatori di Siena sarà prwente ad un Fé- edilizio. Le 4 o S segherie con 5-6 operai di 

ehiararsi solidali con II do^ di «midin nominata dal ^3**^ ® ancora finita, stiv^ dieci anni fa sono diventate SO con cinquecento telai, le 

Tornar. ìl quale attraverso al- Sto «tee Ancora nei giorni swrsi si e “SlS macchine che tagliano le lastre di marmo, di cui vi è sem- 

Ifunm dichiarazioni rese a gior- i-onsigiio iene na lenuio aue yg^ficato un episodio assai dal 7 al iz luglio e ai quale__5i_i. __- o., __— 


cune dichiarazioni rese a gior- '«oc 

nali locali, ha cercato di salvare sciite e non ^attro come sc»- 

capra e cavoli- « dott Tornar) assist,^ 


In merito alla polemica che si mo alla presa di posmone delia j.t nretore che ordì 

svauppate i consiElieri co- bonomiana deUa q«aie_ Tornar dwret^e^l^p^retore^cjiew 


Srve- lUd^?TuLteri«; Srieciper4‘ litote con Hchiesfo per le va^ zone del Paese e per la Germn- 

«na scelta di films e documen- «to. Io Francia e la Svizzera. 

ug di OnstMo ha notiucato il ^ appunto per il trasporto ael marmo nelle zone rt- 

_docrAtn d»l nrptnrp che ordì- ^ ,_, —: __, ___ : —— 11 . 11 . _ 


Xiro bari. 13 tuale ghmta di centro-sìni- 

modoj^i asMgnatan «elio jj gruppo consUiare coma- «fra di Matera Che nel pro- 

«*■ niste al comune «ii Bari ha gromma aveva previsto esplt- 
retti del Crotonese — lo hnn- preso posizione di fronte ^a citamente la sciupone di que- 
no «lovuto sostenere nell e- crisi in cui versa «la tempo ^ Importante problema cit- 
stete del 1960 quando, su de- l’Amministrazione. tadino, ma non è stato fatto 

cisione del ministero dell’a- Mercoledì' scorso, • fl Consl- nulla. - ■ 

gricoltura e per l’intervento c<)munale, regolarmente L’iniziativa ora è nelle ma- 
diretto del lAinistro Rumor, ni S leztene commista 

che mandò a Catanzaro il di- ' fófàlè ^i mandato al suo 

rettore generale della produ- consiglieri della*^mJg^oranza cffioiS 

zione, e per decreto dell al- centro-sinistra. Questa defe- 
lora prefetto Ravalli, 300 mi- zione tendeva a nascondere la 

la quintali di bietola furono crisi interna della maggioran- imer^amemo c pre¬ 
dirottati (ialla Calabria alio za che è crisi politica perchè attuaìe 

zuccherificio di Catania ed Tavvenute r:c^p<JSiri^ del- . aenerale degU 

Siciliana z„c rfH“Sr£ 

rS lùlor^ «ntinaia dì pie- SSS'’‘dì’''rI,’òl«r. 55 S.Sa" 

coU produttori debbono esse- problemi della città. ^ riportare tf Pmhlema 

re pagati. Convegni, delega- «n gruppo comuniste — si delVintegrale risanam^to dei | 
zioni, manifestazioni, si sono afferma ■ in un comunicato — ' *• 

succeduti nel tempo, ma nul- nel denunciare queste paralisi * J^^jV^^one, dinanzi al 
la è valso a smuovere gli in- amministrativa e ne farxamcnio. 

io»ll'’a'S?Aer‘“«o mirant’è ^ n.«! ' D. NotaWIigeh 

; “«ragliare la coltura déua ^"SchUT’dd’mdiStSSS; , *5^°= Tt «‘‘T 

bietola nella regione, cala- JfTd?™ aiw^dliMla 

brese. . ^ sto fine a queste travagliate « * .^ 

Ancora una volta a Croto- crisi della città risolvendone 1 pèrsone In condizioni dlsa- 
Mk éUBMUiica 18» con gli al- più gravi c urgenti probleinl, ttrofu. ^ 


- Inon ufficialmente) di insenre trale del Latte pubblica, con sarà richiesto 


e sem- 


Trà gli altri' cortometraggi chieste che Trani risente una situazione impossibile e in- 

m » » m. . «A A *» » w » mm m» 


nista. ci hann:» fatto pervenire posizione espressa da ipiesta or- dello ^^o le_ imbarcazioni ziativa e era la collabora zion e jj ^ attrezzato alle esigenze industriali della 

un lungo comimicato di cui ganizzazione non vuole sminuì, tr^portatc nei mesi scorai 8 ell di S^a e toI com- g dell’immediato retroterra. Fa bella mostra nel por- 

pubblicfaìamo le parti salientL te Tinlziativa presa dal Comu- nella laguna con i cam, at- mrat() di Ferrucino Fam. • vicaka aru azionata a manovella e per farla fun- 

-Noi prendiamo atto dell’im- ne; di fatto essS mira proprio a traverso la palude. , U “ iSonare^^o^fre^lav^S ^iml^Cxmwestaattr^ 

pegno della Giunte munitìo^e questo quando sostiene «die per Se i pescatori non rispette- A^ìma se- zatura il oorto è inservibile ver lo sbarco e Vimbarco dei 

con le notizie diffuse (anche se no^si può parlare di Cen- ranno itermini del decreto, no« difficoltà è raas^ m^Up^év^m^Uj^tóstmr^ c ttmoorcij «i« 

non ufficìai™te) di ii^rire jrale del Latte pubblica, con sarà richiesto l’intervento SSia^^a^Ja^^^HeirattlStà drf 

la Centrale dri Latte nel bilan- argomenti relativi alla situazio- nnlirin ner le onerario- nasinta e deuattività nei re lavoralu , . .... .. . . ^ . 

rio 1963. RUeviamo inoltre con S?d?bltoria ed^lla onerosità; dì*^gomlJSo drfle Mr^ J" Y frosporfo arricnc quindi ferrovia con un Inct- 

■oddisfazirae U fatto che l’as- „ quando considera "l’oppoitu- {^diJhiaratn l’iif- r”*ÌL® denza di costi di un terzo in più del costo di trasporto via 

tessore Tornar sia stato costret. guj di evitare un inutile ® te* ^^rj. Per traspare un vagone di marmo (20 tonnellaU) 


n««.no rttlrr.'cJS'rS.'"/, Tt. §r™ Sl««“eS.V S!” ^ pnn. nncb-«.n di n..rezre,ure « In- 

”PJ!« Jnllo Mun’rato^darcarabb »5«ì™»*eHo. lo’scontro'dl Te- , Um> stalo di inadeguateiia che rappresenta un mosso 

evidenti. Baste guardare i gra- §^o‘di^^Km D Sri S* auantitetivo di oe- ®??^® peso economico ed un ostacolo alio sviluppo dell’industria 

VI sviluppi denr situatone uri WaS5fil”he S nSmte dS J^i de^è 5“^®° RampineUl, »no fnwesc. E lo sviluppo del pb>^ di Trani sta 

settore del latte: i costi di prò- («. t. Questa zona si ^^nirai^e ' nella neschiera FJ^***'*** s®”* anche nelle sorti del marmo. Un porto attrezzato e nspon- 

duzione specialmente per l pie- S*S?^Te„dSr?Slo la^ pa- KSiL * ' Peschiera che raggiunge a^ dente alle esigenze industriali iella città consentirle 

1 »? sfonzzato e chi detiene l’Indù- Perfino 11 vice questore m^dre che legge^Ui- *'«««*(> ««« scambio con i paesi produttori di marmo 

vJSS mSS? ri SSStÌ": f ± MMtrovUU e il commissario ma lettera del mìo tecilato e dell’altra sponda ^^tica come la Jugoslavia e la Creda 

SSfteaUe telate impresTral- teazlone Imponendo i pmtó dì P.S Trudu si sono mossi nell’episodio finale del funera- e con la stessa Stdlia e Sardegna. 

{ite. è aumentato di L. 20 al vraSul ^ !»*■ ^«re la caccia ai 73 pe- le del partigiano: ma è un» E questa una necessità vitale per il futuro * 

litro senza ner altro che 1 con- nella vendila, ^ colnevoli «oltarto di commozione che non ’ scivola importante e decisivo settore industriale della città che, 

fumàtori ilrao garantiti circa l S?di?S?Mlrae deTproiiutl aver lavorato ”nel « feudo »"«»* retorica, <Jie ag anche è in pieno sviluppo, pur tuttavia presenta dei .sin- 

metodi di lavorinone del prò- "® d’acqua »dri baroni delle la- mimtiene sempre wim pia- tomi di flessioni che devono cominciare a preoccupare. 

jiu et. ut»«ì.n . ,M SSL5SbT.^«“p5^7SS. .«ss. " ore R««PO«.blH * ,«.«. «no. o genemle tienr». 

l’tedustria private le posizioni mol^) tesa; a Cabras può va facilmente ter sdrnento. gli industriali del marmo preoccupati vnieamen- 

SSd;S?di X'* •"«"«'««tt-- . 10 ™... 1 . nonii.HU «Io M. g^^^ •« * «C.mul.r. pro/IIH re progm. , 

Ai«Miriioc«fduiiis;iJS'2SliìlS^*§ììSsr’^^ : ^ it«i« palmi.!» 
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